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POSSIBILI AIUTI DAL GOVERNO A PATTO CHE «CESSI L’ILLEGALITA”» | IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA A PALERMO 


Da Berlusconi e An s 


(dario 


SA 


Ma i produ 
|\&., 2% 


ROMIA — «Purchè cessi 
l'illegalità». Il presidente 
del Consiglio apre un pic- 
colo spiraglio nella guer- 
ra del latte. Dice che è di- 
sposto a ricevere gli alle- 
vatori a, Roma, ma solo 
PURARO il clima barrica- 

ero sarà cessato. «Tutti 
sanno che a Bruxelles — 
spiega Prodi — abbiamo 
ottenuto prima uno scon- 
to forte per i nostri agri- 
coltari e adesso siamo ar- 
rivati al punto che queste 


Protesta degli allevatori: latte distribuito davanti allo stadio di San Siro. 


multe non possono non 
essere pagate». Ribadisce 
che le multe vanno versa- 
te, naa che si possono co- 
munque studiare degli 
aiuti al pagamento. 
L'apertura piomba nel 
belinezzo di un altro lun- 
go pomeriggio di protesta 
tra pioggia e neve. Ma 
che non cambia la presa 
di posizione del Polo. 
Berlusconi si schiera 
esplicitamente dalla par- 
te degli allevatori, ricor- 
dando che «il governo 
del Polo riuscì a ottene- 
re un aumento da 90 a 
99 milioni di quintali 
delle quote latte consen- 


rodi «apre» 


erso gli allevatori - E anche Bossi cavalca la protesta 


ori vogliono garanzie 


Manifestazione 

fino a San Siro. 

Attacchi anche 
al sindacato 


tite agli allevatori italia- 
ni. Ai quali ieri è giunta 
anche la solidarietà di 
Alleanza nazionale. 

E anche la Lega cerca 
si fruttare l'«effetto lat- 
te». Bossi a Milano ha ur- 
lato: «Hanno lasciato da 
soli sotto la pioggia quei 
coraggiosi omini sui trat- 
tori. A Roma se ne frega- 
no di loro). E ancora: 
«Certo Roma è furba, non 
risponde con il manganel- 
lo della polizia, perchè al- 
lora sarebbe facile sfonda- 
re. No, gli italiani falsifi- 
cano: almeno gli austria- 
ci erano migliori, reprime- 
vano col cannone. Questi 


COURMAYEUR: SOSPESE PER NEVE LE RICERCHE DI UNO SCIATORE DISPERSO 


La montagna fa altre vittime 


Una persona perde la vita sulla Maiella - Monte Maggiore: grave escursionista di Udine 


COURMAYEUR — Ancora ricerche 
senza esito, sotto una fitta nevicata, 
dopo la valanga staccatasi sul versan- 
te Est del Monte Bianco che ha fatto 
un morto. All'appello manca Cristiano 
Marelli, un giovane di Busto Arsizio. 
Le ricerche hanno dovuto poi essere 
sospese per la neve, che potrebbe pro- 
vocare, in tempi più brevi del previ- 
sto, la caduta del seracco delle Gran- 
des Jorasses, che è in bilico a oltre 
4000 metri di quota, secondo il glacio- 
logo svizzero Michel Funk. Intanto 


una persona è morta e altre tre sono ri- 
maste ferite in due diversi incidenti di 
montagna avvenuti in località Maiel- 
letta (Chieti), sul versante orientale 
della Maiella. E, nella zona di Monte 
Maggiore, in Friuli, due escursionisti 
dispersi nella nebbia sono stati rag- 
giunti in serata. Si tratta di Gianfran- 
co Bevilacqua e del figlio David, en- 
trambi di Udine. Le condizioni del pa- 
dre — scivolato in un canalone —so- 
no abbastanza serie, mentre il figlio 
ha solo leggere contusioni. 
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Seriamente feriti due anziani coniugi 


investiti da un’auto in viale Miramare: 


erano appena usciti dalla Stazione 


fa 


@lla lotta fino alla costituzione di uno Stato palestine, 
irafat ha detto che l'accordo su Hebron è una vittoria 


rivenditore 


AUTOMOBILI autorizzato 
ZANARDO i 


vendita autovetture 


_ Pis0a] 
nuove, usate - permute 


TRIESTE - V. DEL BOSCO 20 - TEL. 040/771970 


IL NOSTRO USATO IN GARANZIA 
MERCEDES 


MERCEDES 


AUDI ) 
190 E 1988 8600 V8 4x4 FULL OPTIONAL - 91 
190 E 1984 E FORD 
200E CAT. FULL IAL- DIC. 92 
SIERRA 1800 TETTO 86 
2 "FULL OPTIONAL - DIC. 
DE CAT ©... 'ALFAROMEO 


250 DIESEL CL TETTO - 1987 
200 TE CAT. FULL OPTIONAL - 92 
900.CE FULL OPTIONAL - 88 
BMW. 
318î GABRIO FULL OPT. km 14.000 - 1995 
7301 FULL OPTIONAL - 92 DELTA HF TURBO FULL OPTIONAL - 94 
VOLKSWAGEN SUBARU 
MAGGIOLONE CABRIO perfetta per amatori 1972. JUSTY 1200 CAT. 4x4- 92 
SE GL 1600 - 1989 HYUNDAI 

SAT VARIANT 1800 GL CAT. FULLOPT.-93 PONY. 1400 -9î 


DUETTO 2000 CAT, - 92 

75 TS TETTO CAT.-90 

164 TS CAT. CLIMA RL - 93 
LANCIA 

THEMA 16V CLIMA RL - DIC 89 


FIAT RENAULT 
COUPE: PLUS FULL'OPTIONAL- 4 21 NEVADA CAT. GLIMA - 96 
RA 1800 SW FULL OPTIONAL - 92. FUORISTRADA 


CI 
CROMA CODDIE- 80 MITSUBISHI PAJERO 2500 TD CLIMA RL 88 
Si MERCEDES 200 GE - 90 


<AFERTISASATO MATTINA) 


Hebron «città liberata»: folla esultante per Arafat 


HEBRON— Il presidente dell'Autorità nazionale palestinese (An io 
Sn ip) Yasser Arafat ha proclamato ieri 
Hebron «città liberata» e ha promesso a una folla esultante di migliaia di Copszionali il proseguimento 


Tingraziato il presidente Usa Clinton, il IO egiziano Mubarak e Re Hussein di Giordania. Ha poi 
Tivelato che le donne palestinesi detenute nelle carceri israeliane saranno liberate a giorni. 


Ì 
Il 


se. Dopo averricordato i «martiri» dell'intifada, 
di chi vuole la pace. Nel suo discorso Arafat ha 
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Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


Numero orde. 


(1167-260406) 


" La telefonata é gratuita. 
Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
“da 3 a 20 milioni anche con firma singola” 


lo riceverai entro 24 ore. 
I] prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


FORUS*.. 


FINANZIAMENTA IN 1 ORA 


Direzione Generale: Milano 02-29523393 


usano muri di gomma, 
metodi mafiosi», Il comi- 
zio di Bossi ha concluso 
la manifestazione della 
Lega cui hanno partecipa- 
to oltre tremila persone, 
con slogan contro «Roma 
ladrona» e a favore della 
secessione. 

Intanto la protesta dei 
produttori di latte, che da 

attro giorni bloccano 
l'aeroporto di Milano e al- 
tri punti nevralgici della 
città, rischia di allargarsi 
a tutta l'Italia. L'appello 
di Prodi ha però aperto 
qualche spiraglio: una 
parte dei manifestanti sa- 
tebbe disposta ad andar 
via da Milano. Ma sono 
in molti a volere prima 
un impegno concreto’ da 
parte del governo. La pro- 
testa ieri è arrivata an- 
che nello stadio di San Si- 
To. Sotto accusa anche i 
sindacati confederali de- 
gli agricoltori: «Se il go- 
verno costringerà gli alle- 
vatori a pagare le multe 
migliaia di noi daranno la 
disdetta della tessera sin- 
dacale», 
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> Mafia, una lotta senza soste 


Scalfaro: «Lo Stato deve 


essere presente ovunque» 


Richiamo alla tentazione dei politici 


di fare «il gallo nel pollaio». 


Sulle maggioranze «variabili» 
deciso «no» da parte di Pds e Verdi 


PALERMO — I politici devono operare 
«per il bene del nostro popolo»: da Paler- 
mo, dove è intervenuto alla cerimonia 
per il terzo anniversario della fondazio- 
ne del Centro intitolato a Paolo Borselli- 
no, il Presidente della Repubblica lancia 
un «richiamo alla coscienza» per evitare 
la «tentazione» di cantare da soli, pro- 
prio come il gallo nel pollaio, dimentican- 
do gli interessi del Paese. E' Fausto Berti- 
notti il « gallo solista»? In molti hanno ri- 
tenuto di potere individiare nell'appello 
al «bene del popolo» un riferimento al 
leader di Rifondazione. Un giudizio che 
sembra anche profilare autorevole coper- 
tura del «Colle» alla ricerca di quella 
maggioranza variabile citata da Romano 
Prodi. 

Toccando i temi della lotta alla mafia, 
Scalfaro ha ribadito che lo Stato deve es- 
sere presente «ovunque, senza eccezioni, 


senza abbassamento di sguardi», «la Co- 
stituzione deve essere applicata in ogni 
angolo della patria». E ancora: «Non ci 
può essere una spanna di terra dove lo 
Stato non comanda; a qualsiasi costo, 
non ci può essere... il punto di vittoria 
dello Stato arriva dal fatto che lo Stato 
sia lo Stato ovunque, senza eccezioni e 
senza abbassamento di sguardi». Il presi- 
dente ha tuttavia riconosciuto che «si è 
fatta molta strada» nella lotta alla mafia, 
mentre il governo dimostra «un impegno 
forte). 

Sul fronte politico, di fronte al possibi- 
lismo di Prodi sulle «maggioranze varia- 
bili» (accettare i voti del Polo sulle priva- 
tizzazioni, ad esempio), decisa la presa 
di posizione contraria del Pds, e anche i 
Verdi si mostrano invitano Prodi a «sta- 
Te attento». . 
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CAVALCAVIA: VERIFICHE ALLA CACCIA DEI «COMPLICI» 
Tortona, nuova serie di confronti 
E spunta un berretto da baseball 


TORTONA — Un berretti. 
no stile baseball, visiera 
lunga e stemmino. «Dai 
che sappiamo che sei an- 
dato a comprare il berret- 
to, quello nero dell'Har- 
ley». E che c'è di male, ha 
chiesto Roberto Siringo, 
amico dei Furlan e di Pao- 
lo Bertocco, ai due carabi- 
nieri che se lo portavano 
via come testimone in ca- 
serma. E' la svolta alle in- 
dagini che potrebbe riser- 


vare importanti novità. 
La richiesta di tenere in 
cella i fratelli Paolo e San- 
dro partirebbe proprio 
dal berrettino che Rober- 
to era andato a comprarsi 
il pomeriggio del 27 di- 
cembre. Il giorno in cui 
alle 20 un sasso colpiva 
la Mercedes sull’autostra- 
da Torino-Piacenza ucci- 
dendo Letizia Berdini. 
Chi c'era al «mercatone 
Zeta» con lui un'ora pri- 


ma del lancio dei sassi? 
E' importante? Gli inve- 
stigatori ritengono di sì. 
Dice Roberto Siringo: 
«Verso le 17.30 del 27 di- 
cembre sono andato al su- 
permercato per comprare 
il berretto. Mi ci ha porta- 
to Paolo Bertocco e con 
lui c'era Gabriele Furlan 
(colui che ha accusato i 
fratelli Paolo Sergio e 
Sandro) e al mercatone 
abbiamo incontrato an- 


che Paolo e Sandro Fur- 
lan». Ma Bertocco nega. 
Perché? E non finiscono 
qui le contraddizioni nel- 
le testimonianze. Una do- 
menica di nuovi confron- 
ti, fino a sera. E torna al- 
la mente quanto detto 
dal procuratore Aldo Cu- 
va: «Potrebbe essere ne- 
cessario integrare il nu- 
mero dei responsabili di 
questa vicenda». 
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VALANGA DI GIOCATE, MA NON ARRIVA L’ATTESA VINCITA RECORD 


Totogol, «solo» due miliardi 


Sette le schedine che hanno azzeccato 1’ «8» - Superato il montepremi Totocalcio 


ROMA — L'attesa vinci- 
ta record al Totogol non 
si è verificata. Ci fosse 
stato un solo «8», si sa- 
rebbe pappato nienteme- 
no che una quindicina di 
miliardi, facendo «spari- 
re» qualsiasi Vincita pre- 
cedente. Invece, nono- 
stante il jackpot «riporta- 
toy dalla scorsa settima- 
na, gli «8» hanno vinto 
«soltanto» due miliardi e 
poco più. Per la la preci- 
sione, sono Stati sette i 
vincitori con otto punti 
del concorso di ieri, e 
incasseranno ciascuno 
una quota di 
2.271.231.000 lire, ben 
lontana dal primato di 
vincita dei concorsi pro- 
nostici (7.686.712.495 
lire del concorso Toto- 
gol n. 17 del 10 dicem- 
bre 1995). Agli 868 «set- 
te» vanno 9.313.000 li- 
re, ai 49.626 «sei»: 
161.800 lire 

In ogni caso, il Toto- 
gol ha stabilito il nuovo 
montepremi record por- 
tandolo a quasi 27 mi- 
liardi e ha superato per 
la prima volta il Totocal- 
cio (attestatosi sui 22 mi- 
liardi, in incremento ri- 
spetto a domenica scor- 
sa). Come riportato da 
tutti i giornali, sabato 
c'erano le file in quasi 
tutte: le ricevitorie: la 
possibilità di aggiudicar- 
si una vincita record ave- 
va mobilitato anche chi 
non gioca mai. 

Per il Totocalcio, in- 
vece, le quote sono sta- 
te nettamente inferiori, 
ma non da buttar via, 
in fondo: agli 87 «13» 
vanno 125.551.000 lire, 
ai 2.807 «2»: 
3.888.000 lire. 
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IBIANCONERI VINCONO A ROMA CONTRO LA LAZIO 


La Juve campione d’inverno| 
Cade l'Inter, 


Inter-Bologna 0-2: festa dei giocatori rossoblù. 


pari della Samp 


Triestina in crisi: ancora 


un pareggio (0-0) casalingo. 
Basket: per la Genertel 


L scontata sconfitta a Treviso 


ROMA — La Juventus si è laureata campione d'in- 
verno ancora prima di scendere in campo a Roma 
contro la Lazio (vittoria per 2-0, doppietta di Pado- 
vano). Le sue immediate inseguitrici hanno entram- 
be mancato il successo. Mentre la Sampdoria, tutta- 
via, a Firenze è riuscita a portare a casa un pareg- 
io (1-1), l'Inter è stata amaramente battuta in casa 
{eolpa del troppo latte intorno a San Siro?) dal Bolo- 
gna, che si è imposto con un secco 2-0. Pareggio 2-2 
tra Vicenza e Napoli, mentre il Parma continua la 
sua «striscia» positiva e ieri ha fatto fuori anche il 
Verona, sia pure solo per 1-0. Il Milan conferma 
tutti isuoi problemi pareggiando per 1-1 a Cagliari, 
mentre l'Atalanta regola la Reggiana per 1-0 cn 
gu naturalmente). La Roma invece si fa infilare al 
l' dall'Udinese, mettendo in mostra il suo bel 
non-gioco, e concedendo una boccata d'ossigeno ai 
friulani, che si tirano un po' fuori dalla zona retro- 
cessione. Pareggio (1-1) tra Perugia e Piacenza. 

In C2, la Triestina non mostra segni di uscita dal- 
la crisi: ancora una volta non riesce a far sua la 
partita in casa, chiudendo su un penoso 0-0 l'incon- 
tro con la Maceratese (ormai la vetta è a 11 punti). 

Nel basket di A1, infine, la prevista sconfitta del- 
la Genertel Trieste a Treviso contro la capolista Be- 


netton (95-72). 
In Sport | 


SEE 


[2] Il Piccolo 


RIFORME: MODELLO TEDESCO 


Grande stabilità 
conla guida 
del Cancelliere 


Inchiesta di 
Roberto Morelli 


Allontanare lo spettro 
di un'abominevole dit- 
tatura, ma creare uno 
Stato efficiente con 
una decisa impronta 
di governabilità. I pa- 
dri costituenti che nel 
1949 posero mano alla 
Grundgesetz, la Legge 
Fondamentale della 
nuova Germania fede- 
rale, si trovavano di 
fronte a una sorta di 
quadratura del  cer- 
chio. La delicatezza po- 
litica del tema era fin 
troppo evidente. .Il Pae- 
se usciva annichilito 
dall'orribile esperien- 
za del nazionalsociali- 
smo, che la Costituzio- 
ne di Weimar del 
1919, a carattere presi- 
denziale, non aveva 
ostacolato (ammesso 
chie una Costituzione 
possa indirizzare la 
storia, il che non è). 
Dal 1933 la Carta, pur 
mai formalmente abro- 
gata, era stata fatta a 
brandelli. Bisognava 
riscriverne una nuova 
a prova di deriva, che 
tuttavia rifondasse 
uno Stato in cui fosse 
chiaro chi prendeva le 
decisioni. Insomma, 
un rompicapo istituzio- 
nale. 

I costituenti lo sbro- 
gliarono con grande 
coraggio, dando vita a 
un sistema parlamen- 
tare con una spiccata 
prevalenza del primo 
ministro. Da un punto 
di vista «italiano», è 
questo l'aspetto più in- 
teressante del modello 
istituzionale tedesco. 
Mentre l'Italia uscì 
dall’autoritarismo fa- 
scista con una forma 
di governo debole e 
compromissoria, desti- 
nata a degenerare in 
un assemblearismo 
mascherato da «centra- 
lità del Parlamento»; 
mentre l'Italia apriva 
così la strada allo stra- 
potere dei partiti, la 
Germania uscì dalla 
dittatura nazista affi- 
dandosi comunque a 
un esecutivo saldo, 
pur circondato di ga- 
ranzie e contrappesi. 

Lo Stato tedesco è fe- 
derale. La Costituzio- 
ne elenca le materie di 
competenza dell'auto- 
rità centrale e quelle 
concorrenti, lasciando 
alle singole regioni 
(Lànder) la potestà su 
tutte le materie resi- 
due. A capo dello Stato 
vi è un presidente fede- 
rale che ha funzioni si- 
mili al nostro Scalfa- 
ro: nomina il primo 
ministro, scioglie la 
prima Camera, pro- 
mulga le leggi, è ga- 
rante istituzionale del- 
l'ordinamento. 

Il perno del sistema 
è il cancelliere, capo 
del governo. Nominato 
dal presidente in quan- 
to leader del partito 
che ha vinto le elezio- 
ni, ha una netta premi- 
nenza rispetto ai mini- 
stri ed è il solo respon- 
sabile dell'indirizzo po- 
litico: il governo tede- 
sco è assai meno «col- 
legiale» di quello italia- 
no. Gli è più favorevo- 
le anche il rapporto 
con il Parlamento. 
Non c'è infatti un voto 
di fiducia iniziale. E 
per rimuovere il pre- 
mier non è sufficiente 
che egli venga poi sfi- 
duciato, ma è necessa- 
rio che la prima Came- 
ra elegga, contestual- 
mente, a maggioranza 
assoluta, il nuovo can- 
celliere. 

Tale ‘meccanismo, 
che prende il nome di 
sfiducia costruttiva, 
ha funzionato egregia- 
mente ed è auspicato 
dal Ppi e dai centristi 
anche per l'Italia; do- 
ve però, se applicato 
alla nostra storia par- 
lamentare, sarebbe sta- 
to regolarmente aggi- 
rato. Da noi il governo 


non è mai colpito da 
sfiducia. Ai partiti ba- 
sta costringerlo a di- 
mettersi, dimostrando 
sempre che qualsiasi 
regola si sfarina quan- 
do viene a mancare 
un senso dello Stato. 

Qualora invece sia il 
cancelliere a sollecita- 
re la fiducia e la pri- 
ma camera gliela ne- 
ghi, egli può chiedere 
al presidente la dichia- 
razione dello stato di 
emergenza legislativa, 
che gli consentirebbe 
di operare per sei mesi 
in piena autonomia e 
con il solo, parziale 
controllo della secon- 
da camera. Sicché 
quando il premier in- 
voca il voto del parla- 
mento, questo ci pensa 
due volte a negarglie- 
lo: gli permetterebbe 
di legiferare per decre- 
to per sei mesi, spo- 
gliandosi di fatto dei 
propri poteri. 

Il Parlamento è bica- 
merale, ma con funzio- 
ni differenziate. Il ra- 
mo più importante è il 
Bundestag, Camera fe- 
derale, eletto con un 
modello misto com- 
plesso e vagamente si- 
mile a quello italiano. 
Per metà i deputati so- 
no scelti con voto mag- 
gioritario in collegi 
uninominali (un can- 
didato per collegio, chi 
vince viene eletto, sen- 
za recuperi). Per l'al- 
tra metà con sistema 
proporzionale e di li- 
sta in collegi plurino- 
minali, escludendo tut- 
tavia i partiti rimasti 
al di sotto del 5 per 
cento. In concreto, di- 
versamente da quanto 
è accaduto fino a oggi 
in Italia, il secondo vo- 
to finisce con l'essere 
attratto dal primo e gli 
effetti del sistema si ri- 
velano sostanzialmen- 
te maggioritari. 

Il secondo ramo è il 
Bundesrat, Camera de- 
gli Stati, composto da 
45 membri non eletti- 
vi, bensì delegati dai 
governi regionali. Tut- 
tavia il rapporto fidu- 
ciario con il cancellie- 
re è. esclusivo della Ca- 
mera federale. Le due 
assemblee sono parita- 
rie solo per alcune ma- 
terie di prevalente in- 
teresse dei Lander. Per 
tutte le altre, una boc- 
ciatura da parte del 
Bundesrat delle leggi 
approvate dal Bunde- 
stag è solo una sospen- 
sione, in quanto supe- 
rabile da un nuovo vo- 
to di quest'ultimo a 
maggioranza qualifica- 
ta, Dunque anche in 
Germania, come nella 
maggior parte dei Pae- 
si occidentali esclusa 
l'Italia, vige il cosid- 
detto bicameralismo 
imperfetto. 

Nella pratica politi- 
ca il sistema tedesco 
ha espresso un'eccezio- 
nale stabilità. Alla gui- 
da del Paese si sono al- 
ternati i due principa- 
li partiti, socialderno- 
cratico e cristian-de- 
mocratico, di volta in 
volta con l'appoggio 
del partito liberale 
(unica terza forza fino 
al 1983, quando sul 
palcoscenico irruppe- 
ro i verdi) e una volta 
anche assieme, quan- 
do vararono la cosidet- 
ta Grande Coalizione. 
Helmut Kohl, in sella 
dal 1982, è di gran lun- 
ga il premier occiden- 
tale più longevo. Ha 
assistito al declino del- 
la Thatcher e alla 
scomparsa di Mitter- 
rand, ha incontrato 
più di quindici diversi 
‘presidenti del Consi- 
glio italiani. Potenza 
delle sue capacità, di 
istituzioni rispettate, 
ma anche della saldez- 
za e della coesione so- 
ciale che fanno della 
Germania, solo cin- 
quant’anni fa un Pae- 
se annientato, la pri- 
ma potenza europea. 

(4 - continua) 


ROMA — Dopo il sì di 
Prodi a «maggioranze va- 
riabili», l'Ulivo si divide 
tra chi punta a scongiu- 
rare il rischio Bertinotti 
negoziando un accordo 
con Rifondazione sulla 
Stet e altri punti caldi, e 
chi, invece, (ma non so- 
no molti) è più soddisfat- 
to dell'apertura del presi- 
dente del Consiglio al Po- 
lo. Ma anche nel centro- 
destra, dopo che tutti i 
leader hanno dichiarato 
all'unisono di voler vota- 
re con la maggioranza le 
privatizzazioni, numero- 
se sono le messe a punto 
eì distinguo. 

Rifondazione, di fron- 
te a questa indubbia no- 
vità del panorama politi- 
co, denuncia il pericolo 
di «trasformismo», Oltre 
a ribadire che, se il Polo 
appoggiasse Prodi l'alle- 
anza non sarebbe più la 
stessa uscita dalle elezio- 
ni e i comunisti l'abban- 
donerebbero. 

Il Pds è favorevole a 
battere la strada di me- 
diazioni con Rifondazio- 
ne. Il capo; jo dei se- 
natori della Sinistra de- 


Politica 
PRIVATIZZAZIONI, LA QUERCIA VEDE PIÙ RISCHI CHE VANTAGGI IN UN SOSTEGNO DEL CENTRODESTRA AL GOVERNO 


Pds: no alle maggioranze variabili 


Rosy Bindi possibilista - Rifondazione denuncia pericoli di trasformismo - Pisanu (FI): «I due poli restano alternativi» 


mocratica Cesare Salvi è 


infatti contrario alle 
maggioranze variabili 
perchè «deve andare 


avanti» quella uscita dal 
voto del 21 aprile. E poi, 
la nuova formula da due 
giorni alla ribalta del 
gergo politico è «una fra- 
se che non vuol dire nul- 
la». «Se qualcuno vota in 
più sui programmi del 
governo è tanto di guada- 
mato ma non penso che 
0 stesso Prodi abbia in 
mente di andare in Parla- 
mento a cercare i voti 
iorno per giorno perchè 
i rischi sarebbero mag- 
giori dei potenziali van- 
taggi che non vedo». Per 
il Pds è possibile, insom- 
ma, trovare con Bertinot- 
ti «soluzioni che alla fi- 
ne convincano tutti). 

I verdi, allarmati, de- 
nunciano che chi parla 
di «maggioranze variabi- 
liv So la fine del go- 
verno Prodi: «persino se 
a parlarne è lo stesso 
Prodi- dichiara il porta- 
voce Luigi Manconi - : il 
gioco è talmente scoper- 
to che stupisce possa 
funzionare. La maggio- 


ranza di governo è, e de- 
ve restare, quella voluta 
e votata dagli elettori il 
21 aprile». Manconi invi- 
ta dunque il premier a 
tenerla insieme e a raf- 
forzarla, proponendo 
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‘un'intesa seria a Berti- 
notti. «Se l'Ulivo -dice- 
si divide sull'apertura a 
Mastella e a Buttiglione, 
è la fine dell'Ulivo». 

«La proposta avanzata 
dal Polo- mette in guar- 


dia il vice presidente dei 
senatori del Ppi Severi- 
no Lavagnini- è solo 
un'esca avvelenata alla 
quale Prodi non deve in- 
genuamente abboccare). 
Più articolato il discorso 
del ministro della Sanità 
Rosy Bindi, che si dichia- 
ra favorevole a maggio- 
ranze politiche variabili 
su alcuni temi prioritari 
per il Paese, ma chiede a 
Rifondazione un atteg- 

lamento di coerenza e 

i responsabilità. Per lei 
è comunque auspicabile 
un atteggiamento 
dell'opposizione di mag- 
gior responsabilità, sen- 
za però toccare la mag- 
gioranza di governo che 
è uscita dalle urne. 

Ma il presidente dei 
deputati comunisti Dili- 
berto è diffidente e repli- 
ca a. Bindi. Parlare di 
possibili convergenze 
con il centro-destra «si- 
gnifica che in futuro su 
elementi essenziali po- 
trebbero esserci poche 
differenze tra centro-si- 
nistra e centro-destra». 

Il Gcd rimane il parti- 
to più «generoso» nell'of- 
ferta di voti all'Ulivo sul- 


le privatizzatizzazioni e 
la scuola. «Ogni qualvol- 
ta riterremo opportuno 
farlo, lo faremo- dichia- 
ra il segretario Casini- 
senza bisogno di chiede- 
re il permesso o l’auto- 
rizzazione a Bertinotti». 
Anche il capogruppo di 
Forza Italia Beppe Pisa- 
nu ribadisce che su sin- 

ole iniziative arriverà 

appoggio del Polo. «Di 
qui a parlare di maggio- 
ranze variabili- avverte 
però- ci corre molto, an- 
zi moltissimo, perchè Po- 
lo e Ulivo restano schie- 
ramenti politici tra loro 
naturalmente alternati 
vi e, proprio per questo, 
dove sta l'uno non può 
stare l'altro». 

L'Ulivo ha vinto le ele- 
zioni e ora governi. Se 
non ci riesce, allora il go- 
verno Prodi si dimetta». 
Paolo Armaroli, di An, ir- 
ride alle maggioranze va- 
riabili, ricordando l'an- 
dreottiana teoria dei due 
forni: «o l'Ulivo ‘si disfa 
di Prodi e ci ridà Andre- 
otti, o Prodi farà la fine 
dell'apprendista strego- 
ne», 

Marina Maresca 


LA MISSIONE DEI MINISTRI CIAMPI, DINI E PINTO PRESSO ICOMMISSARI EUROPEI 


Italia sotto esame a Bruxelles 


Nel mirino la. Stet, le «operazioni di tesoreria» della Finanziaria, la convergenza sui parametri di Maastricht 


BRUXELLES — Giornata 
intensa, oggi a Bruxelles, 
per il governo italiano. Il 
ministro del Tesoro e del 
Bilancio, Carlo Azeglio 
Ciampi, incontrerà i com- 
missari europei Yves-Thi- 
bault de Silguy (Affari 
economici e monetari), 
Karel Van Miert (Concor- 
renza), Monika Wulf-Ma- 
thies (Politiche regionali) 
e probabilmente anche 
Padraig Flynn (Affari so- 
ciali). Il ministro degli 
Esteri Dini e quello delle 
Risorse Agroalimentari, 
Michele Pinto, partecipe- 
ranno invece - con i loro 
colleghi dei Quindici - al- 
Je riunioni dei consigli Af- 
fari generali e Agricoltu- 
ra. 
La visita di Ciampi era 
stata programmata da 
tempo per fare il punto 
con la signora Wulf-Ma- 
thies.sull'utilizzazione 


dei fondi strutturali co- 
munitari in Italia, una no- 
ta dolente del rapporto 
italiano con la l'Europa. 
Nell'agenda per l'incon- 
tro sono previsti quattro 
punti: un bilancio 
dell'esecuzione dei pro- 
getti; la revisione delle ri- 
forme amministrative e 
procedurali che dovrebbe- 
to risolvere il problema 


della scarsa utilizzazione | 


di fondi (si discuterà, in 
questo quadro, del funzio- 
namento della «cabina di 
regia» istituita dopo l'in- 
tesa del luglio 1995 tra la 
Wulf-Mathies e l'allora 
ministro del bilancio, Rai- 
mer Masera); le conse- 
guenze delle restrizioni 
di bilancio derivanti dal- 
lo sforzo finanziario in vi- 
sta dell'unificazione mo- 
netaria; il futuro dei fon- 
di strutturali dopo il 
1999, ultimo anno di ese- 


cuzione dell'attuale pro- 
grammazione. L'incontro 
con Flynn, inizialmente 
non previsto, potrebbe 
rendersi utile per discute- 
re dei fondi strutturali di 
competenza del commis- 


sario agli Affari sociali, 
che l'Italia ha impegniato 
finora solo al 25%, contro 
una media europea del 
44%. 

Ma l'incontro più atte- 
so è quello che Ciampi 


avrà a mezzogiorno con 
il commissario alla Con- 
correnza. Il ministro cer- 
cherà di tranquillizzare 
Van Miert sulle conse- 
guenze della bocciatura 
in parlamento del decre- 
to sul passaggio della 
Stet al Tesoro. 

Ma i due - ha aggiunto 
il portavoce - parleranno 
anche, probabilmente, 
della situazione del Ban- 
co di Napoli e della ‘carta 
regionale’. italiana». In 
particolare, si discuterà 
della questione dell'usci- 
ta degli Abruzzi, a partire 
da quest'anno, dal nove- 
ro delle regioni del Mez- 
zogiorno assistite con i 
fondi strutturali 
dell'«obiettivo 1». 

Con il commissario De 
Silguy, infine, Ciampi par- 
lerà dell'attuale situazio- 
ne del bilancio pubblico, 
eil commissario agli Affa- 


ri economici si aspetta - 
stando a quanto ha riferi- 
to il suo SEO - che 
venga affrontato il tema 
della nuova revisione del 
programma di convergen- 
za economica italiano. 
Gli esperti dell'Eurostat - 
ha aggiunto il portavoce - 
stanno ancora esaminan- 
do, alla luce delle norme 
di contabilità europee, le 
parti della manovra fi- 
manziaria 1997, approva- 
ta alla fine del ‘96, che 
non avevano convinto la 
Commissione e che non 
erano state contabilizza- 
te nelle previsioni econo- 
miche: dell'esecutivo co- 
munitario. Sotto esame 
sono le cosiddette «opera- 
zioni di tesoreria) com- 
prese nella manovra pari 
a 6.500 miliardi, lo 0,3% 
del Pil, e il responso degli 
esperti dovrebbe essere 
pronto per la fine di gen- 
naio o l'inizio di febbraio. 


PALERMO /FORTE SOLLECITAZIONE DI SCALFARO A PERSEGUIRE LA LOTTA ALL’ILLEGALITÀ 


«Lo Stato deve arrivare ovunque» 


«Nonci può essere una spanna di terra in tutto il Paese sulla quale la Costituzione non venga fatta valere» 


PALERMO — I politici 
devono operare «per il 
bene del nostro popolo»: 
da Palermo, dove è inter- 
venuto alla cerimonia 
per il terzo anniversario 
della fondazione del Cen- 
tro intitolato a Paolo 
Borsellino, il Presidente 
della Repubblica lancia 
un «richiamo alla co- 
scienza», per evitare la 
«tentazione» di cantare 
da soli, proprio come il 


gallo nel pollaio, dimen. 


ticando gli interessi del/ 
Paese, E' Fausto Berti: 
notti il « gallo solista»? 
In molti, tra quanti 
hanno ascoltato il discor- 
so di Oscar Luigi Scalfa- 
ro, hanno ritenuto di po- 
tere individiare nell'‘ap- 
pello al «bene del popo- 
lo», un riferimento al lea- 
der di Rifondazione co- 
munista. Un giudizio 
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che sembra anche profi- 
lare autorevole copertu- 
ra del «Colle» alla ricer- 
ca di quella maggioran- 
za variabile citata da Ro- 
mano Prodi, all'indoma- 
ni del «non possumus) 
bertinottiano sulla priva- 
tizzazione Stet, quanto 
meno dei termini propo- 
sti dal Governo. 

Scalfaro mette le mani 
avanti: «non voglio fare 
processi a nessuno), ma 
proprio appellandosi al- 
la «coscienza» di chi ha 
maggiore responsabilità, 
dice di volere contribui- 
re a «far muovere voci li 
beramente diverse in un 
mondo democratico, a 
far muovere responsabi- 
lità, doverosamente di- 
verse nel mondo parla- 
mentare, politico, nelle 
gerarchie varie dello sta- 
to, nei poteri dello Sta- 
to». 


Bacchettate 
anche 
peri «galli di 
solisti» sa 


E se non c' è bisogno 
di galli solisti, non vi è 
neppure «maestro del co- 
ro che tenga», di fronte 
agli interessi generali 
del Paese. Chi si propone 
come solista ubbidisce 
alla più facile tentazione 
del mestiere della politi- 
ca. Il capo dello stato ha 
parlato dopo brevissime 
allocuzioni del Guardasi- 
gilli Giovanni Maria Fli- 


ck e di Agnese Borselli- 
no, presenti il prof. Gio- 
vanni Conso ed Ottavia- 
no Del Turco, presidente 
dell’ Antimafia. Toccan- 
do i temi della lotta alla 
mafia, Scalfaro ha ribadi- 
to che lo Stato deve esse 
re presente «ovunqUé; 
senza eccezioni, Senza 
abbassamento di sguar- 
di», «la Costituzione de- 
ve essere applicata in 
ogni angolo della Pa- 
tria). x i 
Con riferimento al re- 
cente assassinio, a Parti- 
nico, di un bancario in 
ensione, ha aggiunto: 
«incontrerò il sindaco di 
Partinico per un delitto 
che si è consumato, ma 
che ha caratteristiche 
particolari; quella di di- 
Te ‘nelle tue terre non ci 
vai e io mafia, nelle tue 
terre, costruisco ciò che 
voglio’. Non ci può esse- 


una SPanna di terra 
dove lo Stato Non coman- 
da; ® Qualsiasi costo, 
non Cl PUÒ essere... » 
Scalfaro ha quindi ri- 
cordato di aver fatto per 
anni il ministro dell'In- 
terno e di avere la certez- 
Za che «il punto di vitto- 
Tia dello Stato arriva dal 
fatto che lo Stato sia lo 
Stato ovunque, senza ec- 
cezioni e senza abbassa- 
mento di sguardi», Il Pre- 
sidente ha riconosciuto 
che «si è fatta molta stra- 
day nella lotta alla ma- 
fia. «So che il governo ha 
un impegno forte contro 
la mafia e so che non è il 
capo dello Stato che de- 
ve dare ordini in questo 
settore ma la Costituzio- 
ne deve essere applicata 
in ogni angolo della Pa- 
tria e questa - ha conclu- 
so - è responsabilità del 
Capo dello Stato. 


————_—_————_—_—F_+ —vV»vrrezrecc ——° 
PALERMO /IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA FLICK SULLA GUERRA ALLA MAFIA 


«I pentiti? Strumenti irrinunciabili» 


PALERMO — E «i collaboratori di 


giustizia sono uno strumento cui to». 


non è possibile rinunciare nella 
lotta alla mafia e alla criminalità 
organizzata». Lo ha detto il mini- 
stro della Giustizia, Giovanni Ma- 
ria Flick, parlando con i giornali- 
sti nella borgata di Baida, a Paler- 
mo, dove il presidente Scalfaro ha 
incontrato il cardinale Salvatore 


Pappalardo. 


«Il ministero della Giustizia - 
ha aggiunto il ministro Guardasi- 
gilli - sta lavorando per dare un 
contributo di tipo normativo, sul- 
la premessa dell' assoluta indi- 
spensabilità di questo strumento. 
Dopo 6 anni di applicazione della 
legge del 1990 e con una grossa 
evoluzione qualitativa e quantita- 
tiva del fenomeno certamente 


giugno scorso». 


qualcosa va ritoccato e rivisita- 


Secondo il ministro, la prima 
norma da rivedere è «lo sgancia- 
mento tra il momento della prote- 
zione e il momento giurisdiziona- 
le della valutazione del collabora- 
tore». «Stiamo cercando - ha pro- 
seguito - di affrontare i problemi 
evitando di farlo quando ci sono 
delle spinte emozionali. Quello 
delle norme sui collaboratori è un 
discorso che portiamo avanti dal 


La riforma della legislazione in 
materia di pentiti dovrebbe esse- 
re predisposta entro la metà del 
prossimo mese di febbraio, come » 
Teso noto nei giorni scorsi dal sot- 
tosegretario all'Interno, Giannico- 0 
la Sinisi, che presiede il competen- dio. 


riale. 


te gruppo di lavoro interministe- 


Le linee dei «correttivi» che il 
Governo si accigerebbe ad intro- 
durre si baserebbero sul presuppo- 
sto di restringere la collaborazio- 
ne ai soli reati di mafia e terrori- 
smo. Gli sconti di pena dovrebbe- 
ro essere svincolati da eventuali 
misure di protezione e verrebbero 
decisi dal giudice di merito o dal 
magistrato di sorveglianza. La 
protezione, inoltre, sarebbe con- 


cessa, oltre che al collaboratore, 


ai soli familiari conviventi, salvo 
casi eccezionali, che darebbero di- 
ritto in questo caso ad un pro- 
gramma di protezione vero e pro- 
prio, con il cambio d' identità, 
concessione di alloggio e stipen- 


DAL PAPA 

L’auspicio 
di un'Italia 
concorde 
e pacifica 


CITTA' DEL VATICA- 
NO — Karol Wojtyla 
non dimentica mai di 
essere anche il Prima- 
te d'Italia, oltre che, 
naturalmente, Vesco- 
vo di Roma e proprio 
per ciò anche Pontefi- 
ce ‘massimo della 
Chiesa cattolica. Sic- 
chè ogni qualvolta ha 
un'occasione a porta- 
ta di voce, se ne esce 
con un accenno, tal- 
volta anche qualcosa 
di più che una sempli- 
ce ‘allusione, all'Ita- 
lia, al suo popolo e al- 
la sua Chiesa. Lo ha 
fatto giusto ieri,.quan- 
do ha visitato una del- 
le parrocchie dell'Ur- 
be meno importanti, 
quella di Santa Maria 
della Speranza. C'è 


stato uno dei giovani 
della locale sezione 


dell'Azione Cattolica 
che, a nome delle al- 
tre decine di suoi coe- 
tanei plaudenti, ha ri- 
volto a Giovanni Pao- 
lo II un indirizzo di 
saluto. Il Pontefice 
non è stato lì a legge- 
re, come di solito suc- 
cede, un discorso pre- 
ventivamente prepa- 
rato dalla Segreteria 
di Stato: ha voluto ri- 
spondere «a braccio», 
‘sorridendo e rivolgen- 


‘dosi a tutti con voce 


sonora (del resto, ieri 
era nella sua forma 
migliore: ha perfino 
Salito senza troppo 
sforzarsi alcuni Se 
ni della casa parroc- 
chiale e movendosi 
con grande disinvoltu- 
ra) per ripetere che 
sì, ogni giovane deve 
prepararsi ad un «pro- 
getto di vita» capace 
di coinvolgere tutt'in- 
tera la sua esistenza 
secondo le norme eti- 
che e la dottrina cri- 
stiana, giusto come 
viene prospettato dal- 
la grande «missione 
cittadina» in vista del 
Giubileo dell'anno 
duemila. 

Poi, ha colto al volo 
ma con molto tatto, 
l'occasione per formu- 
lare i suoi auguri 
all'intera comunità 
parrocchiale e alla cit- 
tà di Roma della qua- 
le è Vescovo tramite 
il suo Vicario. Ed in 
questa circostanza ha 
voluto preannunciare 
di aver completato la 
stesura della lettera 
con la quale saranno 
accompagnate tutte 
le copie, un milione 
all'incirca, del Vange- 
lo di Marco che mi- 
gliaia di «missionari» 
laici e religiosi distri- 
buiranno gratuita- 
mente a tutte le fami- 
glie romane per l'an- 
no dedicato a Cristo, 
primo dei tre prope- 
deutici dell'Anno San- 
to, 


Infine ha alzato, 
idealmente s'intende, 
lo sguardo su tutt'in- 
tera la Penisola augu- 
rando alla Nazione, 
italiana un anno di) 
concordia, di pace e| 
di crescita sia spiri- 
tuale che materiale,| 
quasi a sostenere, in! 
un momento tanto de 
licato per l'Italia inte- 
ra, gli sforzi congiun- 
ti per superare l'at- 
tuale «impasse» sia 
istituzionale che poli- 
tica, economica e so- 
ciale. 

Emilio Cavaterra 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [3] 


IL CAPO DEL GOVERNO APRE UNO SPIRAGLIO NELLA GUERRA DEL LATTE CHE RISCHIA DI ESTENDERSI AL SUD 


«Vi ricevo ma basta illegalità» 


Prodi però ribadisce: «Le multe vanno pagate» - Berlusconi attacca la maggioranza: «Il caos è colpa sua» 


ROMA — «Purchè cessi 
l'illegalità». Il presidente 
del Consiglio apre un pic- 
colo spiraglio nella guer- 
ta del latte. Promette 
che, sì, è disposto a rice- 
vere gli allevatori a Ro- 
Ma, ma solo quando il cli- 

. ma barricadero sarà ces- 
Sato. Insomma, il capo 
del Governo lancia segna- 
li di ammorbidimento, ri- 
bete - da Bologna - che è 
pronto a parlare, a discu- 
tere. «Tutti sanno che a 
Bruxelles - spiega Prodi - 
abbiamo ottenuto prima 
Uno sconto forte per i no- 
stri agricoltori e adesso 
Siamo arrivati al punto 
che queste multe non 
possono non essere paga- 
te». Ribadisce che le mul- 
te vanno versate - «sono 
un obbligo che la comuni- 
tà impone a tutti i parte- 
cipanti» - ma che sì pos- 
Sono comunque studiare 
degli aiuti al pagamento. 
«Questo è quello che sta 
facendo il Governo» rassi- 
cura Prodi. E nei prossi- 
ini giorni, promette, «ar- 
tiveremo con proposte 
toncrete su questo argo- 
mento). 

E' un'apertura inatte- 
sa, che piomba nel bel 
mezzo di un altro lungo 
pomeriggio di protesta 
tra pioggia e neve. Ma 
che non cambia la presa 
di posizione del Polo. Sil- 
Vio Berlusconi, il leader 
di Forza Italia, non con- 
Cede sconti a questo Go- 
verno. Si schiera esplici- 
tamente dalla parte degli 
allevatori - «esprimo soli- 
darietà», dice -, ricorda 
che «il governo del Polo, 
imettendo in campo a Bru- 
xelles capacità contrat- 
tuale e autorevolezza, 
tTiuscì a ottenere un au- 
mento da 90 a 99 milioni 
di quintali delle quote lat- 
te consentite agli alleva- 
tori italiani». à 

All'atto di accusa di 
Berlusconi fa da contral- 
tare il ministro per le Ri- 
sorse agricole Michele 
Fio: Che cerca di calma- 

gli animi: «abbiamo 
previsto la possibilità di 
na ristrutturazione del 
Settore caseario, attraver- 
ine regolamentazione 

are; 

latte aenagi glie quoto 
zione di questo Ho 
40 miliardi), 
i Intanto la protesta de- 
gli produttori. di latte, 
che da quattro giorni 
bloccano l'aeroporto di 
Milano e altri punti ne- 
vralgici della città, ri- 
schia di allargarsi a tutta 
l'Italia. Lazio, Campania, 
Puglia e altre regioni del 


Centro e del Sud Italia po- 
trebbero essere investite 
dalla rabbia degli alleva- 
tori che protestano con- 
tro le quote. 

L'appello lanciato dal 
presidente del, consiglio 
Romano Prodi ha però 
aperto qualche spiraglio 
nella trattativa: una par- 
te dei manifestanti sareb- 
be infatti disposta ad an- 
dar via da Milano. Ma so- 
no in molti a volere pri- 
ma un impegno concreto 
da parte del Governo. Di 
uo si è discusso fino 
alla tarda serata di ieri 
nella riunione fra il pre- 
fetto di Milano e i rappre- 
sentanti dei produttori di 
latte. Dopo due ore di fac- 
cia a faccia però non è 
stata presa alcuna deci- 
sione definitiva: «E' sta- 
to un incontro interlocu- 
torio - ha detto Giovanni 
Robusti, rappresentante 
degli allevatori, al termi. 
ne della riunione -. Noi 
comunque andiamo avan- 
ti). 

La protesta ieri è arri- 
vata anche nello stadio 
di San Siro. Ma il vitelli- 
no di dieci giorni, simbo- 
lo della «guerra del lat- 
te», non ce l'ha fatta a en- 
trare sul tappeto verde 
del Meazza: «Willy», co- 
me è stato SORIRINONIDA 
to, è stato bloccato da- 
vanti al cancello numero 
3 dello stadio. Gli alleva- 
tori hanno però ricevuto 
la solidarietà dei tifosi di 
Inter e Bologna a cui han- 
no distribuito 700 litri di 
latte. 

«Noi vogliamo che le 
trattative siano fatte a 
Milano non a Roma - 
hanno detto gli ‘accompa- 
gnatori' di Willy - se non 
vengono a parlare qui 
non andremo via». Nel 
frattempo la protesta si 
allarga ad altre regioni 
d'Italia. A Roma il prefet- 
to Giorgio Musio ha 
emesso un'ordinanza che 
vieta l'accesso alla capi- 
tale di macchine e mezzi 
agricoli nella giornata di 
oggi: gli allevatori che 
non rispetteranno il prov- 
vedimento saranno bloc- 
cati a 5 chilometri da Ro- 
ma. L'ordinanza è stata 
emanata dopo le notizie 
giunte da Frosinone e La- 
tina: centinaia di alleva- 
tori sarebbero pronti per 
occupare oggi le strade 
d'ingresso alla capitale. 

I produttori di latte 
hanno manifestato anche 
in Puglia, a Massafra, nel 
Tarantino; guidava il cor- 
teo Pinuccio Tatarella, 
esponente di Alleanza na- 
zionale. 


Bossi, protesta in chiave secessionista 
«Roma se ne frega degli agricoltori» 


MILANO — «Hanno lasciato da soli sot- 
to la pioggia quei coraggiosi omini sui 
trattori. A Roma se ne fregano di loro». 
Umberto Bossi, dal palco di Largo Cai- 
ano, si è scagliato 
contro il Governo in difesa degli 
tori che protestano per le quote latte. 
«I nostri amici agricoltori - ha detto il 
leader leghista - non trovano interlocu- 
tori politici a Roma, citta delle nebbie 
mafiose. Con chi devono parlare, con 
l'usciere di Palazzo Chigi? Certo Roma 
è furba - ha aggiunto il senatur - non 
risponde con îl manganello della poli- 
zia, perchè allora sarebbe facile sfonda- 
re. No, gli italiani falsificano: almeno 
gli austriaci erano migliori, reprimeva- 
no col cannone. Questi usano muri di 


roli, nel cuore di 


gomma, metodi mafiosi». 


.Il comizio di Bossi ha concluso la ma- 
nifestazione del Carroccio a cui hanno 
partecipato oltre tremila persone: i le- 
ghisti si erano radunati intorno alle 11 
di ieri mattina davanti alla Prefettura 
di Milano per poi sfilare nel centro cit- 
tadino, urlando slogan contro «Roma 
lella secessione, Al- 
la testa del corteo c'erano Bossi e una 
folta rappresentanza di parlamentari 


ladrona» e a favore 


leghisti. 


eva- 


«Craxi e Andreotti hanno svenduto 
l'agricoltura della Padania in cambio 
di finanziamenti Cee per le acciaierie 
di Taranto, quelle che sono fallite - ha 
urlato il senatur». «Ma noi non accet- 
tiamo che i nostri agricoltori siano co- 
stretti a pagare una tangente al paese 
du sole, non accettiamo che venga an- 
nientata la nostra agricoltura. La situa- 
zione è questa: la Padania ha più latte 
che quote, il Sud più carta che latte». 

E dopo le invettive contro il Meridio- 
ne, Bossi ha ribadito la volontà leghi- 
sta di secessione: «Quello che avverrà 
a Milano nei prossimi mesi sarà poten- 
te. Non si torna indietro. Milano dovrà 
Sodo la battaglia per l'indipendenza 

ella Padania». 


Ma ieri gli allevatori hanno ricevuto 


(Rss 


anche la solidarietà di Alleanza nazio- 
nale e del presidente della Regione 
Lombardia, Roberto Formigoni (Cdu). 
Alcuni parlamentari e consiglieri regio- 
nali di An si sono riuniti nella sala con- 
siliare del Pirellone: fra loro Ignazio La 
Russa e Adriana Poli Bortone, ex mini- 
stro dell'agricoltura nel Governo Berlu- 
sconi. Tra le proposte avanzate, lo slit- 
tamento del pagamento delle supermul- 


LE FERROVIE DELLO STATO CONTESTANO LA FORMULA: «E° IRRITUALE» 


Sciopero a«bassa velocità» 


Anticipato l’incontro con i sindacati nella speranza di scongiurare gravi disagi 


ROMA — Treni lumaca, 
fino a nuovo ordine. la 
protesta dei ferrovieri 
che chiedono garanzie 
più forti sulla sicurezza 
sui binari, oggi potrebbe 
provocare il caos nelle 
stazioni. Del resto a solo 
una settimana dal disa- 
stro del pendolino dera- 
gliato vicino Piacenza a 
situazione si fa più tesa 
per lo scontro avvenuto 
sabato sera nel lodigia- 
no, anche se quattro feri- 
ti non destano ormai pre- 
occupazione, I sindacati 
cavalcano il malconten- 
to. 

Bassa velocità: alle 
13,26 il Comu (Coordina- 
mento macchinisti uniti) 
darà inizio ad una prote- 
sta ad oltranza che consi- 
ste nel diminuire la velo- 
cità di tutti i treni rispet- 
to a quella prevista dalle 


tabelle di marcia e che 
non potrà superare in 
ogni caso i 150 chilome- 
tri orari. 

Cosa chiede il Comu: 
vogliono aprire una trat- 
tativa sui problemi della 
manutenzione delle li- 
nee e dei treni. 

Riunione di fuoco: è 
stata anticipata a stama- 
ne un faccia a faccia tra 
sindacati e Fs. E' legato 
all'esito della riunione la 
fine dello sciopero Bassa 
Velocità che secondo il 
coordinatore nazionale 
del Comu, Savio Galva- 
ni, riguarderà tutti i tre- 
ni, a lunga percorrenza e 
locali, e dovrebbe incide- 
re soprattutto sui primi. 

Sciopero delle palet- 
te: dalle 21 di oggi alle 
21 di mercoledì 22 gen- 
naio, l'Ucs (unione dei 
capistazione) ha in pro- 


In calendario 
altre agitazioni 
Aumentati 
i convogli 


gramma uno sciopero di 
48 ore del personale ad- 
detto. alla. circolazione 
dei treni. 

Sciopero dei fischiet- 
ti: un'ora di ritardo per 
tutti i treni in partenza 
da mercoledì alle 15 fino 
a alla stessa ora di mar- 
tedì 28 gennato, per uno 
sciopero dei ferrovieri 
aderenti alla Fisast-Ci- 
sas. Oltre alle garanzie 
per la sicurezza chiedo- 


LA VALANGA DELLA BRENVA: A VALLE UN MILIONE DI METRI CUBI DI ROCCIA 


Sotto la neve ancora un corpo 


A vuoto il tentativo di recuperare la salma dell’altro disperso, un allenatore di basket 


COURMAYEUR — E' sta- 
to il crollo di un intero spe- 
tone di roccia, di circa un 
milione di metri cubi, a 
provocare la valanga della 
Brenva, sotto il Bianco, 
che sabato ha causato la 
Morte di uno sciatore, 
Matteo Sacchi, di 30 anni, 
Tesidente a Milano, men- 
tre un altro giovane, Gri- 
Stian Marelli è dato per di- 
Sperso. £ 
| E ieri ancora incidenti 
in montagna. Una persona 
morta e altre tre sono ri- 
Maste ferite, di cui due in 
Modo grave, a seguito di 
lue disgrazie avvenute in 
località Maielletta (Chie- 
d), sul versante orientale 
ella Maiella. La vittima è 
pincenzo Volino, di 35 an- 
'Vpridente a Francavilla 
are (Chieti). L'uomo è 
Precipitato per ci 
metri è per circa 500 
Di 1 in un canalone 
&hlacciato, denominato 
Yallone «Val di Foro» nel 
entativo di soccorrere la 
Ronda. Daniela Verzella, 
2 anni, attualmente ri- 
coverata in gravi condizio- 
ni nell' ospedale di Chieti, 
Che era scivolata sul bor- 
do dello stesso canalone. 
In un secondo inciden- 
te, avvenuto a poca distan- 
Za, sono invece rimasti 
coinvolti due diciottenni 
Bari, Vito Leonardo Co- 
lella, ricoverato in stato di 
suna all' ospedale di pe- 
Soara, e Antonio Pas- 
Go Tuindici, che è stato ri- 
dig grato con e di 
€ci giorni. I due giovani, 
vati in gita con un au- 
Obus da Bari, stavano gio- 
fando con alcuni amici 
Ulla neve quando sono 
volati su una lastra di 
8! Deo precipitando in 
'Urrone, 


s 


Courmayeur si fa i 

È i fa in- 

RO il punto sulla situa- 

ton la valericolo creatasi 
Valanga della Bren- 


Montagna: 
una vittima 
etre feriti 
in Abruzzo 


va. Il geologo Massimo Pa- 
squalotto, dell’ assessora: 
to regionale dell'Agricoltu- 
ra ha affermato che in 

ella zona i movimenti 
Ri sono ricorrenti, 
ma mai finora avevano 
raggiunto tali | ‘ensioni, 
«Una cosa simile era acca- 
duta nel 1922, quando dal- 
le creste che sovrastano il 
ghiacciaio si era staccata 
un'analoga massa». Il tec- 
nico, confortato dal glacio- 
logo. svizzero Michel 
Funk, che ha «sotto 0SSeI- 
vazioney il seracco delle 
Grandes Jorasses, sempre 
sul massiccio del Monte 
Bianco, ha confermato che 
nei giorni scorsi erano già 
stati notati altri «smotta- 
menti». 

Da ieri la zona interessa- 
ta dalla valanga è stata 
transennata ed il sindaco 
di Courmayeur, Fernando 
Derriard, ha decretato lo 
stato di emergenza. «Dob- 
biamo evitare in tutti imo- 
di che curiosi e sciatori si 
avvicinino alla valanga. 
La situazione è quanto 
mai pericolosa. In alto so- 
no ancora in atto smotta- 
menti di assestamento e la 
neve fresca caduta ieri po- 
trebbe provocare altre va- 
langhe. Proprio per il gra- 
ve pericolo che incombe 
sulla zona, Oscar Tajola - 
coordinatore del soccorso 
alpino di Courmayeur - d' 
intesa con il servizio Pro- 


tezione Civile e le forze 
dell’ ordine, ha disposto la 
sospensione delle ricerche 
di Cristian Marelli. «Nono- 
stante l' uso di metal de- 
tector - ha detto - non ab- 
biamo trovato alcun ele- 
mento che ci possa indica- 
re se la valanga abbia tra- 
volto altre persone». Tajo- 
la ha poi precisato che 
non appena le condizioni 
del tempo miglioreranno 
riprenderanno le ricerche. 
Ora è impossibile posizio- 
nare le vedette in quota 
per osservare se si forma- 
No altre valanghe e dare l' 
allarme a chi è a valle. 

Ieri mattina l'enorme 
massa di neve, ghiaccio, 
roccia e alberi che in alcu- 
Di punti supera i 50 metri 
di altezza, è stata scanda- 
Bliata da una novantina di 
o e da 25 cani, ma 

el giovane Marelli nessu- 
na traccia. 
COLA sono giunti a 
yeur i genitori Giu- 
seppe e. Marisa Mauri, 
commercianti, rispettiva- 
mente di 54 e 55 anni, Di 
strutti dal dolore attendo- 
no notizie chiusi in una ca- 
mera dell' albergo. La si- 
ora Marisa è in precarie 
condizioni di salute, ma 
non vuole Tlentrare a Bu- 
sto Arsizio dove risiede. 

Nessuno vuol parlare 
con i giornalisti. Solo Vit- 
torio Mauri si limita a ri- 
petere: «è stata una disgra- 
zia. E' caduta una monta- 
gna, non si juò far niente. 
Te polemiche non servo- 
no). ) 2 

Cristian Marelli, archi- 
tetto di 29 anni, allenato- 
re di basket, con due ami- 
ci aveva preso in affitto 
per alcuni giorni un allog- 
gio a Morgex. Sabato ver- 
so le 15 aveva deciso di 
rientrare perchè alle 20 do- 
veva essere a Busto Arsi- 
sa per seguire la sua squa- 

a 


"VALLE 


D'AOSTA | 


SEI 


no il rinnovo del contrat- 
to di lavoro. 

La contromossa Fs: 
ai Comu le FS replicano 
che la «irritualità» della 
protesta «bassa veloci- 
tà» lascia aperti interro- 
gativi: «visto che non è 
contemplata dalla legge 
146 sulla regolamenta- 
zione degli scioperi dei 
servizi pubblici». Secon- 
do Galvani, del Comu, in- 
vece, la protesta è neces- 
saria per ribadire con le 
ferrovie la gravità del 
problema della sicurez- 
za. 

Polemiche: il segreta- 
rio regionale della Fit Ci- 
sl lombarda, Potito Ziz- 
zari, ha preso posizione 
sullo sciopero di 48 ore 
proclamato dall'unione 
capistazione (Ucs). 
«Nemmeno in presenza 
di una condizione delle 
FS così pesante l'Ucs av- 


verte la necessità di so- 
prassedere sulle sue pre- 
tese corporative e di sin- 
dacato di mestiere. 

Oggi più che mai do- 
vrebbe prevalere la con- 
sapevolezza di avviare 
una azione, che coinvol- 
ga responsabilmente le 
Fs, i sindacati, il gover- 
no e le forze politiche 
per il rilancio e lo svilup- 
po del trasporto ferrovia- 
rio italiano». «Quindi - 
conclude Zizzari - è op- 
portuno mettere fine al- 
le polemiche distruttive 
di questi giorni». 

Treni in più: le ferro- 
vie si sono impegnate a 
far circolare, in aggiunta 
ai treni garantiti, i pen- 
dolini, gli Etr 500, alcu- 
ni Intercity ed Espressi 
notturni sulle principali 
direttrici nazionali, e al- 
cuni Eurocity sulle trat- 
te internazionali. 


Allarme a Viterbo: 
crollano le mura 
dell’anno Mille 


VITERBO — Un tratto delle mura costruite nel 
1095 a Viterbo, nei pressi di Porta Fiorita, è im- 
provvisamente crollato ieri mattina nella zona 
sud della città con un grosso boato. Le grosse pie- 
tre sono finite in parte in un giardino sottostante 
ed in parte sulla strada di circonvallazione della 
città che in quel punto costeggia le mura castella- 
ne. Fortunatamente, al momento del crollo, nessu- 
na macchina o pedone transitavano sulla strada 
solitamente molto affollata. Preocupazione è stà- 
ta manifestata per lo stato di degrado di un monu- 
mento di grande importanza storica e culturale. 


Piacenza, la «banda del buco» 
incendia per sbaglio la banca 


PIACENZA — Furto maldestro con incendio in 
una banca di Fiorenzuola d'Adda, nel piacentino. 
La «banda del buco» ha preso di mira la filiale 
della Banca Popolare di Cremona. I ladri hanno 
assaltato la cassaforte del Bancomat con la fiam- 
ma ossidrica ed hanno portato via 50 milioni. 
Ma le scintille che si sono propagate dalla fiam- 
ma ossidrica hanno anche incendiato l' interno 
degli uffici che sono andati quasi completamente 


distrutti. 


Milano, colpo miliardario da Fendi 


Un’auto rubata usata come ariete 


MILANO — Un furto di pellicce, che ha fruttato 
un bottino stimato intorno ai due miliardi di lire, 
è stato messo a segno da sconosciuti nel negozio 
di alta moda ‘Fendi’, nella centralissima via 
Sant'Andrea, a Milano. I ladri hanno sfondato la 
vetrina centrale utilizzando come fosse un ariete 
una automobile risultata rubata. Poi, entrati nel 
negozio, sono saliti al primo piano dove si sono 
impadroniti di una sessantina di pellicce pregia- 


te, 


Taranto, litiga con il compagno 
el’accoltella tra i banchi di scuola 


TARANTO — Un ragazzo di 15 anni che frequen- 
ta la terza media a Torricella ha accoltellato un 
suo compagno, ferendolo al torace, durante una 
litigio scoppiato nel bagno della scuola. Il ferito, 
un ragazzo di 14 anni, che frequenta la seconda 
classe nella stessa scuola, è stato ricoverato al- 
l'ospedale. L'aggressore, accusato di tentato omi- 
cidio, ha utilizzato un coltello a serramanico 
con una lama lunga otto centimetri. 


Rimini, «giallo» lungo un fiume: 
sull’argine spuntano nove bare 


RIMINI — Nove bare da bambino sono state tro- 
vate lungo l'argine del fiume Conca a Misano 
Adriatico. I carabinieri di Misano hanno trovato 
le piccole casse disposte in ordine sparso e sem- 
bravano non essere state mai usate. Sembra 
escluso che le casse provengano dalla profanazio- 
ne di qualche cimitero. Intorno non sono state 
trovate tracce di riti satanici: solo l'erba era appe- 
na bruciacchiata come se qualcuno avesse tenta- 


to di appiccare il fuoco. 


TORTONA: SENTITO UN AMICO DEI FRATELLI SOSPETTATI 
I killer dei sassi: in un berretto 
l'accusa o l’alibi dei tre Furlan 


TORTONA — Quel berret- 
tino stile baseball, visiera 
lunga e stemmino, ce 
l'hanno quasi tutti i cara- 
binieri e i poliziotti in bor- 
ghese che indagano sui 
Killer dei sassi. Tanto che 
quasi sembra un'unifor- 
me da agenti in borghese. 

«Dai che sappiamo che 
sei andato a comprare il 
berretto, quello nero 
dell'Harleyy. E che c'è di 
male ha chiesto Roberto 
ai due carabinieri che se 
lo portavano via, come te- 
stimone ma sempre là in 
caserma, alle 10 e mezzo 
di sabato mattina. «E' co- 
me il vostro) aveva vo- 
glia di dirgli Roberto Si- 
ringo, 24 anni, amico dei 
Furlan e pure di Paolo 
Bertocco - protagonisti in- 
dagati del giallo che resta 
giallo del cavalcavia - ma 
Ioro i carabinieri e il pub- 
blico ministero chiedeva- 


Latina, dodicenne affetto da autismo 
apre la finestra e cade dal quarto piano 


LATINA — Un bambino handicappato 
di dodici anni è caduto da una finestra 
del quarto piano dell'appartamento 
nel quale viveva con i genitori ed è 


morto sul colpo. 


L' incidente è avvenuto nel pieno 
centro di Latina nel giorno del comple- 
anno della sorella di 19 anni. Intorno 
alle 11 il bambino si è avvicinato alla 
finestra, l' ha aperta, è scivolato ed è 
precipitato. I genitori del bambino ave- 
Vano fatto installare un sistema di si- 
curezza dovuto proprio al fatto che il 
piccolo era handicappato ma la precau- 
zione questa volta non è stata suffi- 
ciente ad evitare la tragedia. 

La vittima, Riccardo Porcari, era af- 
fetto da una forma di autismo che ren- 
deva molto problematica la vita di re- 
lazione. L' indagine condotta dagli uo- 


Imini della squadra mobile ha accerta- 
to che tutte le finestre dell abitazione 
avevano una grata di protezione ester- 
na e che il bambino potrebbe aver ap- 


profittato di un momento di distrazio- 


gno. 


ne dei genitori e dei fratelli per aprire 
prima la finestra e poi la grata. 

Il piccolo Riccardo è morto sul col- 
po. Vani sono stati i tentativi di soccor- 
so così come il trasporto nel vicino 
ospedale, dove è finita anche Viviana, 
colpita da una crisi nervosa. I familia- 
ri di Riccardo non hanno rilasciato al- 
cuna dichiarazione, Il padre, un inse- 
gnante di scuola media, ha chiesto ai 
giornalisti di lasciare la famiglia nel 
proprio dolore. Riccardo era seguito in 
ogni momento, frequentava la scuola 
ed aveva anche un insegnante di soste- 


no altro a Roberto. E‘ la 
svolta alle indagini che 
potrebbe riservare impor- 
tanti novità, il giorno do- 
po il ritorno a casa di Ser- 
gio Furlan il minore dei 
fratelli scarcerato su ordi- 
ne del gip che invece ha 
accolto la richiesta di te- 
nere in cella gli altri due 
Furlan, Paolo e Sandro, 
partirebbe proprio dal 
berrettino che Roberto 
era andato a comprarsi il 
pomeriggio del 27 dicem- 
bre. Quel giorno maledet- 
to quando alle 20 un sas- 
so colpisce la Mercedes 
bianca che corre sull'auto- 
strada Torino-Piacenza e 
uccide Letizia Berdini. 
Chi c'era al «mercatone 
Zeta» un'ora prima del 
lancio dei sassi insieme a 
Roberto  Siringo? . E' 
importante? Gli investiga- 
tori ritengono di sì, per- 
chè intorno a questa sto- 


ria del mercatone e del 
berretto si possono dise- 
gnare contorni di certez- 
za o di contraddizione o 
piuttosto di false dichiara- 
zioni sui protagonisti del- 
la vicenda che ha portato 
in cella tre giovani ma 
che ancora non risulta 
chiusa e neppure ha detto 
chì ha dato un volto a chi 
ha lanciato i sassi. 

C'è. qualcuno che 
mente? E perchè? Dice Ro- 
berto Siringo: «verso le 
17,30 del 27 dicembre so- 
no andato al supermerca- 
to per comprare il berret- 
to. Mi ci ha portato Paolo 
Bertocco e con lui c'era 
Gabriele Furlan (colui che 
ha accusato i suoi fratelli 
Paolo Sergio e Sandro) e 
al mercatone abbiamo in- 
contrato anche Paolo e 
Sandro Furlan». 

E' certo Roberto e lo ri- 
pete al.pm che lo ascolta 
dalle 11 di sabato matti- 


Automobile investe daino 
Muore bambina di tre anni 


BOLOGNA — Un daino finito sulla carreggiata sud 
dell’ A/1, tra Rioveggio e Pian del Voglio, ha causato 
un incidente stradale nel quale è morta una bimba 
napoletana di tre anni. Si tratta di Assunta Esposi- 
to, deceduta dopo il trasporto in ambulanza 
all'ospedale Maggiore di Bologna, dove è ricoverata 
in rianimazione, in gravi condizioni, la madre Anna 
Maria De Martino, di 30. Non sono preoccupanti le 
condizioni degli altri due familiari, il padre Aniello 
Esposito, di 32 anni, e l'altro figlio della coppia, An- 


tonio, di un anno. 


La vettura sulla quale viaggiavano ha centrato in 
pieno un grosso esemplare di daino. Nell'impatto, 
violentissimo, Aniello Esposito ha perso il controllo 
dell'auto, che è sbandata sulla sinistra, finendo nel- 
la corsia Nord. Dopo l'incidente sulla corsia Nord si 
è creata una fila di due chilometri. I resti del daino, 
smembrato in diversi pezzi, sono stati portati alla 
sottosezione della polizia stradale di Pian del Vo- 


glio. 


na fino alle 5 dell'alba di 
ieri quando dalla caserma 
lo riportano a casa. Nes- 
sun provvedimento nes- 
sun sospetto su di lui. «Pe- 
rò ci sono rimasto male 
iando mi hanno fatto ve- 
lere il verbale dove Ber- 
tocco nega tutto e dice di 
non avermi mai portato 
al mercatone e di cono- 
scermi solo di vista» dice 
Roberto Siringo. 

Perchè Bertocco nega? 
Ce ne è abbastanza per 
far scattare, ieri domeni- 
ca, altri confronti. E non 
finiscono qui le contraddi- 
zioni. «Gabriele era da- 
vanti me, quando l'hanno 
messo a confronto nella 
notte - dice Roberto Sirin- 
go - ma lui ha ripetuto 
che al mercatone i suoi 
fratelli quel giorno non 
c'erano, Io invece sono si- 
curo me li ricordo bene». 
Altre versioni contrastan- 
ti da dipanare. 


Ciao cara zia 


Carmela Vellich 
ved. Barbari 


dai nipoti ANDREINA e 
CLAUDIO CADALBERT 
con CHIARA e MAX, UC- 
CIO e MARISA GERO- 
MELLA con ALESSAN- 
DRO e LUCIA. 

1 funerali seguiranno il gior- 
no 21 alle ore 10.40 da via 
Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1997 
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Il Piccolo [5] 


STORIA 


SOCIETA’ 


Anglicani, vilascio Diritti umani, di chi? 
Preferisco hi Papa Harrison: come educare allo sviluppo e al rispetto delle specificità 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


«Divenne in fretta un ca- 
po che incoraggiava, or- 
ganizzava, convinceva. 
La sua alta, nera figura 
che percorreva con pas- 
so rapido le strade era 
additata con reverenza, 
la folla si accalcava ai 
suoi sermoni, le sue pa- 
role venivano ripetute di 
bocca in bocca mentre 
“pratiche sconosciute da 
secoli cominciarono a ri- 
tornare in uso». Così Lyt- 
ton Strachey in «Eminen- 
ti vittoriani) ritrae John 
Henry Newman, prota- 
gonista della controver- 
sia che a metà del secolo 
scorso riportò'alla ribal- 
ta il cattolicesimo in In- 
ghilterra e di un dibatti- 
to pubblico che divise a 
lungo il Paese. 

La scelta di abbando- 
nare il ministero anglica- 
no e l'università di 
Oxford, dove era stato 
docente. per vent'anni, 
fu al centro di infinite di- 
scussioni, fiumi di in- 
chiostro vennero versati 
per condannarlo o difen- 
derlo facendo impenna- 
re le tirature dei periodi- 
ci o dei volumi che si oc- 
cuparono dell'argomen- 
to. La letteratura religio- 
sa, del resto, era all'epo- 
ca presente ovunque. Gli 
opuscoli venivano getta- 
ti in strada dai finestrini 
delle carrozze, distribui- 
ti nelle stazioni ferrovia- 
rie, comparivano negli 
accampamenti militari, 
nelle case con camere in 
affitto, negli ospedali, 
erano offerti in grandi 
quantità nelle scuole do- 
menicali e diurne. 

Molte correnti di pen- 
siero si affrettavano da 
tempo a viso aperto nel 


Paese per conquistare. 


nuovi adepti, un largo 
numero di intellettuali 
eo sotto ac- 

ll mito del progres- 
so e il nuovo artimzico: 
ciale scaturito dalla rivo- 
luzione industriale. New- 
man riuscì dove altri 
avevano fallito: conqui- 
Stò — sia pure per un bre- 
ve periodo — il cuore di 
larghe masse popolari e 
la mente di raffinati pen- 
satori. Se il suo dramma 
privato ebbe una vasta 
risonanza, ha chiarito 
uno studioso, è perché 
«lo spirito pubblico av- 


vertì con chiarezza che 
‘un filosofo di prim'ordi- 
ne avrebbe penetrato fi- 
no in fondo un problema 
comune a tutti, risolven- 
dolo in modo sincero e 
coraggioso). 

Cosa lo spinse nel 
1845 a diventare «papi- 
sta» venne da lui chiari- 
to nelle opere pubblicate 
dopo la conversione, e in 
particolare nel romanzo 
«Perdita e guadagno 
(Jaca Book, pagg. 445, 
lire 36 mila) e nell'auto- 
biografico «Apologia» 
(Tea, pagg. 342, lire 19 
mila), due libri di ardua 
lettura che tuttavia per- 
mettono’ di mettere a 
fuoco con chiarezza i ter- 
mini del dibattito e di 
far luce sul carattere di 
‘un pensatore definito da 
un altro grande nome 
della cultura cattolica 
britannica come Chester- 
ton «un uomo capace di 
combinare un'energia 
abnorme con un'enorme 
sensibilità, in grado di 
pelare vivi i suoi nemi- 
ci». 

Entrambi i testi furo- 
no pensati per risponde- 
re alle accuse che gli ve- 
nivano mosse dagli av- 
versari. Il romanzo fu in- 
fatti composto a Roma — 
dove Newman si era 
temporaneamente trasfe- 
Tito dopo esser stato co- 
stretto ad abbandonare 
l'Oriel College di Oxford 
— dopo l'uscita in Inghil- 
terra di un volume nel 
quale una signora che in 
passato aveva seguito il 
suo esempio narrava i 
dubbi che le avevano 
consigliato un rapido ri- 
torno all'interno dell'an- 
glicanesimo. Newman 
scelse di combattere sul- 
lo stesso terreno: inven- 
tò il personaggio di Char- 
les Reding e descrisse 
minuziosamente il per- 
corso verso il cattolicesi- 
mo, sottolineando che la 
scelta nasceva da una 
sofferta riflessione inte- 
riore e con l'obiettivo di 
restituire vigore a una 
fede sincera straziata 
dal formalismo e dal ra- 
zionalismo della religio- 
ne abbracciata a Londra. 

In questa circostanza 
Newman fu però sfortu- 
nato. «Perdita e guada- 
gno» apparve, infatti, po- 
chi mesi più tardi rispet- 
toa «Jane Eyrey e «Cime 
tempestose» delle sorelle 


Bronte, a «La fiera delle 
vanità» di William Thac- 
keray e mentre Charles 
Dickens proponeva a 
puntate «Dombey e fi- 
glio». L'accoglienza del 
pubblico fu quindi abba- 
stanza tiepida, mentre 
meglio andarono le cose 
all'estero visto che il li- 
bro venne pubblicato in 
America, in Francia e, 
ovviamente, in Italia. 
L'assenza di eventi con- 
creti e la netta suprema- 
zia dell'analisi intellet- 
tuale lo resero un roman- 
zo per le élite che, tutta- 
via, non venne dimenti- 
cato in fretta dato che le 
ristampe — sia pure in ti- 
ratura limitata — conti- 
nuarono.a moltiplicarsi 
e lo stesso Newman pote- 
va affermare nel 1871, 
in una nota posta in 
apertura della sesta edi- 
zione, che la sua opera 
si era ormai guadagnata 
un posto nella storia del- 
la letteratura inglese del- 
l'Ottocento. 

Miglior destino toccò 
all'autobiografia, scritto 
nel 1864 in risposta a un 
violento pamphlet di 
Charles Kingsley, reve- 
rendo anglicano oggi fi- 
nito nell'oblio ma al- 
l'epoca personaggio pub- 
blico di notevole fama e 
influenza. Il volume eb- 
be, infatti, discreta riso- 
nanza e nel suo saggio 
introduttivo Alberto Bo- 
si lo definisce «l'unico 
autentico e grande suc- 
cesso visibile di New- 
man insieme al conferi- 
mento del cardinalato 
da parte di Leone XIII 
nel 1879». La temperatu- 
ra del dibattito apertosi 
con violenza vent'anni 
prima appariva tuttavia 
scesa e il tentativo di al- 
largare le basi del con- 
senso del cattolicesimo 
in Inghilterra si era in 
buona sostanza rivelato 
un fallimento. Di quella 
stagione Newman fu pro- 
tagonista di primo piano 
ma riuscì ad aprire solo 
una piccola breccia nel 
muro dell'ortodossia an- 
glicana, mentre i «papi- 
sti» britannici rimasero 
una prestigiosa ma esi- 
gua minoranza all'inter- 
no di un Paese che nel ri- 
spetto della religione uf- 
ficiale vedeva una delle 


radici più profonde della. 


propria tradizione e ci- 
viltà. 


LONDRA — I problemi che l’Unicef si 
trova ad affrontare non riguardano 
solo i Paesi più poveri. Quelli del Ter- 
zo Mondo, tanto per intendefci. Leg- 
‘ere, ad esempio, l'appello lanciato a 
‘avore dei bambini che si sono rifugia- 
ti con le loro famiglie nella zona dei 
GR laghi dello Zaire, scappando 
al Ruanda o dalla regione zairése di 
Lubutu, risulta quasi scontato. Pe- 
xchè si sa che la situazione, in molti 
Paesi dell'Africa, è drammatica. — 
Più impressionanti sono le notizie 
che arrivano dal mondo «civilizzato». 
Dalla vecchia, presuntuosa Europa. O 
dall'America capitalistica, dal Giappo- 
ne tecnologizzato. In Gran Bretagna, 


ad esempio, due milioni di bambini 
soffrono di problemi di malnutrizione 
a causa dei tagli alla spesa delle men- 
se scolastiche decisi dal governo negli 
anni scorsi. La denuncia è contenuta 
in un rapporto dell'Associazione per 
il latte nelle scuole redatto sulla base 
di un'indagine svolta in 215 enti loca- 
li e nazionali che si occupano delle 


mense scolastiche. 


Tl rapporto mette a nudo una realtà 
che non si registrava dagli anni '30 e 
rileva come sì sia invertita la tenden- 
za alla crescita di generazioni sempre 
più robuste, puntando il dito contro 
la ricomparsa fra i giovani di malat- 
tie come il rachitismo, l'anemia e la 


TRIESTE — «È ora di fi- 
nirla con l'idea che la 
cultura della pace sia 
esente dal conflitto». A 
esprimersi così è Gualtie- 
ro Harrison, docente, du- 
rante la sua carriera, di 
Antropologia culturale 
in diverse università ita- 
liane (da Trento alla Ca- 
labria, ora a Bologna), 
autore di un centinaio 
di libri, di cui l'ultimo, 
«Antropologia culturale 
e diritti umani» uscirà 
ad aprile per i tipi di 
Franco Angeli. 

Harrison, che fino allo 
scorso anno è stato an- 
che docente di Fonda- 
menti di antropologia 
dei diritti umani alla 
Scuola superiore sui Di- 
ritti umani dell'Universi- 
tà di Padova, era a Trie- 
ste nei giorni scorsi do- 
ve ha tenuto una confe- 
renza per il corso di Edu- 
cazione allo sviluppo 
che si tiene anche que- 
st'anno all'Università. 

«Accanto al diritto al- 
l'uguaglianza come di- 
ritto umano fondamen- 
tale si sta oggi svilup- 
pando un discorso lega- 
to al diritto alla specifici- 
tà, alla differenza, nota 
Harrison, racchiudendo 


tubercolosi, da imputare alla malnu- 
trizione almeno come causa concomi- 
tante. Questa situazione si è venuta a 
creare, stando al rapporto, quando 
sull’ onda dei tagli di 

ca, della privatizzazione e deregola- 
mentazione negli anni ‘80 il governo 
ha deciso di eliminare i pasti caldi de- 
stinati fino ad alcuni anni fa ai ragaz- 
zi delle famiglie meno abbienti, sosti- 
tuendoli con tramezzini, spremute di 
frutta e biscotti. 

Una dieta simile, sempre secondo il 
rapporto, non solo non è sufficiente 
per dei ragazzi che hanno bisogno di 
un'alimentazione completa per com- 
pensare carenze organiche o familia- 
ri, ma mette soprattutto a rischio lo 
sviluppo dei ragazzi sani. 

Ma non c'è solo il problema della 
denutrizione a preoccupare, in Euro- 
pa. Negli ultimi mesi, soprattutto gra- 

' zie al «caso belga», si è parlato molto 
di pedofilia. E, adesso, l’Unicef segna- 
la che la situazione è molto più dram- 
matica di quanto si potesse immagi- 


a spesa pubbli- 


nare. Tanto che, quest'anno, potreb- 


in questa frase una delle 
problematiche più attua- 
li e delicate che la socie- 
tà moderna si trova a do- 
ver affrontare. Il suo la- 
voro nel campo dei dirit- 
ti umani, come quello 
degli altri specialisti che 
se ne occupano, è spesso 
lavoro teorico, alla ricer- 
ca di regole di conviven- 
za che siano condivisibi- 
li nel cuore dell’Africa 
come nella più evoluta 
delle metropoli occiden- 
tali. I problemi da risol- 
vere sono concretissimi: 
per esempio come fare 
in modo che un immi- 
grato possa veder ricono- 
sciutt alcuni suoi ele- 
mentari diritti in un al 
tro Paese. Ovvero: se, po- 
niamo, un somalo in Ita- 
lia ritiene gi aver diritto 
a un certo rispetto per la 
sua specificità, altrettan- 
to deve Poter ottenere 
un italiano in Somalia. 
Nella società odierna 
problemi del genere si 
pongono quotidiana- 
mente: basti pensare ai 
problemi creati nelle 
scuole francesi dagli 
chador di alcune allieve 
musulmane, alle lacune 
italiane in materia di 
leggi sugli immigrati, 
ma anche alle difficoltà 


MUSEI: PORTOBUFFOLE’ 


Due ruote leggendarie. Da esporre 


La bici di Bottecchia, e altri rari cimeli del ciclismo, nella «casa di Gaia» 


Un primo piano del campionissimo Ottavio 


Servizio di 


Bottecchia, 


‘sendo stato il primo a seguire 


gnare a conoscere il 


colto (a destra) in una fase di gara al Tour de France, che vinse due volte. 
mezzo perfetto, legata com'è a 


iassato 


——____ 


Paolo Marcolin 


PORTOBUFFOLÈ — Il pezzo 
più pregiato è la bici da pista di 
Bottecchia. Nera, sospesa per 
aria con le gomme lisce un po' 
mangiucchiate dal tempo, incu- 
te ammirazione e rispetto. Sul- 
la parete di fronte, in'un poster 
degli anni Venti, a inforcarla è 
proprio lui, l'ex contadino vene- 
to trapiantato a Pordenone vin- 
citore per due volte consecuti- 
Ve sulle polverose strade del 
‘our de France del giro ciclisti- 
co più prestigioso del mondo. 
Ottavio Bottecchia, da queste 
Parti, è ricordato con il rispetto 
Che merita un eroe. Siamo nel- 
l'alto Livenza, una terra sospe- 
sa tra Veneto e Friuli, terra di 
Pianura e di antica fatica, che 
a poco ha scoperto il benesse- 
te e la necessità di ricordare, di 
Ssodare le proprie radici. 
Per far questo la bici è un 


‘una tradizione contadina di la- 
voro, di polvere e sudore e di 
poche soddisfazioni. Ecco per- 
ché uno dei pochi musei del ci- 
clismo che ci sono in Italia (set- 
te in tutto, tutti nell'Italia del 
Nord) non poteva nascere che 
qui, a Portobuffolè, un antichis- 
simo borgo di neanche mille 
abitanti tra Pordenone e Oder- 
zo. Ì ì 
Situato nella «casa di Gaia», 
un palazzetto duecentesco che 
è stato dimora di una certa Ga- 
ia da Camino divenuta immor- 
tale per essere stata menziona- 
ta da Dante nel XVI canto del 
Purgatorio, il Museo del cicli- 
smo dell'Alto Livenza è dedica- 
— to a Giovanni Micheletto e Dui- 
lio Chiaradia. Corridore di un ci- 
clismo pionieristico il primo, ca- 
meraman il secondo. Anzi, Chia- 
radia, scomparso qualche anno 
fa, è considerato il padre della 
ripresa ciclistica televisiva, es- 


con la cinepresa i Giri d'Italia 
Sogn albori della Tv. E proprio 
dal materiale raccolto da Chia- 
radia in tanti anni di professio- 
RS a contatto con i campioni 
(elle due ruote è nato il nucleo 
originario di questo museo, 
Inaugurato nel giugno del '95, e 
Visitabile i fine settimana o su 
prenotazione (tel 
0422-850088). ; 
Suo appassionato deu: - 
china è Antonio Lot, la ia 
sui musei del ciclismo è ben 
chiara. «Sono contrario alle mo- 
stre di maglierie: i cimeli, le bi- 
ci, le foto non valgono per quel- 
lo che sono, ma per tutto il con- 
torno che possono evocare» — 
spiega questo vinicoltore che 
ha un sogno neanche tanto im- 
possibile: riunire in un club i 
musei del ciclismo esistenti in 
Italia per farne dei «punti di 
cultura aperti». C'è una parola 
che Lot ripete spesso, pedago- 
gia. Che per lui vuol dire inse- 


Fio per la bici, allargare 
‘interesse che suscitano le im- 
prese dei campioni per illustra- 
re i cambiamenti nel costume e 
nella società. 

Così, se a rubare l'occhio so- 
no ovviamente un velocipede 
del 1912 o un triciclo usato dal- 
la scuola militare svedese risa- 
lente al 1898, 0 ancora una 
«Bianchi» dei primissimi anni 
del secolo, tutti pezzi tirati a lu- 
cido, insieme a tanti altri cedu- 
ti da appassionati collezionisti, 
Lot va fiero dell'apparato video 
d'epoca, dei ritagli di giornale, 
di una rassegna di cartellonisti- 
ca pubblicitaria che ripercorre 
la storia dell'industrializzazio- 
ne del nostro paese. 

Insomma un «come erava- 
mo» di un intero secolo, in atte- 
sa di quel Duemila a cui forse 
arriveremo, come cantava Lu- 
cio Dalla, «su ùna vecchia bici- 
cletta da corsa con gli occhiali 
da sole e il cuore nella borsa». 


be nascere il Centro europeo per bam- 
bini scomparsi. Una sorta di banca da- 
ti centralizzata, un po' simile a quella 
che già funziona in America, capace 
di tenere sotto controllo la situazione 
dei ragazzini scomparsi. Di collabora- 
re con chi si occupa delle indagini. 


cui può andare incontro 
un occidentale che per 
qualche ragione si trovi 
@ dover vivere in un pae- 
se dalla cultura radical- 
mente diversa dalla sua. 
In un mondo sempre 
più dominato dagli 
scambi diventa urgente, 
quindi, elaborare un di- 
ritto comune, e porre tal- 
volta limiti allo strapote- 
re degli Stati. 

«Ci troviamo oggi a do- 
ver mediare — spiega 
Harrison — tra quattro 
atteggiamenti, tutti pre- 
senti nella nostra vita 
quotidiana e in netto 
contrasto tra loro. Ci 
muoviamo infatti. tra 
istanze: 1) di universali 
smo e di parità dei dirit- 
ti; 2) di confronti conflit- 
tuali con le minoranze; 
3) di relativismo cultura- 
le e 4) di assimilazione 
dell'altro. Il conflitto, pe- 
rò, si configura come 
una necessità umana ed 


. è presente a ogni livello, 


da quello individuale, 
così come all'interno di 
un gruppo, tra gruppi di- 
versi, fino a raggiungere 
proporzioni macroscopi- 
che quando si arriva al- 
lo scontro interetnico o 
anche alla «guerra tra 
sessi». Il segreto sta allo- 


ra nel trovare il modo di 
«incanalare i conflitti». 

A questo scopo Harri- 
son introduce il concet- 
to di «protezione del- 
l'esperienza» nell'educa- 
zione, ovvero insegnare 
in qualche modo anche 
qual è il limite in cui è 
giusto fermarsi in deter- 
minati casi. L'incontro 
con la diversità è però 
di importanza. vitale: 
«Tutte le volte che l'uma- 
nità si è incontrata con 
la diversità si sono avuti 
esiti positivi — afferma 
Harrison — ed è impor- 
tante cercare modalità 
atte a gestire il confron- 
to», 

Le contraddizioni del 
mondo d'oggi sono il 
frutto di azioni compiu- 
te nel passato: «Fino al- 
la fine degli anni ‘40 — 
ricorda Harrison — l'Oc- 
cidente diffondeva a de- 
stra e sinistra le sue re- 
gole, autocelebrava la 
propria "missione" e in- 
vadeva il mondo 
“insegnando”. L'idea do- 
minante era che le cose 
fatte da noi fossero quel- 
le che tutti realmente de- 
sideravano. Oggi ci tro- 
viamo, invece, a dover 
mediare tra istanze con- 
trapposte, tra globalizza- 


zione dei mercati e ne- 
cessità di mantenere le 
specificità, tra dover ri- 
conoscere simultanea- 
mente agli stessi sogget- 
ti diritto all'uguaglian- 
za e diritto alla differen- 
za e assistiamo nella 
pratica a operazioni co- 
lossali come la coopera- 
zione allo sviluppo, cui 
fanno da contraltare le 
lotte di liberazione na- 
zionale dei popoli op- 
pressi». 

Anche l’idea di «diritti 
dell'uomo» appartiene a 
categorie di pensiero oc- 
cidentali, ma ha il pre- 
gio di essere volta alla ri- 
cerca di principi condivi- 
sibili, che possano funge- 
re da ombrello protetti- 
vo delle diverse identità 
e di diversi bisogni. Gli 
esperti in materia rico- 
noscono al. presidente 
americano Carter l'in- 
venzione dei diritti uma- 
ni come «unità di misu- 
ra della libertà», e se per 
ora certi concetti sem- 
brano. ancora patrimo- 
nio degli specialisti, si è 
comunque iniziata una 
«battaglia di civiltà» per 
far sì che certe idee en- 
trino nel pensiero comu- 
ne. 

Maria Grazia Kuris 


POESIA/ANTOLOGIA 


Trieste, tutta versi 


In unlibro opere di 48 autori contemporanei 


A chi ama la poesia, que- 
sto 1997 regala un ap- 
puntamento davvero 
ghiotto con la «Raccolta 
di poesia contempora- 
nea di autori triestini» 
(Editrice Parnaso, 
pagg. 206), pubblicazio- 
ne curata da Vittoria 
Miani e Renato Davì che 
raggruppa ben quaran- 
totto autori alcuni dei 
quali con un lungo e pre- 
stigioso curriculum, al- 
tri meno noti e da poco* 
approdati alla ribalta. 
Nato tre anni orsono, 
tale progetto ha per co- 
mune denominatore la 
frequentazione e la gene- 
rosa collaborazione di 
questi poeti agli incontri 
e ai laboratori del Club 
Zyp, un'associazione che 
vuol essere una sorta di 
cerniera capace di con- 
giungere — lo sottolinea 
nella prefazione il vice- 
presidente Renato Davì 
— una parte con un'altra, 
come cerniera che apre e 
chiude l'uno all'altro e 
ognuno di noi al mondo. 
Per gli appassionati di 
poesia sarà, dunque, gio- 
ioso districarsi in questo 
fitto reticolo di versi, 
ove si annidano i senti- 
menti e le emozioni di 
uomini e donne che affi- 
dano alla poesia le sfac- 
cettature forse più ine- 
splorate della loro ani- 
ma: aspirazioni, soffe- 
renze, speranze che sul- 
la pagina sembrano tro- 
vare una loro logica mo- 
tivazione, delle atmosfe- 
Te e un'intensità più con- 
naturate a un paesaggio 
spirituale catturato da 
una miriade di richiami, 
soggiogato da allegorie, 
assediato da suggestioni, 


Da Ketty Daneo 
a Grisancich: 
© una mappa | 
sfaccettata 


folgorato da inusitate lu- 
ci 


D'obbligo iniziare que- 
sta rassegna con un no- 
me e una presenza cardi- 
ne, e non soltanto nel pa- 
norama della poesia giu- 
liana: Ketty Daneo, autri- 
ce premiatissima, da lun- 
ghi decenni voce poetica 
tradotta in numerose lin- 
gue, presente nella «Rac- 
colta» con una lirica da- 


ASTRONOMIA 
E’ morto 
Tombaugh 


WASHINGTON  — 
L'americano Clyde 


Tombaugh, che nel 
1930 scoprì il piane- 
ta Plutone, è morto 


venerdì nella sua esi- 
denza di Mesilla 
PArk, nel Nuovo 
Messico. Aveva 90 
anni. Scoprì il nono 
pianeta del sistema 
solare il 18 febbraio 
1930 dall'osservato- 
rio Lowell di Flag- 
staff, in Arizona. 
Aveva 24 anni e non 
aveva ancora preso 
il diploma della scuo- 
la superiore. 


gli armoniosi accenti, in- 
titolata «Una stella ambi- 
gua). 

Ed è stata proprio la 
Daneo, assieme a Clau- 
dio Grisancich e Gerald 
Parks, cui si è unita Ed- 
da Serra, ad aver contri- 
buito con entusiasmo e 
dedizione all'attività e al 
reciproco coinvolgimen- 
to di tutti i poeti facenti 
parte del Club Zyp. 

Per lo più cantore in 
dialetto, Grisancich, for- 
tunato autore anche di 
lavori per il teatro, è pre- 
sente nelle pagine di que- 
sta antologia con tre liri- 
che che uniscono al sor- 
riso una sferzante e me- 
ditata considerazione. 

Di più inquieto sentire 
i versi di Gerald Parks, 
americano, trasferitosi a 
Trieste nel '70, intellet- 
tuale pure lui impegnato 
in vari settori delle lette- 
re. 
Protagonisti di mag- 
gior o minor rilievo, gli 
altri autori presenti in 
questa raccolta, hanno 
per lo più già un loro pre- 
ciso curriculum e soprat- 
tutto molto amore per la 
poesia. 

Fra i tanti, citiamo 
Tullio Sartori, Rina Gras- 
si Inchingolo, Laura Ma- 
rocco Wright, Annama- 
ria Tiberi, Edda Vidiz, 
Franca Olivo Fusco; e an- 
cora Lucia Borsatti, Cate- 
rina Perlain, Licia Can- 
ciani, Ariella Colombin e 
un'Ombretta Terdich, a 
sorpresa questa volta, 
non voce recitante. 

A tutti, l'augurio di 
percorrere con serenità i 
sentieri di una poesia da 
intendere in primo luogo 
come ricerca e arricchi- 
‘mento interiori. 

Grazia Palmisano 


PREMI 


Sfide di carta 
volte tre 
pervincere 
il «Grinzane» 


TORINO — I vincitori 
del Premio «Grinzane 
Cavour 1997», designati 
sabato a Torino, sono 
per la narrativa italiana 
Paolo Di Stefano con 
«Azzurro, troppo azzur- 
ro» (Feltrinelli), Gina La- 
gorio con il «Bastardo» 
(Rizzoli) e Marco Lodoli 
con «Il vento» (Einaudi). 
Per la narrativa stranie- 
ra‘«Ci sono bambini a 
zigzag» dell’israeliano 
David Grossman (Mon- 
dadori), «Abdul Bashus, 
sognare di navi» del co- 
lombiano Alvaro Mutis 
(Einaudi) e «A voce alta» 
del tedesco Bernhard 
Schlink (Garzanti). 

Il premio. internazio- 
nale «una vita per la let- 
teratura» è stato asse- 
gnato al poeta francese 
Yves Bonnefoy, quello 
sulla «saggistica d'auto- 
re» a Daria Galateria 
con «Fughe dal Re Sole» 
(Sellerio) e il premio «au- 
tore esordiente» a Gian- 
ni Farinetti per «Un de- 
litto fatto in casa» (Mar- 
silio). 

Vincitore, infine, del 
premio «traduzione» è 
Agostino Lombardo per 
le sue traduzioni dalla 
lingua inglese e, in parti- 
colare, per le opere di 
Shakespeare. 

La cerimonia di desi- 

gnazione dei vincitori si 
è svolta a Palazzo Cari- 
gnano alla presenza del 
vice presidente del Con- 
siglio, Walter Veltroni. 
Le opere vincitrici saran- 
no ora inviate agli stu- 
denti di 17 scuole scelte 
d' intesa con il ministe- 
ro della pubblica istru- 
zione e il ministero degli 
affari esteri, I loro voti 
determineranno i due 
supervincitori. 
Con il; «Grinzane Ca- 
vouri si apre la lunga 
stagione dei premi lette- 
rari. Che culminerà, in 
estate, con l'assegnazio- 
ne dello «Strega», del 
«Viareggio», del «Banca- 
rella» e del «Campiello». 
Un rito, quello dei rico- 
noscimenti letterari, di- 
ventato per qualcuno 
inutile, per altri, invece, 
importantissimo per se- 
gnalare i migliori libri 
dell'anno. 


POESIA 
Lacrime 
d’inchiostro 
di un’anima 
sincera 


C'è sete d'amore, sete di 
sogni e di emozioni nelle 
liriche che la trentacin- 
quenne triestina More- 
na Hervatich ha raccol- 
to in «Lacrime di in- 
chiostro che compon- 
gono frasi di vita» (La 
Vecchia Lizza Editrice, 
pagg. 93, lire 15 mila). 
Versi che sprigionano 
una naturale freschezza, 
una spontanea, generosa 
disponibilità anche quan- 
do i ricordi si tingono di 
dolorosa nostalgia, quan- 
do l'esistenza rivela tut- 
tii suoi limiti, quando la 
sofferenza sembra gela- 
re il cuore. 

L'autrice, laureata in 
giurisprudenza, ha già 
ottenuto qualche ambito 
riconoscimento; la poe- 
sia, infatti, la coltiva da 
sempre con una dedizio- 
ne e un, coinvolgimento 
percepibili sin da una 
prima lettura dei suoi 
versi, espressione di 
un'anima che si concede 
alla confessione con 
commovente sincerità, 
in un esternare ove la 
semplicità e l'ingenuità 
del porgere hanno un sa- 
pore fanciullesco, tenero 
e innocente. 

«Lacrime di inchiostro 
che compongono frasi di 
vita» comprende un so- 
stanzioso numero di liri- 
che e in esse sorrisi e tri- 
stezze, attese e delusio- 
ni, speranze e angosce si 
susseguono così, come i 
giorni della vita, allor- 
ché, spazzati da un geli- 
do vento, sono incapaci 
di riconoscere persino 
un volto rigato di pian- 
to. 


g. pal. 
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IL FULMINEO AVVICENDAMENTO SOLLEVA IL MALUMORE DELL’ALLEATO DI GOVERNO 


Vienna punta su Klima 


Il nuovo cancelliere ha dalla sua l'opinione pubblica: è il politico più amato dopo Klestil 


già cominciata. 


trascurare 


rata». 


ra nel corso dell'anno. 


Germania Est. 


INTERVISTA A SCHAUBLE 
E anche l'era Kohl 
si avvia alla fine? 

Prime ammissioni 


BONN —Isegnali che il dopo Kohl stia lentamen- 
te cominciando a prendere forma si fanno sempre 
più frequenti in Germania. In un'intervista al set- 
timanale «Bild am Sonntag» è proprio Wolfgang 
Schéuble, il capo del gruppo parlamentare cristia- 
no-democratico al Bundestag, da tutti indicato co- 
me erede politico del cancelliere, ad ammettere 
indirettamente che la riflessione sul dopo Kohl è 


Schàuble enumera una rosa di otto candidati 
idonei a prendere in mano il destino politico della 
Germania se Kohl decidesse di non ripresentarsi 
alle prossime elezioni previste per l'autunno del 
1998. Tra gli aspiranti mette i due primi ministri 
della Sassonia e della Baviera, Kurt Biedenkopf e 
Edmund Stoiber, oltre agli attuali ministri Wai- 
gel, Ruehe, Kanther, Ruettgers e Toepfer, senza 
il suo predecessore al ministero 
dell'Interno, abbandonato all'indomani dell'atten- 
tato di cui fu vittima il 12 ottobre del 1990, Ru- 
dolf Seiters. Riguardo alle possibilità di divenire 
lui stesso cancelliere, Schàuble si schermisce af- 
fermando di non riuscire ed immaginarsi un «can- 
celliere su una sedia a rotelle che passa in rasse- 
gna una formazione militare nel'corso di una pa- 


Che all'interno della Cdu sia ormai cominciato 
un processo di riflessione sul futuro politico della 
coalizione è ormai fuori dubbio. Il Governo appa- 
re logorato politicamente e sta perdendo conti- 
nuamente consensi presso l'opinione pubblica in 
seguito alla grave crisi sociale che colpisce il pae- 
se, dove il numero dei disoccupati ha superato la 
soglia storica dei 4 milioni e potrebbe salire anco- 


Un sondaggio recentissimo ha fatto apparire 
per la prina volta che Gerhard Schroeder, il pri- 
mo ministro socialdemocratico della Bassa Sasso- 
nia e probabile sfidante di Kohl alle prossime ele- 
zioni, è davanti al cancelliere con il 45% delle pre- 
ferenze, mentre Kohl si deve accontentare del 
42%. La coalizione cristiano-democratico-liberale 
appare anche ampiamente battuta con il 43% del- 
le intenzioni di voto nei confronti di socialdemo- 
cratici e verdi che arrivano al 50%. 

Secondo gli osservatori politici tedeschi l'ipote- 
si più probabile all'indomani delle prossime ele- 
zioni sarà la formazione di una grande coalizione 
tra cristiano-democratici e socialdemocratici, in 
quanto l'attuale opposizione potrebbe governare 
solo con l'appoggio esterno o con l'astensione del 
Pds, il partito erede di quello comunista dell'ex 


Una tale configurazione politica è però già 
esclusa in partenza dai due grandi partiti della si- 
nistra, che hanno formalmente dichiarato di non 
desiderare sul piano nazionale l'appoggio degli ex 
comunisti. Rimarrebbe pertanto come unica solu- 
zione quella che il settimanale «Die Zeity defini- 
sce il «male minore», ovvero la grande coalizione. 


Servizio di 
Elena Comelli 


VIENNA — «Dead Man 
Walking», titolava già 
nell'ottobre scorso, al- 
l'indomani delle euro- 
pee, il settimanale au- 
striaco «Profil» a proposi- 
to del cancelliere Vrani- 
tzky, abbacchiato dopo 
la sberla ricevuta dagli 
elettori. E portava 
l'esempio di Bruno 
Kreisky, che nel lontano 
aprile ‘83 si dimise la se- 
ra stessa del voto, quan- 
do gli austriaci per la pri- 
ma volta negarono al- 
l'Spò la maggioranza as- 
soluta in ‘Parlamento. 
Un suggerimento indiret- 
to, ma chiarissimo. 

«Vranz», come lo chia- 
mavano confidenzial- 
mente gli austriaci dopo 
dieci anni di cancelliera- 
to, ci ha messo tre mesi 
per prendere la porta. 
Ma a differenza del suo 
autorevole predecessore 
ha preparato la propria 
uscita con. molta cura. 
E' stato un gesto meno 
teatrale, ma sicuramen- 
te più meditato, come si 
addice a un banchiere 
con i piedi per terra qua- 
le Vranitzky è sempre ri- 
masto, anche nei suoi an- 
ni spesi in politica. 

Tutte le mosse strate- 
giche che dovevano por- 
tare Viktor Klima alla 
successione erano state 
calcolate con anticipo: il 
suo spostamento dal di- 
castero dei trasporti a 
quello delle finanze gli 
aveva spianato la strada 
per svolgere il ruolo di 
«deus ex machina» nel- 
l'affare Creditanstalt, 
mentre le gravi tensioni 
nella «Grosse Koalitiori» 
portavano quasi da sole 
allo sbocco naturale di 
un avvicendamento al 
massimo vertice. È 

Tuttavia le dimissioni 
di Vrantizky sono giunte 
a sorpresa. Sabato matti- 
na, quando ancora nulla 
era certo, l'editorialista 
del «Kurier», Christoph 
Kotanko, scriveva che 
un eventuale passaggio 
di mano tra Vranitzky e 
Klima avrebbe il vantag- 
gio di consolidare la posì- 
zione del nuovo cancel- 
liere prima dell'assunzio- 
ne da parte dell'Austria, 
per la prima volta nella 
sua storia, della presi 
denza di turno dell'Unio- 
ne EE (secondo se- 
mestre del 1998) e in vi- 
sta delle elezioni politi- 
che ed europee del 1999, 
Ed eccolo accontentato. 


La sera stessa, il gioco 
era fatto. 

Il Paese era stato pre- 
parato a puntino per ac- 
cogliere il nuovo cancel- 
liere con il tappeto ros- 
so. A parte l'acido com- 
mento del leader popola- 
re Wolfgang Schuessel, 
vicecancelliere e mini-. 
stro degli esteri, che non 
è stato nemmeno avver- 
tito («Ma questo non era 
nell'accordo di coalizio- 
ne», gli ha risposto ieri 
secco il portavoce parla- 
mentare socialdemocra- 
tico, Heinz Fischer), il 
nuovo cancelliere può 
contare su una vasta ba- 
se di popolarità: un re- 
centissimo sondaggio lo 
colloca al secondo posto, 
dopo il presidente Tho- 
mas Klestil, nella scala 
dei politici più amati. 

I galloni se li è guada- 
Gua sul campo, in anni 

bagni di folla che lo 
hanno consacrato come 
il socialdemocratico più 
cordiale ed estroverso, 
ma anche — e questo è il 

unto decisivo — come 

‘unico in grado di tener 
testa a Jòrg Haider, la 
«bestia nera» della politi- 
ca austriaca con cui Vra- 
nitzky non ha mai volu- 
to aver niente a che fare. 
Nei «testa a testa» televi- 
sivi prima delle elezioni 
è stato proprio Klima a 
rappresentare il cancel 
liere contro Haider: la 
sua vittoria (39 a 32%, 
secondo il sondaggio Gal- 
lup) non ha impedito ai 
liberali di guadagnare al- 
tri 5.7 punti percentuali 
sul voto precedente, ma 
ha chiarito a tutti quale 
doveva essere il succes- 
sore di Vranitzky. 

Viktor Klima, 49 anni, 
sposaio con due figli e 

(efinito un «brillante or- 
ganizzatore», continuerà 
con ogni probabilità nel- 
la revisione della linea 
politica avviata in que- 
sti anni da Vranitzky, 
che ha abbandonato le 
tesi socialiste per passa- 
rea n riformiste, 
e nella battaglia senza 
quartiere contro la de- 
stra di Haider. Eredita 
‘un partito che con l'ulti- 
mo voto ha toccato i 
suoi minimi storici e un 
alleato di governo conti- 
nuamente tentato dal- 
l'«avventura» di destra. 
Risollevare le sorti della 
socialdemocrazia au- 
striaca non sarà sempli- 
ce, ma Klima ha tutti i 
numeri per farcela. Di 
qui al 1999 potrebbe 
compiere il miracolo. 


IL LEADER PALESTINESE VISITA HEBRON 


Bagno di folla per Arafat 


Il «rais» lancia appelli amichevoli anche alla comunità ebraica 


GERUSALEMME — Mi- 
gliaia di palestinesi han- 
no dato ieri a Hebron un 
esultante benvenuto al 
presidente dell'Anp Yas- 
ser Arafat. Il leader pale- 
stinese in un discorso al- 
la folla ha proclamato 
l'avvenuta «liberazione» 
della città, per lo meno 
dell’ 80 per cento di que- 
sta sgomberato dalle 
truppe di Israele due 
giorni fa, ha lanciato un 
appello all'unità tra i 
connazionali e ribadito 
l'obiettivo finale di uno 
stato palestinese e di 
una «pace equa») con 
Israele. 

Mentre i rapporti isra- 
elo-palestinesi sembra- 
no entrare in una fase 
più costruttiva, lo stesso 
non sembra possa essere 
detto per quanto riguar- 
da le prospettive del dia- 
logo tra Israele e Siria 
dopo le rivelazioni ap- 
parse oggi sul quotidia- 
no «Haaretz). 

Secondo l'autorevole 
commentatore militare 
del giornale, Zeev Schiff, 
il segretario di stato 
americano Warren Chri- 
stopher, in una. lettera 
segreta inviata alcuni 
mesi fa all’ attuale pre- 
mier Benyamin Netan- 
yahu, ha riconosciuto 
che la disponibilità a re- 
stituire alla Siria tutte le 
alture del Golan manife- 
stata in un documento 
informale («non-paper») 
dal precedente governo 
israeliano non impegna 
giuridicamente anche 
quello attuale. La Siria, 
che condiziona un accor- 
do di pace alla restituzio- 
ne di tutto il Golan, esi- 
ge che il dialogo ripren- 
da dalle precedenti posi- 
zioni. 


Una piazza 
«difficile»: 
troppi islamici 
rampanti 


Era passato mezzogior- 
no quando l'elicottero 
bianco e verde, di fabbri- 
cazione russa, di Arafat, 
decollato da Ramallah, 
una cinquantina di chilo- 
metri più a nord, e ac- 
compagnato durante il 
tragitto da un elicottero 
militare israeliano, è ar- 
rivato sopra Hebron. 

Il velivolo è sceso nel 
piccolo eliporto adiacen- 
te il grigio edificio che fi- 
no a due giorni fa ospita- 
va l'amministrazione mi- 
litare israeliana ed è ora 
sede del locale comando 
della polizia e di altri or- 
gani dell'Anp. 

Uno sventolio di ban- 
diere palestinesi — c'era- 
no anche quelle verdi 
del movimento islamico 
Hamas — e l'abbraccio 
gioioso di migliaia di pa- 
lestinesi hanno accolto il 
«Rais», la cui automobi- 
le ha attraversato a fati- 
ca il mare di folla per ar- 
rivare al palazzo del co- 
mando. Osservatori loca- 
li hanno detto che mal- 
grado il caldo benvenuto 
le accoglienze della popo- 
lazione nel resto della 
città sono state tutto 
sommato misurate. 

Affiancato dal sindaco 
Mustafa Natshe e dai 
massimi dirigenti 


dell'Anp, Arafat ha tenu- 
to un discorso alla folla 
che è apparso animato 
da uno spirito distensivo 
anche nei confronti dei 
circa 450 coloni ebrei ri- 
masti nell'enclave israe- 
liana della città. 

Gridi di giubilo hanno 
accolto la proclamazio- 
ne di Arafat che Hebron 
«è ora divenuta una cit- 
tà liberata». 

Il «Raisy, ben conscio 
di avere a che fare con 
una città «difficile», so- 
prattutto per la presen- 
za di una forte opposizio- 
ne islamica, ha lanciato 
un appello all'unità tra i 
connazionali per arriva- 
re alla costruzione di 
uno stato palestinese. 

Arafat si è anche rivol- 
to agli israeliani, dicen- 
do: «Insieme dobbiamo 
lavorare per una pace 
equa in Medio Oriente. 
Voi dovete rispettare i 
vostri impegni così co- 
me noi, vi assicuro, ono- 
reremo i nostri». «Noi 
non vogliamo uno scon- 
tro, anche noi aspiriamo 
a una pace giusta», ha 
poi detto riferendosi agli 
ebrei rimasti in città. 

Arafat ha così in appa- 
renza cercato di ammor- 
bidire l'impressione ne- 
gativa che in Israele ave- 
va suscitato il discorso 
del capo del servizio di 
sicurezza palestinese in 
Cisgiordania Jibril 
Rajub. Questo, sabato a 
Hebron, aveva esortato 
gli ebrei a fare fagotto e 
lasciare la città. Israele 
ha protestato ieri con 
l'Autorità per queste di- 
chiarazioni che ha giudi- 
cato come un apero «in- 
citamento alla violenza» 
contro gli ebrei. 


| I ce 
L’IMPIEGATO CHE HA CONSEGNATO ALLA COMUNITÀ EBRAICA IDOCUMENTI CESTINATIDALL’ARCHIVIO DELL’UBS 


Tradisce la banca ma nonla coscienza: un eroe svizzero 


GINEVRA — In Svizze- 
ra è nata una stella: 
l'impiegato piccolo pic- 
colo che ha dato una 
mano agli ebrei batten- 
do l'arrogante strapote- 
re delle mitiche banche. 

E' l'uomo che nella 
notte tra lunedì e marte- 
dì salvò dal macero do- 
cumenti comprometten- 
ti relativi al periodo na- 
zista di cui uno dei più 
grandi istituti di credito 
stava cercando di disfar- 
si segretamente: la co- 
munità ebraica lo ha 
eletto a suo beniamino. 

Ma il direttore della 
«Lega Antidiffamazione 


Viktor Klima in uno dei suoi famosi sorrisi 
smaglianti dopo il dibattito televisivo con Haider. 


Fuochi d’artificio 
peril Clinton-bis 


WASHINGTON — Sono iniziati saba- 
to sera con un grandioso spettacolo 
di fuochi artificiali i festeggiamenti 
per il secondo mandato presidenzia- 
le di Bill Clinton. Malgrado il freddo 
pungente, migliaia di persone si so- 
no assiepate sul Mall, il grande viale 
che costeggia i principali edifici del- 
la politica americana, per vedere i 
fuochi accesi da dieci punti diversi. 
Il presidente Clinton è rimasto al- 
la Casa Bianca a limare il discorso di 
insediamento che pronuncerà doma- 
ni sulla scalinata del Campidoglio. 
La moglie Hillary ha invece fatto 
una capatina al ballo del Millennio, 
una festa in favore della Fondazione 
luogo natale di Glinton. E quando è 
salita sul palco i presenti, che aveva- 
no pagato 100 dollari a testa, le han- 
no tributato una vera e propria ova- 
zione. «Sono venuta perchè devo ve- 
dere dov'è la festa migliore della cit- 
tà. Per il presidente, per me e per tut- 
ti quelli di voi che hanno lavorato so- 
do negli ultimi quattro anni è il mo- 
mento di gioire. Spero che sappiate 
che non c'è giorno in cui il presiden- 


te e io non vi pensiamo. 


Siamo felici che siate di nuovo a 
Washington per l'insediamento», ha 


detto la first lady. 


Hillary Clinton è comparsa anche 


sugli schermi della tv francese. In 
un'intervista andata in onda in sera- 
ta ha sottolineato la differenza fra il 
primo insediamento e quello di do- 
mani, «Il primo è stato molto eccitan- 
te. La gente era quasi euforica di 
fronte alla prospettiva di avere di 
nuovo un presidente democratico, 
un presidente giovane. Questa volta 
non c'è quel senso di soverchiante 
eccitazione», ha detto alla giornali- 
sta Anne Sinclair. 

Alle domande riguardanti l'affare 
Whitewater e gli altri scandali emer- 
si in questi anni, la first lady ha ri- 
sposto sostenendo che si tratta di 
macchinazioni ordite da avversari 
politici. E ha chiuso con una nota iro- 
nica: «L'altro giorno un amico mi ha 
detto che l'unica cosa di cui non so- 
no stata ancora accusata è di aver 
causato l'effetto serra, ma questo ac- 
cadrà probabilmente nel prossimo 
anno o due». 

La signora Clinton ha quindi pro- 
nosticato che nel giro di dieci o al 
massimo venti anni alla Casa Bianca 
ci sarà una donna, ma ha tenuto a 
precisare che quella donna non sarà 


lei: «Non sono più interessata alla 


politica», ha affermato dicendo che 
preferisce mantenersi defilata ‘e la- 


sciare la politica e le campagne elet- 


torali al marito e agli altri. 


UCCISI IN 20 GIORNI TRE ALBANESI AFFILIATI AI SOCIALISTI DI MILOSEVIC 


Kosovo: ribellione armata 


Attentato anche al rettore di Pristina - Le azioni rivendicate dall’ «Esercito di liberazione» 


BOMBA NELLA CAPITALE 
Doppia cameficina 
in Algeria: oltre 50 
vittime della Jihad 


PARIGI — Più che cronache sono ormai bollettini 
di guerra quelli che giungono dall’Algeria: l'atten- 
tato di ieri sera nel centro della capitale (si parla 
per ora di 21 morti e più di 50 feriti) e il massacro 
di 36 civili la notte scorsa in un villaggio a 70 chi- 
lometri da Algeri, nella roccaforte degli integrali- 
sti, s'aggiungono alla lunga catena di cinque anni 
di orrori e parlano di una drammatica impennata 
del terrorismo che il governo algerino aveva di- 
chiarato, poco tempo fa, sotto controllo. 
L'autobomba saltata in aria verso le 20 in via 
Belouizdad, principale strada di Belcourt, un 
quarteire popolare di Algeri, ha ucciso una venti- 
na di persone, ne ha ferite una cinquantina, dico- 
no itestimoni. Altri parlano di una bomba nasco- 
sta in una borsa ed esplosa tra un bar e un cine- 
ma, dopo la fine del digiuno giornaliero durante 
il mese di ramadan. C'è un via vai di ambulanze e 
di pompieri nella zona, ma la situazione non è 
chiara. L'attentato è comunque la replica di quel- 
li di Boufarik (25 km da Algeri) tre giorni fa in un 
mercato di auto usate (14 morti), e di Algeri, il 7 


gennaio scorso (13 morti). 


L'eccidio di 86 abitanti di Sidi Abdelaziz, nella 
provincia di Medea, A la strage più grossa tra 
quelle che solo negli ultimi due mesi hanno ucci- 
so più di 300 persone, 60.000 dal 1992 anno in 
cui le autorità invalidarono le elezioni politiche 
che gli integralisti dicono di aver vinto. 

Questi eccidi sono ormai diventati puntuali, 
giungono sempre come risposta a qualche «vitto- 
ria» del governo algerino sui gruppi degli integra- 


listi. 


Sabato, un quotidiano algerino ha riportato la 
notizia dell'uccisione di uno dei più pericolosi ca- 
pi integralisti islamici, Farid Hamani, indicato po- 
chi giorni fa dalla stampa come il nuovo capo del 
Gruppo islamico armato (Gia), l'organizzazione 
responsabile negli ultimi due mesi e mezzo di ol- 
tre 300 morti. Ieri sono arrivati strage e attenta- 
to, compiuto quest'ultimo quando la gente, finito 
il digiuno giornaliero del ramadan, può recarsi 
nei luoghi pubblici e bere e mangiare. s 

‘Alcuni osservatori avevano predetto questa im- 
pennata del terrore e avvertito che dal 10 genna- 
io le stragi si sarebbero moltiplicate. Anche que- 
sto sta accadendo puntualmente, perché il 10 gen- 
naio è iniziato il ramadan, il mese del digiuno 
considerato dagli estremisti islamici periodo favo= 


revole alla guerra santa. 


B'nai Birth», che ha per 
scopo di lottare contro 
l'antisemitismo, è anda- 
to oltre: ha elevato lo 
sconosciuto omino al 
Tango di «eroe naziona- 
le». E intanto la potente 
Unione di Banche Sviz- 
zere (UBS) tace, anche 
se la stampa le si è sca- 
tenata contro osannan- 
do l'impiegato piccolo 
piccolo, di professione 
guardiano notturno, 
che risponde al nome di 
Cristoph Meili. 

Egli sostiene che «è 
stata la mano di Dio» a 
guidarlo quando quella 
notte, facendo la solita 


ronda nei locali semi- 
bui dell'archivio, si ac- 
corse di numerosi fasci- 
coli gettati in un conte- 
nitore che solitamente 
contiene carte da di- 
struggere. Ne sottrasse 
alcuni, li lesse, e si rese 
conto che si riferivano 
a transazioni con il regi- 
me nazista negli anni 


Trenta: anziché rimet-, 


terli al loro\posto li trat- 
tenne per sé, e il giorno 
dopo li andò a consegna- 
re ai responsabili della 
comunità ebraica di Zu- 
rigo. 

Ora Cristoph, 28 an- 
ni, è sospeso dal lavoro, 


Servizio di 
Mauro Manzin 


BELGRADO — Firma i 
suoi attentati autodefi- 
nendosi «Esercito di libe- 
razione del Kosovo». Ne- 
gli ultimi 20 giorni ha uc- 
ciso tre albanesi iscritti 
al Partito socialista ser- 
bo di Slobodan Milose- 
vic. Nei comunicati con 
cui ha rivendicato le 
«esecuzioni» ha definito 
le vittime come «tradito- 
ri» e «spie serbe» e ha mi- 
nacciato ‘apertamente 
tutti gli altri «collabora- 
tori dell'occupatore». Il 
Kosovo è una polveriera. 
Piena. di armi la ex pro- 
vincia autonoma (90% di 
albanesi) è stanca della 
strategia della non vio- 
lenza messa in atto nei 
confronti delle autorità 
di Belgrado dal suo lea- 
der, Ibrahim Rugova. 
Per la prossima primave- 
ra sarebbe in gestazione 
una vera e propria lotta 
armata sullo stile di 
quella condotto dall'Ira 
nell'Ulster. 

E. come se non bastas- 
se pochi giorni fa, a Pri- 
stina, il rettore dell'uni- 
versità, Radivoje Papo- 
vic, una delle personali- 
tà serbe di maggior spic- 
co nel Kosovo, è rimasto 
gravemente ferito da 
un'auto bomba collocata 
lungo una strada e fatta 
esplodere proprio men- 
tre il cattedratico transi- 
tava a bordo della sua 
auto, diretto all'ateneo. 
Un attentato molto simi- 
le a quello subìto dal pre- 
sidente macedone, Kiro 
Gligorov. La firma è sem” 
pre la stessa: «Esercit 
di liberazione del K950- 
vo». Sabato scorso Ml 
gliaia di persone SONO: 
Scese in piazza a Pristi- 
na per protestare contro 
l'attentato al rettore che 
sì trova un RO 
in condizio: avi in un 
ospedale di Belgrado, 

La polizia serba è riu- 
scita due mesi fa a cattu- 
rare un gruppo terroristi- 
co albanese formato, a 
quanto è trapelato, da 
tre albanesi. Le autorità 
giudiziarie li hanno accu- 
sati di alcuni omicidi di 
poliziotti e di cittadini 


per violazione di segre- 
to d'ufficio, ma intanto 
è stato invitato a com- 
piere un viaggio a New 
York dal. senatore Al- 
phonse D'Amato, l'uo- 
mo che sta conducendo 
una crociata contro le 
banche svizzere affin- 
ché gli eredi delle vitti- 
me dell'Olocausto possa- 
no entrare in possesso 
dei beni depositati dai 
loro cari. L'atteggiamen- 
to dell'UBS è stato mol- 
to ambiguo: e ciò non 
ha fatto altro che confe- 
rire a Meili una maggio- 
Te popolarità, quasi 
un'aureola di santo. Pri- 


serbi avvenuti nel Koso- 
vo lo scorso anno. Poi 
nulla si è più saputo del- 
la loro sorte, nè se essi 
facevano parte o meno 
della cellula dell'«Eserci- 
to di liberazione del Ko- 
sovo». Le organizzazioni 
politiche albanesi del- 
l'ex provincia autonoma 
continuano a negare 
l'esistenza di una siffat- 
ta organizzazione arma- 
ta. Secondo la loro, opi- 
nione si tratta di una ma- 
novra, sotto l'abile regia 
dei servizi segreti serbi, 
per screditare gli albane- 
si di fronte all'opinione 
pubblica mondiale e «di- 
pingerli» come pericolo- 
si terroristi, giustifican- 
do così le azioni di re- 


pressione divenute sem=7 


pre più dure negli ultimi 
tempi. Altre fonti albane- 
sì, invece, non negano 
l'esistenza del gruppo 


SERBIA 
Sfilata 
polemica 
conicani 
a Belgrado 


RADO — Dopo il 
de. in, costume di 
sabato, * ©PPosizione 
Serba ha portato in 

iazza i cani, Un gr 
‘de —aSSortimento 
quadrupedì canini, dai 
pastori tedeschi, ai 
grandi danesi alla mol- 
teplice folla di bastar- 

, ha apportato il con- 
tributo del loro coro di 
abbaiamento alla mu- 
sica rilanciata dagli al- 
toparlanti nel centro 
di Belgrado, mescolati 
tra i circa 10.000 dimo- 
stranti a due piedi. Lo 
slogan della protesta 
domenicale si riferiva 
al blocco eretto dalla 
polizia che sbarrava la 
strada ai dimostranti 
nella zona pedonale 
del centro: «Se non 
possiamo passeggiare 
noi, portiamo a spasso 
i nostri cani). 


ma la banca ha sostenu- 
to che si trattava di 
«carte senza importan- 
za» che un impiegato 
troppo zelante aveva 
buttato nel tentativo di 
fare un pò d'ordine. Ma 
poi ha ammesso che 
l'«impiegato» era niente- 
meno che il responsabi- 
le dell'archivio, con qua- 
lifica di vicedirettore. 

Il tribunale di Zurigo 
ha immediatamente 
aperto un'inchiesta giac- 
ché nel dicembre scorso 
il governo ha disposto 
che nessun documento 
bancario relativo agli 
anni ‘30 e ‘40’ possa es- 


terroristico, il cui scopo. 


sarebbe quello di prepa- 


rare, con le proprie azio- | 


ni condotte nello stile 
dell'esercito rivoluziona- 


rio irlandese, l'insurre- | 
zione dell'intera ex pro- | 


vincia autonoma nei con- 
fronti dell'autorità serba 
di Belgrado. La data pre- 
fissata è ella della 
prossima primavera, se 
Milosevic non si decide- 
rà ad aprire un serio ta- 


volo di trattativa con, 


l'autoproclamato presi- 
dente del 
Tbrahim Rugova. 
I «Giovani albanesi» 
sono sempre più convin- 
ti che la politica della 


Kosovo, | 


non violenza, che ha val- | 


so a Rugova il nomigno- 
lo di «Ch 
ni», non paga. E sono al- 
tresì dell'avviso di aver | 
perso un'occasione stori- | 
ca per non aVer approfit- | 
tato della guerra nell'ex 
Jugoslavia Per dare'vita | 
alla loro INSUrrezione ar- 
mata. L'attentato di Pri- 
stina, dunque, non è so- 
Jo UN Chiaro avvertimen- ; 
to a Belgrado, ma anche | 
llo stesso Rugova. In 
Questa temperie sta tro- | 
Vando sempre maggior 
Credito un altro leader 
storico della protesta al- | 
banese, quel Adem De- | 
maqui che ha trascorso 
27 anni nelle galere di | 
Tito e che nelle ultime | 
settimane ha avuto nù- 
Imerosi incontri con i ca- | 
pi di «Zajedno» che stan- | 
no conducendo la pro- | 
pria rivolta contro il re- | 
gime di Milosevic. 

Non a caso l'inviata 
speciale dell'Onu per i di- | 
ritti umani, la signora 
Elizabeth Rebn, si è reca- | 
ta in visita a Pristina. I 
dati delle Nazioni unite | 
parlano chiaro: solo nel | 
1996 la repressione ser- | 
ba ha ucciso 114 albane- 
si del Kosovo. Sembra es- 
sere giunto ora il mo- | 
mento del riscatto. Il ter- | 
rorismo potrebbe inne- 
scare una violenta rea- | 
zione di Belgrado. Milo- 
sevic potrebbe risveglia- | 
re a suo vantaggio i miti | 
del nazionalismo. I fan- 
tasmi di guerra tornano | 
a volare minacciosi nei 


andi dei Balca- | 


cieli del.campo dei mer- | 


li. 


sere distrutto prima 
che la commissione in- 
caricata di fare piena lu- 
ce sui depositi 
ebrei e sui rapporti tra 


degli | 


le banche e il regime na- | 
zista abbia terminato il | 


suo lavoro. 
Intanto la stampa po- 


polare sì è scatenata de- } 


finendo yun deposito di 


marciume« quelle che fi- | 


nora erano le venerate 
e intoccabili banche 


svizzere e il guardiano . 


Cristoph ha ricevuto in | 


regalo. dalla comunità 
ebraica un assegno di 
50 mila franchi (circa 


60 milioni di lire) in se- | 


gno di gratitudine. 


, 


Lunedì 20 gennaio 1997 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupankiè 39-tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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REGIONE ISTRIA / COME DA COPIONE, IL PRESIDENTE E° STATO SOLLEVATO DALL’INCARICO 


Luciano Delbianco sfiduciato 


Con ventitré voti a favore su quaranta - Il nuovo «zupano» è Stevo Zufic ma ci vuole il «placet» di Tudjman 


Jakovcic: 


PISINO — Veleni e dichiarazioni im- 
pregnate di emotività nell'appunta- 
mento pisinese che ha sancito la de- 
stinazione di Delbianco. Sentiamo 
l'ex «zupano»: «Mai mi sono sognato 
di fare una mossa che andasse con- 
tro gli interessi della Dieta. Purtrop- 
po la regia della mia rimozione è sta- 
ta firmata da alcuni maggiorenti die- 
tini che hanno voluto sostituire Del- 
bianco con uomini disposti ciecamen- 
te ad ascoltarli e seguirli. Nella crisi 
cn d Vertici della Dieta sono riu- 
5 ad allontanare quelle persone 
© avevano la nòmea di «uomini di 
elbianco». Eliminati quest'ultimi, è 
Stato più facile avere ragione del sot- 
toscritto, cancellandolo da ogni com- 
nazione in chiave elettorale. Ho pa- 
gato per non avere mai appoggiato 


Voglio pure dire che la Cukon e Spie 
sono stati defenestrati in quanto i lo- 
ro assessorati facevano molto gola in 
questo periodo che precede la consul- 
tazione del 16 marzo. Aggiungo che 


REGIONE ISTRIA/ REAZIONI 


solo i suoi interessi» 


.Idue recenti «nemici»: Luciano Delbianco (a sinistra) e Nino Jakovcic. 


l'autocrazia della leadeship dietina.. 


«Faceva 


sino a quando il SPSEONIO Tudjman 
non confermerà la nomina di Zufic 
continuerò a svolgere la funzione di 
zupano. Dopo di ciò e visto che la 
Dieta mi vuole cacciare in strada, at- 
tiverò il mio mandato. di deputato 
parlamentare». 

Molto polemico il capo Ddi, Ivan 
Nino Jakovcic: «Il partito non è stato 
creato per favorire singoli politici, 
bensì per operare a favore dell'Istria 
e della Croazia. Delbianco ha dimo- 
strato di non avere a cuore il bene 
del partito, cercando sempre di fare i 
propri interessi tramite la Dieta». 

Molto tranquillo il neopresidente 
Zufic: «Sono convinto che il Capo del- 
lo Stato non porrà alcun veto, nei 
miei riguardi. Era avvenuto così an- 
che quando Tudjman aveva dovuto 
confermare la mia nomina a vicepre- 
sidente, non trovando nulla da ridi- 
re. Personalmente.mi ritengo il nuo- 
vo «zupano» della Regione istriana e 
non vedo perche Luciano Delbianco 
dovrebbe frapporre ostacoli a un re- 
golare passaggio di consegne». 


PISINO — Luciano Del- 
bianco sollevato dall'in- 
carico di presidente del- 
la Regione d'Istria e al 
suo posto eletto Stevo 
Zufic, che finora ricopri- 
va le funzioni di vicepre- 
sidente regionale e di 
sindaco di Parenzo. È 
l'esito, scontatissimo, 
della 4l.a sessione del- 
l'assemblea regionale 
istriana, svoltasi sabato 
a Pisino, e che ha dun- 
que decretato il cambio 
della guardia al vertice 
dell'amministrazione 
della Penisola. C'era mol- 
ta attesa per questa riu- 
nione del Consiglio regio- 
nale (40 i componenti) 
dopo isommovimenti in- 
terni nel partito domi- 
nante dell'area, la Dieta 
democratica —istriana, 
turbata dal «caso sinda- 
co di Pola» e dalla nasci- 
ta di un nuovo schiera- 
mento, quel Forum de- 
mocratico istriano volu- 
to (e tra breve pure gui- 
dato) dal destituito Del- 
bianco. A Pisino, a favo- 
re della sua rimozione, 


si sono pronunciati 23 
consiglieri, 7 hanno inve- 
ce appoggiato Delbianco 
e 4sono stati i voti nulli. 
La votazione segreta re- 
lativa al defenestramen- 
to dell'ormai ex «zupa- 
no» polese ha conferma- 
to pertanto che non c'è 
omogeneità assoluta tra 
i regionalisti della Dieta, 
destituzione avallata o 
centrata per due voti in 
più rispetto a ‘quanto 
contemplato dalla nor- 
mativa in materia. 

Dopo il «no» a Delbian- 
co, i consiglieri hanno 
eletto il suo successore, 
Stevo Zufic, esponente 
di spicco Ddi, mentre 
Valter Drandic — leader 
della sezione polese Ddi 
- è il nuovo vicepresi- 
dente regionale. L'altra 
vicepresidente della Re- 
gione, ricordiamolo, è la 
connazionale Loredana 
Bogliun Debeljuh, Quali 
i prossimi passi dopo 
l'avvicendamento che 
ha visto il siluramento 
di Delbianco, personag- 
gio comunque molto po- 


polare sul proscenio poli- 
tico istriano? Il Consi- 
glio regionale ha l'obbli- 
go di trasmettere al go- 
verno di Zagabria l'avve- 
nuta elezione dello «zu- 
pano», atto che va com- 
piuto entro 24 ore dalla 
nomina. L'Esecutivo sta- 
tale dovrà invece entro 
8 giorni proporre al Pre- 
sidente della Repubblica 
Franjo Tudjman di con- 
fermare o meno il nuovo 
presidente regionale. Sa- 
tà dunque il Capo dello 
Stato a dare il placet (o 
meno) all'insediamento 
di Stevo Zufic, mandato 
che se fosse accettato du- 
rerà ufficialmente meno 
di due mesi, ovvero sino 
alle elezioni amministra- 
tive del 16 marzo. Poi si 
vedrà... 

Nel capoluogo regiona- 
le si è proceduto pure al- 


l'allontanamento dall'in-. 


carico dell'assessore re- 
gionale alle finanze, 
Zdravka Cukon, e dell’as- 
sessore per le autonomie 
locali, Nenad Pajic, sosti- 
tuiti rispettivamente da 


Silvana Kostesic e Mari- 
no Folo. Sia la Cukon 
che Pajic venivano rite- 
nuti «esponenti dell'area 
Delbianco». Infine da ri- 
levare che, prima della 
sessione assembleare, sa- 
bato a Pisino avrebbe do- 
vuto tenersi la seduta 
della Giunta regionale, 
con all'ordine del giorno 
la proposta di 27 consi- 
glieri regionali Ddi sulla 
convocazione del Consi- 
glio e relativa sfiducia a 
Delbianco. . L'Esecutivo 
regionale non ha potuto 
deliberare alcunché in 
quanto alla riunione si 
sono presentati solamen- 
te Delbianco, Pajic, la 
Cukon e Romanita Stoj- 
nic, assessore alla sani- 
tà. Assenti gli altri asses- 
sori Ddi, su suggerimen- 
to del Club dei consiglie- 
ri regionali della Dieta. 
«Tutto ciò è assurdo e ri- 
dicolo — aveva commen- 
tato Delbianco — conside- 
rato che la seduta della 
Giunta era stata convo- 
cata proprio dai 27 consi- 
glieri regionalisti». 


UCCISI DUE PERITI EDILI IN UNA RIUNIONE DI CASIGLIANI 


Tragedia in condominio 


L’omicida, un pensionato settantatreenne, soffriva di crisi depressive 


LUBIANA — Nuovo 
dramma della follia nel- 
la capitale slovena. Du- 
rante un'arroventata se- 
duta degli inquilini di 
un condominio, al nume- 
ro 10 di via Muker, nel 
rione residenziale di Be- 
zigrad un pensionato ha 
esploso alcuni colpi di pi- 
stola uccidendo due peri- 
ti edili. Compiuto il du- 
plice omicidio l'anziano 
con l'arma in pugno ha 
minacciato di proseguire 
la strage finendo a colpi 
di pistola una decina, di 
inquilini. 

Dopo una violenta col- 
lutazione l'uomo è stato 


disarmato da alcuni casi-. 


gliani e consegnato alle 
forze dell'ordine. Gli in- 
quirenti hanno appurato 
che il Viljem Sever, 78 
anni, invalido in pensio- 


ne, da tempo sofferente. 


di gravi crisi depressive, 
era entrato in conflitto 
con gli altri inquilini per 
il suo carattere irascibi- 
le, che lo ‘induceva a 
profferire continue mi- 
nacce. |. 

La tragica riunione de- 
gli inquilini del condomi- 
nio era stata convocata 
per esaminare le condi- 
zioni logistiche del caseg- 
giato, che necessita di re- 
Stauri. Tra l'altro biso- 
gnava stabilire Je quote 
di partecipazione degli 
inquilini per riparare il 
tetto dello stabile ormai 
gravemente  lesionato, 
perciò alla riunione era- 
no stati invitati anche 
due tecnici edili che so- 
no stati freddati dallo 
squilibrato... 

Durante il vivace di- 
battito gli inquilini ave- 
vano rinfacciato al pen- 
sionato di essersi impos- 


1 rr o  ee«ue le IE 
AUMENTATI DEL 45 PER CENTO I PREZZI DEI BIGLIETTI SUL TRAGHETTI 


Rincari, isolani arrabbiati 


Il provvedimento della Jadrolinija viene considerato assolutamente «ingiustificato» 


LUSSINPICCOLO — La 
lecisione del manage- 
îtMent dell'armatrice fiu- 
î®Mana Jadrolinija di au- 
mentare il costo del bi- 
Blietto nel settore tra- 
Ehetti in media del 45 
Per cento è stata accolta 
Con comprensibile malu- 
More dagli isolani del- 
l'area quarnerina. A rea- 

e per primi sono stati 1 
Iberali di Lussinpiccolo 
(al potere nella municipa- 
lità) che hanno inviato 


Una lettera aperta al go- 
Verno croato e alla J: no 


‘Imija, protestando per un 
Tincaro «esagerato e che 
contribuirà a rendere an- 
Sora più basso il tenore 
vita degli isolani, allon- 
pancoli Sempre di più 
dell: RL dal resto 
h EDS 
non pperali Jussignani 
critich anno risparmiato 
o e all'esecutivo Ma- 
A € alla direzione della 
ni a si ia —quarnerina 
ine di trsgheto pare 
Sante Croato dell'Adriati- 
: Nulla, dal prezzo del 
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«dI Tincaro costringerà 


i lussignani e i chersini a 
rivolgersi sempre meno a 
quello che è il loro empo- 
rio alternativo, cioè Fiu- 
me. Non sempre si può 
trovare l'occorrente nelle 
due isole e dunque anda- 
re nel capoluogo quarne- 
Tino — anche servendosi 
dell'autobus — viene a co- 
stare un occhio della te- 
sta. Il comune di Lus- 
sinpiccolo, con i suoi 9 
mila abitanti, è una delle 
municipalità più care del 
Paese, In cui il costo del- 
la vita, assieme a Cherso, 
è superiore del 30 per 
cento TISDELO ale Spese 
erraterma). 
SE i liberali di Lus- 
sinpiccolo il ritocco rap- 
presenta anche una spe- 
cie di tradimento, visto 
che le linee di formiphosi 
Brestova-Faresina e Val- 
bisca-Smergo.. FI onO 
le più redditizie. net 
l'Adriatico croato. «Appa- 
re chiaro che le nostre li 
nee coprono il deficit re- 
gistrati dagli altri collega- 
menti, specie nell'area 
dalmata. Questo è il pre- 
mio che ci ha ammannito 
il governo). 

I liberali, in calce alla 
loro missiva, chiedono 
tassativamente che i 
prezzi vengano riportati 
ai livelli precedenti e che 
nel contempo si dia luo- 
go a una riunione temati- 
ca sullo sviluppo delle 
isole alla quale interver- 
rebbero governo, Jadroli- 
Nya, i simdaci di tutte le 
municipalità isolane, 
Ssponenti delle Regioni e 
del competente ministe- 
To. Se governo e armatri- 
ce fiumana non daranno 
una risposta affermativa 
entro giovedì prossimo, 
così i liberali, a Lus- 
sinpiccolo verrà promos- 
sa una raccolta È firme, 
petizione che sarà invia- 
ta al Sabor. nik. 


Sarà Pavarotti la star 
dell'estate lubianese 


LUBIANA — Sarà Luciano P i 
dell'estate culturale 1997 di avarotti la stella 


re soggiornerà nella capitali 
il3eil4 luglio prossimi. Oltre a tenere un concerto 
alla casa di cultura Ivan Cankar, Pavarotti troverà il 
tempo per altre iniziative. 
le grafica, l'illustre ospite, molto popolare in Slove- 
nia, inaugurerà una mostra di 100 opere di giovani 
autori, la cui età va dagli 8 ai 13 anni e premierà î 
migliori. Quindi è attesa la sua partecipazione ad un 
imponente tavola rotonda sul tema «L'Europa del 
2000», che radunerà altri importanti artisti europei. 
Il concerto di Luciano Pavarotti rappresenterà certa- 
mente uno degli appuntamenti dell'anno in campo 
culturale per la Slovenia. Basti pensare all'interesse 
che il semplice annuncio del concerto ha suscitato. I 
mezzi d'informazione hanno speso lunghe ore per ot- 
tenere la conferma ufficiale, giunta la scorsa setti- 
mana al direttore del centro culturale, Mitja Rotov- 


Lubiana. Il grande teno- 
e slovena per due giorni, 


Nell'ambito della Bienna- 


Il traghetto per Arbe: l'aumento dei biglietti ha suscitato polemiche. 


ICON I A reina circo 


sessato di gran parte del 
parcheggio prospiciente 
lo stabile. A questo pun- 
to l'uomo è andato. su 
tutte le furie. Ha abban- 
donato la riunione e do- 
po pochi minuti è ritor- 
nato impugnando una pi- 
stola «Beretta» e sca- 
gliandosi immediatamen- 
te contro i due tecnici. 

Dapprima ha ucciso 
Pavla Drofenik, di 59 an- 
ni. Successivamente ha 
freddato il suo collega 
Blaz Ruzic di 52 anni. 
Poi, l'assassino è stato 
immobilizzato. 

Al termine del primo 
interrogatorio il giudice 
istruttore del Tribunale 
circondariale di Lubiana 
si è pronunciato per il 
fermo preventivo. Vi- 
ljem Sever è stato impu- 
tato di duplice omicidio 
volontario e rischia 15 
anni di carcere. 


Il centro di Lubiana. 


55 nEREVE [N 
Punta Grossa, centro 


di cura peri giovani: 
rinnovo coi fondi Cgil 


CAPODISTRIA — Vincenzo Scudieri della Cgil di To- 
rino è intervenuto alla cerimonia dell'avvio dei lavo- 
ri da parte del presidente sloveno Milan Kucan del 
nuovo stabilimento di cura e convalescenza giovani- 
le di Punta Grossa nelle vicinanze del confine italo- 
sloveno. L'impianto turistico ricreativo, realizzato 
quarant'anni fa, verrà completamente e ristruttura- 
to nei prossimi sette anni anche con i contributi do- 
nati dai lavoratori del capoluogo piemontese. Finora 
la Cgil di Torino ha già inviato mezzi finanziari im- 
piegati lo scorso anno per la costruzione di due pisci- 
ne all'aperto e il riassetto della spiaggia di Punta 
Grossa. Quest'anno yerranno investiti 500 milioni di 
talleri (all'incirca 5 miliardi e mezzo di lire) per la ri- 
strutturazione dello stabilimento di cura. Gli investi- 
menti complessivi, assicurati soprattutto dalla Cro- 
ce Rossa della Slovenia e dalle donazioni di aziende 
e cittadini, si aggirano sui 3 miliardi di talleri (oltre 


36 miliardi milioni di lire). Vincenzo Scudieri ha as-‘ 


sicurato che anche nei prossimi anni la Cgil di Tori- 
no contribuirà al progetto. 


Fiume, investe un pedone e fugge 
Acciuffato dopo pochi minuti 


FIUME — Si è scontrato con la sua automobile con- 
tro un furgone, poi la macchina, ormai senza con- 
trollo, ha investito un pedone e quindi ha finito la 
pazza corsa colpendo un'altra auto, Tutto ciò era av- 
venuto sabato scorso, intorno alle ore 13, in via del- 
l'Industria nel capoluogo quarnerino. Conclusa la ca- 
rambola il conducente, R.D., un fiumano di 28 anni, 
(la polizia ha fornito soltanto le iniziati)ha pensato 
bene di fuggire dal luogo dell'incidente. Però, pochi 
minuti dopo, nel rione di Mlaka, l'automobilista è 
stato intercettato e bloccato dalle forze dell'ordine. 
Ferite di poco per l’uomo investito, che comunque è 
stato ricoverato al Centro clinico-ospedaliero fiuma- 
no. 


Si avvicinano a quota ventimila 
i disoccupati nel Quarnero 


FIUME — Con una tendenza che appare inarrestabi- 
le, la cifra dei senza lavoro nella regione quarneri- 
no-montana si sta avvicinando a «quota ventimila». 
Alla fine del mese di dicembre, i disoccupati erano 
infatti 19.366, con una lievitazione dello 0,5 per cen- 
to rispetto a novembre. All'inizio dell'anno scorso i 
disoccupati erano circa sedicimila. Da rilevare che 
soltanto nel mese di dicembre del ‘96 nei vari uffici 
di collocamento regionali sono stati notificati 1040 
nuovi disoccupati, mentre nel contempo a trovare 
un impiego sono state 470 persone. Da citare i 1274 
militari smobilitati e senza lavoro, di cui solo una 
trentina (in tutta la regione) sono riusciti il mese 
scorso a ottenere un'occupazione fissa. 


Iliberali a Mattuglie e Laurana 
inaugurano due nuove sezioni 


MATTUGLIE — Nei prossimi giorni la scéna politica 


| liburnica verrà arricchita da due nuove sezioni del 


Partito liberale. Si tratta delle organizzazioni di Mat- 
tuglie e Laurana, come confermato da Berislav Pucl, 
presidente della sezione liburnica dei liberali. «È dove- 
Toso creare queste due sezioni — così Pucl — per rompe- 
re il duopolio della Dieta democratica istriana e del- 


l'Accadizeta nell'area ai piedi del Monte Maggiore». 


SLOVENIA, RIBASSO DOVUTO ALLA RIDUZIONE DELLE TASSE 


1997, auto meno care 


Imposte doganali più leggere dopo l’associazione all’Unione europea 


CAPODISTRIA — Anno 
muovo e nuovi prezzi an- 
che per un largo venta- 
glio. di automobili che 
vengono vendute in Slo- 
venia. Numerosi appas- 
sionati delle quattro ruo- 
te hanno infatti atteso 
con impazienza il 1997 
per vagliare le possibili- 
tà di cambiare la propria 
automobile, ovviamente 
a prezzi più convenienti. 

In base all'accordo di 
associazione della Slove- 
nia all'Unione Europea, 
nel 1997 era stato previ- 
sto che le imposte doga- 
nali per le automobili 
prodotte appunto nei Pa- 
esi comunitari sarebbe- 
To scese mediamente del 
30 per cento. Le princi- 
pali novità in questo set- 
tore riguardano in parti- 
colare le utilitarie, con 


una cilindrata inferiore 
ai 1100 cmc, per i quali 


. dal primo di gennaio 


non si paga alcun dazio. 
Quelli appena elencati 
sono, sinteticamente, i 
termini previsti dalla 
nuova normativa. 
Logicamente ai poten- 
ziali acquirenti interes- 
sa soprattutto come han- 
no reagito concretamen- 
te in questo primo scor- 
cio di gennaio i conces- 
sionari di alcune fra le 
principali case automobi- 
listiche europee. In base 
ai risultati dei primi son- 
daggi, hanno apportato 
sensibili sconti al loro li- 
stino prezzi in primo luo- 
go i marchi Ford, Opel, 
Citroén e Volkswagen. 
Consistente risulta in 
particolare la diminuzio- 
ne dei prezzi praticati 


dai concessionari della 
Ford a Capodistria. Il co- 
sto del modello Escort è 
stato abbassato dell'equi- 
valente di quasi due mi- 
lioni di lire, mentre quel- 
lo della Fiesta è sceso di 
quasi un milione di lire. 
Tra le utilitarie primeg- 
gia la Opel Corsa 1.5 TP 
a cinque porte, il cui 
prezzo è diminuito di 
2600 marchi, mentre la 
versione a tre porte è 
stata abbassata di 2527 
marchi. Da parte sua la 
Volkswagen ha diminui- 
to di circa un milione di 
lire il prezzo della Polo 
di un litro. Finora per le 
Golf e le Passat non sono 
invece previsti sconti. 
Come accennato, pure 
la Gitroén ha ritoccato il 
listino prezzi per i mo- 
delli più piccoli, così la 
Saxo di un litro, finora 


IPROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA A «VOCIE VOLTI DELL’ISTRIA» 


Check-up ai monumenti di Pola romana 


TRIESTE — Si conclude 
con la puntata di oggi di 
«Voci e volti dell'Istria», 
la trasmissione della Rai 
(in onda quotidianamen- 
te dalle 15.45 alle 16,30, 
su onde medie 1368 
Khz), curata da Marisan- 
dra. Calacione, Condotta 
da Biancastella Zanini, la 
serie di appuntamenti de- 
dicati all'archeologia. Ro- 
bert Matijasic (già diret- 
tore del Museo archeolo- 
gico dell'Istria), docente 
i storia antica alla Facol- 
tà di pedagogia di Pola, 
farà così il punto, questo 
pomeriggio, sullo stato di 
conservazione dei monu- 
menti d'epoca romana. 
della città dell'Arena. 


Silvano Pellizzon, pre- 
sidente della Comunità 
degli italiani di Salvore, 
e Carmen Rotta, respon- 


sabile del settore giova- » 


ni, nel corso della punta- 
ta di domani illustreran- 
no quella che è l'attività 
del sodalizio, i problemi 
che vengono riscontrati 
sia a livello locale che a 
quello regionale, e saran- 
no ‘affiancati da Dario 
Penco, responsabile del- 
l'amministrazione della 
bella cittadina istriana. 
Mercoledì si ritornerà 
a parlare di economia, 
con particolare riferimen- 
to a quella in transizione 
delle Repubbliche di Cro- 


azia e di Slovenia e delle 
varie forme di collabora- 
zione con l'Italia con al 
microfono Diego Haglich, 
Dario Forza, Bruno Cher- 
sicla, Ivano Zucchiati, co- 
adiuvati dal giornalista 
triestino Maurizio Bekar. 

Appuntamento giove- 
dì con l'attualità socio- 
politica d'’oltreconfine, 
trasmissione che verrà 
realizzata con la collabo- 
razione di Flavio Dessar- 
do dei Programmi infor- 
mativi italiani di TeleCa- 
podistria, di Dario Safti- 
ch del quotidiano «La Vo- 
ce del Popolo» di Fiume, 
e con ospiti che via via la 
redazione di «Voci e volti 
dell'Istria» individua e 


propone all'ascolto, nel 
seguire gli avvenimenti 
principali della settima- 
na 


Proseguono tra memo- 
ria e indagine storica le 
trasmissioni, e una di es- 
se andrà in onda vener- 
dì, dedicate ‘al periodo 
postbellico durante il 
quale la città di Pola ven- 
ne amministrata dalle 
Forze Alleate, l'analisi 
quindi di fatti e avveni- 
menti che produssero 
l'esodo massiccio della 
popolazione, con al mi- 
crofono Liliana Ferrari 
dell'Università degli Stu- 
di di Trieste e Guido Mi- 
glia, uno dei IDRO SLI 

spicco di tali vicende. 


assente dal mercato slo- 
veno, ora viene a costare 
1.600.000 lire di meno 
della precedente versio- 
ne 1100. Per ora nulla è 
invece cambiato per i 
marchi Fiat, Lancia e Al- 
fa Romeo, i quali conti- 
nuano a praticare unica- 
mente gli sconti di fine 
anno 1996. Curiosa la vi- 
cenda del modello Fiat 
Uno. Le dogane slovene 
hanno appurato che que- 
sta vettura italiana vie- 
ne prodotta in Polonia, 
dunque in un Paese che 
non fa ancora parte del- 
l'Unione Europea, per- 
ciò la concessionaria slo- 
vena «Auto-Triglav» fi- 
nora non è riuscita a ot- 
tenere l'esenzione doga- 
nale e. perciò il prezzo 
della popolare automobi- 
le italiana è rimasto in- 
variato. 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,05 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 273,37 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 85,00 = 989,06 Lire/l 


CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1189,17 Lire/l 
SLOVENIA 

Talleri/l 78,40 = 912,27 Lire/l 
CROAZIA © * 

Kune/l 4,02 = 1098,96 Lire/l 
(1) to fomito dalia Splosna Banka Koper di Capodistria 


«Il Piccolo 


Lunedì 20 gennaio 1997 


LA BOZZA DEL NUOVO PIANO CONSEGNATA DA DEGANO AL SUO SUCCESSORE TANFANI | IL COORDINAMENTO PER L'ACCORDO QUADRO 


Il commercio volta pagin 


Tra gli obiettivi principali una presenza equilibrata della grande e della piccola distribuzione 


TRIESTE — È ancora al- 
lo stato di bozza, ma le 
linee principali sono già 
ben delineate. Il nuovo 
piano regionale del com- 
mercio è stato consegna- 
to dall'assessore Degano 
al suo successore Tanfa- 
ni nella riunione di giun- 
ta in cui è avvenuto il 
«passaggio di consegne». 

Un documento ponde- 
roso (completo di tutti 
gli allegati legislativi) 
che è stato ultimato alla 
fine di- dicembre e che 
l'esecutivo dovrebbe esa- 
minare tra breve, per 
poi sottoporlo all'esame 
del consiglio. 

Ma vediamo gli obietti- 
vi principali. In primo 
luogo si intende salva- 
guardare un modello 
«pluralistico» della eete 

istributiva, nel quadro 
di un'equilibrata presen- 
za del piccolo e medio 
dettaglio e della grande 
distribuzione. Il piano 
vuole poi favorire ì pro- 
cessi di razionalizzazio- 
ne e integrazione tra 
questi tre comparti del 
settore. 

Il programma di inter- 


Si punta inoltre a potenziare 


larete nei centri storici 


eacontrollarne lo sviluppo 


nelle aree periferiche 


venti punta inoltre a po- 
tenziare la distribuzione 
nelle aree dei centri sto- 
rici e di quelli urbani, 
per evitarne la depaupe- 
razione. 

In base alla bozza mes- 
sa a punto da Degano, la 
Regione deve poi consen- 
tire il mantenimento del 
livello minimo del servi- 
zio commerciale nelle 
aree più deboli e, allo 
stesso tempo, contenere 
i fenomeni di saturazio- 
ne nelle zone in cui esi- 
ste già una forte concen- 
trazione commerciale. 

Infine, ed è il sesto 
obiettivo del nuovo pia- 
no commerciale, si do- 


vrà controllare - attra- 
verso opportuni criteri 
di compatibilità urbani- 
stica - lo sviluppo di in- 
sediamenti commerciali 
nelle aree periferiche. 
Accanto a questi obiet- 
tivi principali, la bozza 
di piano si propone inol- 
tre di costituire lo stru- 
mento di indirizzo per 
l'intero comparto com- 
merciale, disponendo 
strumenti normativi per 
il grande, il medio e il 
piccolo dettaglio. 
«Nell'ambito di tutti 
questi obiettivi - ha rile- 
vato l'assessore Degano 
- con il nuovo piano del 
commercio l'amministra- 
zione vuole operare una 


revisione sostanziale del 
precedente strumento. 
Ciò, non limitandosi ad 
aggiornare le previsioni 
quantitative (superfici 
incrementali, centri com- 
merciali) ma intervenen- 
do sul piano dei contenu- 
ti generali, e ampliando 
l'efficacia anche verso il 
piccolo e medio detta- 
glio». 

Una delle novità prin- 
cipali riguarda la grande 
distribuzione, per la qua- 
le si cambia indirizzo. 
Nuove realizzazioni per 
il grande dettaglio:saran- 
no previste solo in conse- 
guenza di trasferimenti 
o di concentramento di 
esercizi piccoli e medi, 
questi ultimi consentiti 
entro i limiti dell'indice 
di saturazione, 

E per quanto riguarda 
l'aspetto urbanistico, i 
comuni, per poter inse- 
diare strutture di grande 
distribuzione dovranno 
elaborare un piano di 
settore. Inoltre, per gli 
insediamenti la cui su- 
perficie superi i 5 mila 
metri quadri, sarà neces- 
saria la valutazione di 
impatto ambientale. 


DUE ESCURSIONISTI UDINESI COINVOLTI IN UN INCIDENTE SUL MONTE MAGGIORE 


Scivola in un canalone, è grave 


Gianfranco Bevilacqua è caduto mentre superava un costone - Il figlio Davidha riportato solo contusioni 


DEPOSITATA LA SENTENZA DEL TAR 
Il Gorgazzo resta «off limits» 
pertutelare vite e ambiente 


PORDENONE — Il Gor- 
gazzo, noto abisso da 
cui sorge un ramo del 
Livenza, resta «off limi- 
ts» per tutelare sia le 
vite umane sia l'am- 
biente. Il Tribunale am- 
ministrativo regionale 
ha infatti depositato la 
sentenza con cui, alla 
fine dello scorso anno, 
ha rigettato il ricorso 
presentato dal Centro 
pordenonese sommoz- 
zatori contro il Comu- 
ne di Polcenigo. Ricor- 
so che puntava ad an- 
nullare la delibera del 


Banca Popolare di Cividale 
Banca Popolare Friuladria 
Banca Popolare di Trieste 
Banca Popolare Udinese 


Importo: 


Durata: 
Tasso agevolato: 


Bando di concorso: 


Concessione ed erogazione: 


Particolarità: 


Banca Agricola - Kmecka Banka - Gorizia 
Banco Ambrosiano Veneto S.p.A. 
Banca Antoniana Popolare Veneta 


e con le seguenti principali caratteristiche: 


consiglio comunale che 
vieta qualsiasi tipo di 
immersione subacquea 
al Gorgazzo. 

Si conclude così una 
lunga vicenda, iniziata 
nel giugno ‘95, quando 
il Comune di Polcenigo 
decise di modificare il 
regolamento per le im- 
mersioni nella sorgen- 
te del Gorgazzo. Ne 
nacque una delibera 
che, anche in seguito a 
un ulteriore incidente 
mortale, stabilì la chiu- 
sura della sorgente a 
tempo indeterminato. 


MUTUI AGEVOLATI PER L'EDILIZIA 
E' UN'INIZIATIVA 


della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia assieme alla 
Cassa di Risparmio di Gorizia S.p.A. (Capofila del Pool) e alle seguenti banche: 


max L. 85.000.000, oltre agli incrementi previsti dalla legislazione 
regionale per situazioni particolari; 


max 15 anni/ compreso il periodo di preammortamento; 

7% nominale annuo, fisso e onnicomprensivo; 

disponibile presso tutti gli sportelli delle banche partecipanti all'i- 
niziativa, assieme alla domanda che dovrà essere presentata, com- 


pleta di tutti i documenti richiesti, presso qualsiasi sportello delle 
Banche medesime entro e non oltre il termine perentorio del 


19.02.1997; 


disponibil 


possono presentare domanda anche coloro che, pur avendo già 
presentato istanza sul 1°bando, emanato ai sensi del titolo IV della 
medesima legge regionale 45/93 e pubblicato il 25.10.95, non es- 
sendo stati inseriti in graduatoria utile a causa dell'esau- 
rimento dei finanziamenti disponibili, hanno proceduto 
all'acquisto dell'alloggio o hanno dato inizio ai lavori di costruzio- 
ne o recupero, nonché analogamente, per gli interventi di comple- 
tamento di costruzione o recupero, hanno proseguito con la 


realizzazione dell'intervento. 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA' || 


Banche di Credito Cooperativo CRA - Regione 
Cariverona Banca S.p.A. 

Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone S.p.A. 
Credito Italiano S.p.A. / 
CRTrieste - Specialcredito - S.p.A. 
Mediocredito del Friuli V. Giulia S.p.A. 

Rolo Banca 1473 S.p.A. 


PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AGEVOLATI AI PRIVATI - ATSENSI DELLA 
L.R. 17.06.1993, N. 45 - TITOLO IV - E DELLA PREVISTA CONVENZIONE DD. 03.12.1996 
NEI LIMITI DI UNO STANZIAMENTO DI LIRE 161.000.000.000 FINALIZZATI A 


successivamente all'ammissione in graduatoria, nei limiti delle 
à finanziarie e subordinatamente all'esito positivo 
dell'istruttoria bancaria tecnico-legale; 


UDINE — Sfiorata la tra- 
gedia in montagna. Due 
escursionisti udinesi, 
Gianfranco e David Bevi- 
lacqua, padre e figlio, 
sono risultati dispersi 
per molte ore ieri pome- 
Tiggio sul Monte Maggio- 
re, nella zona di Taipa- 
na (a Nord-Est di Tar- 
cento). 

I due sono stati rag- 
giunti solo poco prima 
delle 20 dalle squadre 
di soccorso, partite a 
piedi da Montemaggio- 
re (800 metri di quota), 
dove erano state porta- 
te da un elicottero dei 
Carabinieri, 

Le condizioni di Gian- 
franco Bevilacqua, sci- 
volato per primo men- 
tre cercava di superare 
‘un costone e precipita- 
to per diversi metri, so- 
no abbastanza serie, 
mentre il figlio, caduto 
a sua volta nel tentati- 


TOS 


iu Ti 


L’allarme è stato lanciato 


da un compagno dei due. 


Ricerche difficili a causa 


delle pessime condizioni meteo 


vo di soccorrere il pa- 
dre, si è procurato solo 
leggere contusioni. 
Come ha riferito il re- 
sponsabile della stazio- 
ne di Udine del Corpo 
nazionale di soccorso al- 
‘pino le operazioni di re- 
cupero e di rientro sono 
risultate abbastanza 
complesse e si sono pro- 
tratte fino a tarda ora, 
sia per le proibitive con- 
dizioni atmosferiche 
(nella zona c'era nebbia 


e pioveva) sia per la pre- 
carietà del terreno. 

Il gruppo, composto 
da tre persone, era par- 
tito ieri mattina da 
Monte Aperta per 
un'escursione sul Mon- 
te Maggiore (1.490 me- 
tri). Nella zona grava 
una densa nebbia. A cir- 
ca 200 metri dalla vet- 
ta, due dei tre sono sci- 
volati in un canalone, 
coperto di neve, ghiac- 
cio e pietrisco, mentre 


cercavano di superare 
un costone. 

L'allarme è stato dato 
nel primo pomeriggio 
dal compagno dei due, 
Pietro Palma, di Marti- 
HUacco: sceso al paesino 

i Montemaggiore. 

L'elicottero del «118», 
levatosi subito in volo 
da Udine, aveva però do- 
vuto rientrare alla base 
a causa della nebbia 
che avvolgeva la zona. 
Le squadre del Soccorso 
alpino di Cividale, della 
Guardia di finanza di 
Tolmezzo. e di Sella Ne- 
vea, dei Carabinieri e 
dei volontari del Cai 
(una ventina di perso- 
ne), avevano così dovu- 
to ricorrere a un elicot- 
tero dell'Arma, come si 
diceva, per raggiungere 
il paese di Montemag- 
giore e poi proseguire a 
piedi a causa delle pes- 
sime condizioni atmo- 
sferiche. 


ag |Ferrovie: tempi stretti 


perrimanere al passo 


TRIESTE —. Stato di 
avanzamento dei lavori 
della ferrovia «Pontebba- 
na», adeguamento delle 
gallerie sul tratto Monfal- 
cone-Trieste, attraversa- 
mento del Tagliamento in 
prossimità di Latisana, 
verifica dello studio di 
quadriplicazione veloce 
della Venezia- Trieste. 
Una serie di argomenti 
«pesanti» per il futuro as- 


setto dei trasporti ferro- ‘ 


viari in regione, affronta- 
ti nel corso dell'ultima 
riunione della segreteria 
di coordinamento dell'ac- 
cordo quadro che defini- 
rà appunto la «configura- 
zione» dei trasporti su ro- 
taia. nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

La riunione è servita 
per «chiarire alcuni aspet- 
ti - ha sottolineato l'asses- 
sore regionale ai traspor- 
ti Giorgio Mattassi - che, 
nell'ambito dell'accordo 
quadro con le Ferrovie, 
necessitavano di ulteriori 
approfondimenti, con 
l'obiettivo di definire sen- 
za esitazioni i tempi per 
la conclusione delle diver- 
se opere in cantiere», 

Il tutto in vista di un 
vertice che lo stesso Mat- 
tassi avrà a fine febbraio 
con l'amministratore de- 
legato delle Ferrovie, 
Giancarlo Cimoli, per 
sciogliere gli ultimi nodi 
e delineare le strategie ne- 
cessarie a concretizzare 
il memorandum d'intesa 
per il Corridoio n. 5 verso 
Lubiana, Budapest.’ e 
Kiev. 

Oltre a Mattassi, all'in- 
contro hanno partecipato 
l'ing. Novelli della Regio- 
ne, il prof. Santorini 
dell'università di Trieste, 
il sindaco di Trieste Illy, 
gi ingegneri Casale e Sta- 

ile in rappresentanza 
delle Ferrrovie. 

Ma veniamo ai princi- 
pali punti discussi nell'in- 
contro. 

Per quanto riguarda la 
‘Pontebbana, le Ferrovie 
hanno ribadito che si. trat- 
ta di un'opera prioritaria, 
e che i finanziamenti so- 
no assicurati. Saranno 
quindi rispettati i tempi 
per la sua conclusione, 
‘prevista per il 2000. 

‘Regione e Ferrovie han- 
no comunque concordato 
di attuare un monitorag- 
gio sullo stato di avanza- 
mento dei lavori, per ri- 
muovere tempestivamen- 
te eventuali difficoltà ma 
soprattutto per accelera- 
re i tempi di realizzazio- 


ne. 
Qualche problema è in- 


INCONTRO FRA DIRIGENTI E IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 


L’Enel riorganizza uffici e strutture: 
nessun riflesso per l'occupazione 


TRIESTE — L'Enel sta 
modificando le proprie 
strutture amministrati- 


‘ve, ma questo non avrà 


riflessi sull'occupazione 
e sul servizio ai cittadini 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

La ristrutturazione de- 
gli uffici risponde alle 
nuove logiche introdotte 
dagli indirizzi comunita- 
ri e dalle normative na- 
zionali; in questo conte- 
sto la direzione della di- 
stribuzione passerà a Ve- 
nezia da dove avrà com- 
petenza su tre regioni 
del Nord-Est, ma ciò 
non comporta, si sostie- 
ne, alcuna diminuzione 
o trasferimento di perso- 
nale impegnato nella no- 
stra regione. 

Lo hanno confermato 
al presidente della giun- 
ta regionale Giancarlo 


Maintanto 
passa a Venezia 
la direzione 
della distribuzione 


Cruder tre dirigenti 
dell'Enel - il direttore 
territoriale della distri- 
buzione Ottavio Palin, il 
direttore del distretto 
del Friuli-Venezia Giulia 
Arcangelo Cariello ed il 
responsabile della dele- 
gazione Enel nel Friuli- 
Venezia Giulia Maurizio 
Paoletti Gualandi - in un 
incontro incentrato su 
questo problema, che ha 


sollevato non poche per- 
plessità sia negli ambien- 
ti sindacali sia in quelli 
politici della regione. 
Gruder ha preso atto 
delle assicurazioni, ma 
ha espresso la sua insod- 
disfazione per il fatto 
che, come accaduto per 
le Ferrovie dello Stato, 
centri decisionali impor- 
tanti se ne vanno dal ter- 
ritorio regionale, com- 
portando di fatto un de- 
pauperamento anche 
operativo nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 
«Rappresenteremo 
questa nostra insoddisfa- 
zione - ha commentato 
Gruder - alla sede centra- 
le, chiedendo inoltre che 
i livelli di occupazione € 
di servizio all'utenza re- 
gionale non abbiano 2 
subire dannosi contrae- 
colpi in seguito alle ri- 
strutturazioni in Corso». 


O LS e a 
INCONTRO DELL’ANCI CONI SINDACATI DEI PENSIONATI 


«Servizi assistenziali, troppi ritardi» 


UDINE — I ritardi nella 
realizzazione dei servi- 
zi socio-sanitari sul ter- 
ritorio, a suo tempo pre- 
visti dalla riorganizza- 
zione del sistema sanita- 
rio regionale, e le princi- 
pali problematiche col- 
legate al settore socio- 
assistenziale sono stati 
al centro dell' incontro 
tra i segretari regionali 
dei sindacati dei pensio- 
nati e i vertici regionali 
dell'Anci (Associazione 
nazionale comini italia- 
ni). 
In particolare i sinda- 
calisti hanno ribadito 
«l' importanza del recu- 


pero del ruolo di prota- 
gonisti dei comuni in te- 
ma socio-assistenziale» 
e «la necessità di un ra- 
pido avvio dei servizi 
sul territorio regiona- 
le». 

Luciano Del Frè e Giu- 
seppe Napoli, presiden- 
te e vicepresidente dell' 
Anci del Friuli-Venezia 
Giulia, si sono sofferma- 
ti sui problemi dei con- 
tributi pubblici per le 
rette nelle Residenze sa- 
nitarie assistenziali 
(Rsa), sui criteri di sele- 
zione ‘della qualità dei 
servizi, sull’ assistenza 
domiciliare integrata e 


sull’ integrazione tra sa- 
nità ed assistenza, per 
‘una corretta applicazio- 
ne della riforma regio- 
nale. 

Sull'accorpamento 
degli ambiti socio-assi- 
stenziali nei Distretti sa- 
nitari, infine, i rappre- 
sentanti dei sindacati si 
sono detti «decisamente 
contrari all’ eliminazio- 
ne di realtà che hanno 
dimostrato di funziona- 
re» e favorevoli, invece, 
«alla permanenza an- 
che di più ambiti entro 
un unico Distretto, pur- 
chè motivata da esigen- 
ze specifiche». 


CONTRIBUTI 


Istruzione 
ecultura: 
domande 
entroil31 


:RIESTE — La dire. 
zione regionale dell'T- 
struzione e della cul- 
tura ricorda che il 31 
gennaio scade il ter- 
mine per presentare 
le domande di contri- 
buto relative a diver- 
Sì settori di interven- 
to: istruzione e ricer- 
ca, attività culturali e 
spettacolo, bibliote- 


che e musei, archivi 


storici, beni culturali 
mobili e immobili. 
Leggi regionali per 
i settori indicati pre- 
scrivono di presenta- 
re (entro il 31 genna- 
io) le domande di con- 
tributo agli uffici Tri- 
este, in via San Fran- 
cesco 37. Le domande 
spedite per posta non 
potranno quindi esse- 
te considerate valide 
- a differenza di quel- 
le pervenute entro il 
31 gennaio al proto- 
collo della direzione - 
anche se spedite en- 
tro il termine, qualo- 
ra non risultino effet- 
tivamente pervenute 
agli uffici competen- 
ti. Ai fini della validi- 
tà delle domande fa 
infatti fede la data in 
cui pervengono agli 
uffici della direzione. 


A fine febbraio 
un vertice 
fra Mattassi 
e Cimoli 


vece emerso in merito al- 
le tre gallerie (Aurisina, 
Sablici e San Giovanni) 
sulla tratta Monfalcone- 
Trieste, la cui sagoma va 


adeguata al passaggio dei , 


più moderni convogli. 
Sono infatti ancora 
all'esame due diverse so- 
luzioni tecniche: è certa- 
mente fattibile la riprofi- 
latura, con scalpella- 
mento della volta, men- 
tre si sta ancora speri- 
mentando l’abbassamen- 
to del piano di piattafor- 
ma, che sembra consenti- 
renne tempi leggermente 
più brevi. In ogni caso i 
lavori dovranno essere 


portati a termine entro la 
fine del prossimo anno. 


Due diverse soluzioni 
sono state prospettate an- 
che per il problema del 
ponte ferroviario di Lati- 
sana che, com è noto, co- 
stituisce un doppo ostaco- 
lo: al deflusso delle acque 
di piena e alla velocizza- 
zione della linea. 

Il ponte potrebbe dun- 
que essere innalzato. di 
Circa due metri, ma po- 


trebbe essere anche rea- 
lizzato un nuovo traccia- 
to, cosa degl possibile 
grazie al piano regolatore 
comunale. Quest'ultima 
soluzione comporterebbe 
però un costo di 230-260 
miliardi, che le Ferrovie 
giudicano eccessivo. 

Non è invece ancora 
stato. valutato l'onere 
dell'innalzamento, — ma 
uno studio di fattibilità 


; in questo senso sarà pron- 


to prima dell'incontro di 
Mattassi con Cimoli. At- 
tualmente sono a disposi- 
zione, grazie ad un «ad- 
dendum» al contratto di 
programma tra Regione e 
Ferrovie, 30 miliardi, 
frutto. dell'interessamen- 
to dello stesso Mattassi 
con il ministro ai traspor- 
ti Burlando. 

Nel corso dell'incontro, 
un capitolo a parte è sta- 
to dedicato alla quadru- 
plicazione «veloce» della 
Venezia-Trieste-Lubiana, 
Su questo importante 
aspetto i responsabili del- 
le Ferrovie hanno annun- 
ciato che sono disponibili 
le risorse, pari a 5 miliar- 
di, per dare avvio all'atte- 
so studio di fattibilità. 

In particolare lo studio 
dovrà operare una distin- 
zione fra la tratta Vene- 
zia-Ronchi Sud, con pro- 
seguimento per Lubiana 
(e che dunque si inserirà 
nel Corridoio n. 5), e la 
Ronchi Sud-Trieste. 

Questo tratto, come 
hanno evidenziato sia 
l'assessore regionale Mat- 
tassi sia il sindaco Illy, ri- 
schia di entrare in satura- 
zione in tempi brevissi- 
mi. Già nel corso dell'an- 
no passato, ad esempio, è 
più che triplicato il nume- 
ro dei traghetti in arrivo 
al porto di Trieste da Tur- 
chia e Grecia. E sarebbe 
opportuno far viaggiare 
su rotala i camion. 

Per non parlare poi del 
Molo Settimo, che movi- 
menterà tra breve 4-500 
mila container contro i 
170 mila attuali, con una 
«domanda» di cinquanta 
treni giornalieri. Il qua- 
druplicamento di questa 
tratta diventa quindi ur- 
gente e assolutamente 
‘prioritario. 

Tra gli altri argomenti 
discussi, sì è ribadito che 
Io scalo di Cervignano sa- 
rà pienamente operativo 
a metà del prossimo an- 
no, mentre già a fine gen- 
naio sarà avviata la movi- 
‘mentazione dei primi con- 
vogli merci. Entro giugno 
saranno invece completa- 
te le opere al bivio Vat- 
Pradamano-Cargnacco 
sulla circonvallazione di 
Udine. 


65 eve Mb 
Udine: mille persone 
denunciate nel’96 

dai militari dellArma 


UDINE — Positivo bilancio di un anno di lavoro dei 
carabinieri di Udine. I militari sono stati impegnati 
su più fronti: dalla lotta alla microcriminalità alle in- 
dagini sullo sfruttamento della prostituzione, dalla ri- 
cerca e cattura di rapinatori all'attività contro lo 
spaccio di stupefacenti. Tra le operazioni più signifi- 
cative il sequestro di mezzo chilo di hashish e l'arre- 
sto del corriere, la cattura di un nomade responsabile 
dell'omicidio di un pensionato di Pozzuolo, l'arresto 
degli autori di numerosi rapine ai danni di esercizi 
commerciali della provincia. Significativa l'attività di 
soccorso alla popolazione in occasione di incidenti e 
calamità. Complessivamente sono state denunciate ol- 
tre 1100 persone e arrestate una cinquantina. 


Dipinti antichi: corso dell’Esa 
pergli artigiani restauratori 


UDINE — Si articolerà in otto giornate, dal 23 gen-* 
naio al 21 febbraio, il corso di aggiornamento profes- 
sionale per artigiani restauratori, incentrato sulla 
pulitura e sul trattamento dei dipinti antichi, che sa- 
rà tenuto dal dottor Paolo Cremonesi, esperto di fa- 
ma internazionale nel recupero delle realizzazioni 
artistiche (dipinti e opere in legno). L'iniziativa cura- 
ta dall'Esa, cui hanno aderito venti imprese artigia- 
ne, è il frutto della collaborazione svolta con L'Irfp. 
Il corso è strutturato nell'arco di tre fine settimana, 
ed è riservato ai titolari, ai soci e ai collaboratori fa- 
miliari, di imprese artigiane, per un massimo di par- 
tecipanti di venti persone, scelte in base all'ordine 
cronologico di arrivo delle adesioni. 


| La battaglia di un monfalconese 


indifesa dell’arte sartoriale 


MONFALCONE — Una raccolta di firme a sostegno 
dell'arte sartoriale è stata promossa dal sarto mon- 
falconese Vitantonio Clemente, membro dell'Aacca- 
demia nazionale dei sartori. Si tratta di un vero e 
proprio grido d'allarme sull'allarmante futuro della 
categoria. «La sartoria — afferma Clemente — è seria 
mente compromessa e tra qualche anno scomparirà 
a causa della mancanza di volontà politica e della 
pressione fiscale penalizzante». Clemente non rispar- 
mia nemmeno la Regione e i corsi professionali: «DO- 
vrebbero essere tenuti — dice — da maestri sarti, che 
sono i soli ad essere in grado di andare oltre a genert 
ci insegnamenti teorici». Fino a ieri l'iniziativa de 
sarto monfalconese ha ottenuto oltre 300 adesioni. 
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AL DI SOTTO DELLA SOGLIA I VALORI REGISTRATI IN PIAZZA GOLDONI 


Il Piccolo 


Trieste 


Smog, cala Il tasso 


Tcontrolli antinquinamento rimangono comunque a livello di allerta 


PROROGATA L'ORDINANZA DEL SINDACO 


«Bollino blu»: si riparte 
conicontrolli alle auto 


‘Accertata per più 
aspetti la sua utilità, 
tramite i dati relativi 
al ‘96, l'esperienza del 
«bollino blu» verrà ri- 
petuta anche quest'an- 
no. Lo stabilisce un'or- 
dinanza comunale di 
proroga del provvedi- 
mento istitutivo del re- 
gime di controllo seme- 
strale obbligatorio dei 
gas di scarico degli au- 
toveicoli dopo che — si 
legge in una nota del 
Comune — «lo stesso si 
è dimostrato significa- 
tivamente utile per 
concorrere al migliora- 
mento della. qualità 
dell'aria in città con 
conseguente. positivo 
effetto nel quadro del- 
la più ampia azione 
per la salvaguardia del- 
l'ambiente e della pub- 
blica salute». 

«Infatti — prosegue 
la nota — ben il 60% 
dei veicoli controllati 
tramite l'operazione 
“bollino blu” nello scor- 
so anno si sono rivela- 
ti essere emissori di 
gas.a livelli superiori 
al parametri consenti- 
Ù dalle norme euro- 
Pee, mentre risulta no- 
tevolmente eloquente 
il calo dei valori del- 
l'anidride carbonica re- 
gistrato negli ultimi 
tre mesi del ‘96 (media- 
metite del 20-25% ri- 
spetto allo»stesso perio- 
do del ‘95 e un'eccezio- 
ne si è segnalata dopo 
molto tempo solo in 
questi ultimi giorni, 
con due 
“superamenti”)». Meri- 


to tutto questo certa- 
mente del complesso 
dei provvedimenti co- 
munali antinquina- 
, mento, ma altrettanto 
certamente con una 
parte importante gio- 
cata dal «bollino blu». 

Va sottolineato pe- 
raltro che, nella mag- 
gior parte dei casì, so- 
no stati sufficienti dei 
semplici interventi di 
regolazione per risolve- 
re il problema. Gli au- 
tomobilisti in primo 
luogo hanno potuto ve- 
rificare come, oltre ‘a 


limitare «alla fonte» 
l'inquinamento, gli in- 
terventi siano serviti 
anche a far diminuire 
iconsumi di carburan- 
te e a garantire un 
maggior rendimento 
complessivo della vet- 
tura. 

Anche da ciò la ne- 
cessità — e l'opportuni- 
tà — di non interrompe- 
re la sperimentazione 
di un provvedimento 
dimostratosi valido in 
ogni suo aspetto — ri- 
cordiamo con l'occasio- 
ne che il «bollino blu» 


è stato istituito dal Co- 
mune di Trieste, in at- 
tesa del mon ancora 
adottato decreto gover- 
nativo di regolamenta- 
zione della materia —, 
e ciò proprio per non 
vanificare i positivi ri- 
sultati in ogni senso 
fin qui ottenuti. 

La proroga prevede 
le stesse condizioni 
dello scorso anno e le 
stesse scadenze di con- 
trollo semestrale. Con 
l'occasione va rilevato 
come molti non abbia- 
no provveduto nel ‘96 
al secondo controllo, 
probabilmente per ca- 
renza informativa o di- 
menticanza, e bisogna 
allora ricordare come 
— oltre a essere gratui- 
to — il secondo control- 
lo risulta indispensabi- 
le per mantenere nel 
tempo gli effetti bene- 
fici della regolazione 
(rammentando anche 
che comunque la Moto- 
rizzazione chiama pe- 
riodicamente, a sorte, 
delle vetture per un 
controllo ulteriore). 

E proprio per richia- 
mare la massima at- 
tenzione dei cittadini 
automobilisti sul pro- 
blema, il Comune cure- 
tà nei prossimi giorni 
la ripubblicazione di 
tutte le notizie relati- 
ve: elenco delle offici- 
ne autorizzate — che, 
si ricorda, vengono sot- 
toposte a verifiche da 
parte di uùn’apposita 
commissione —, modali- 
tà e scadenze del «bol- 
lino blu». 


LA GROTTESCA VICENDA COINVOLGE 25 ASPIRANTI 


Vigili assunti solo a tempo determinato 


E alcuni rinunciano all'offerta di lavoro 


SCOMPARSA 
Unappello 
del convivente 


Avrebbe manifestato 
intenzioni suicide Ne- 
via Massimini, 54 an- 
ni, la donna scompar: 
sa da una ventina di 
giorni e che i carabi- 
Dieri stanno cercan- 
do, Ieri il convivente 
Luciano Skrinjar, 36 
anni, ha ricevuto una 
telefonata dalla don- 
Na ma dopo pochi 
istanti la comunica 
%ione si è interrotta. 

krinjar lancia un 
Nuovo appello. «Chi 

@ notizie di Nevia 
telefoni al numero 
0368/445286, prima 
Che sia troppo tardi». 


Una serie di assunzioni a 
tempo determinato ha par- 
zialmente risolto la grotte- 
sca Vicenda che ha visto 
coinvolti venticinque aspi- 
ranti vigili urbani, Dopo il 
telegramma che ne annul- 
lava le assunzioni in via 
definitiva, i giovani «colla- 
boratori tecnici di vigilan- 
za) sono stati assunti dal 
Gomune di Trieste per i 
prossimi sei mesi. Non tut- 
ti però hanno potuto accet- 
tare l'offerta. Al termine 
del periodo stabilito non 
c'è infatti alcuna certezza 
di venire assunti in pianta 
stabile, e per questi moti- 
vi qualcuno ha preferito 
tenersi il posto. di lavoro 
fisso, piuttosto che rischia- 
re di trovarsi in mezzo al 
la strada fra sei Mesi. 
Tutto era nato da una 
mancata conversione n 
legge di un decreto firma- 
to dall'allora ministro del- 
l'Interno Roberto Maroni. 
Di fatto questa mancata 


Il problema 


di un decreto 
non convertito 
in legge 


reiterazione bloccava le as- 
sunzioni al Comune di Tri- 
este e negli altri enti co- 
munali di tutto il territo- 
Tio nazionale. Una circo- 
Stanza aveva però reso 
particolarmente amara la 
Vicenda. Poche settimane 
prima del blocco delle as- 
sunzioni era stata comuni- 
cata ai 25 interessati la lo- 
TO ormai sicura apparte- 
nenza al corpo della Poli- 
zia municipale, in conse- 
guenza dell'avanzamento 


in graduatoria rispetto al 
concorso tenutosi nel- 
l'aprile del 1994. Alcuni di 
questi avevano anche ri- 
nunciato al precedente im- 
lego, per poi trovarsi fra 
e mani un telegramma, 
spedito pochi giorni prima 
ell'entrata in servizio, 
con il quale il Comune di- 
chiarava «l'impossibilità 
stipulazione contratto in 
data stabilita». 

Della vicenda si era oc- 
cupato subito lo stesso sin- 
daco Riccardo Illy, che 
aveva promesso Un prov- 
vedimento che tamponas- 
se la situazione in tempi 
brevi. Così effettivamente 
è stato. Venti dei neoas- 
sunti sono al lavoro già da 
qualche giorno, mentre la 
speranza rimane natural- 
mente quella di entrare de- 
finitivamente a far parte 
della pianta organica del 
Comune, termine del 
contratto a tempo determi- 
nato. 

Riccardo Coretti 


Potrebbe rientrare l'al- 
larme smog che per due 
giorni consecutivi, mer- 
coledì e giovedì, aveva ri- 
schiato di rimettere in 
discussione il piano an- 
tinquinamento predispo- 
sto dal Comune nel mar- 
zo scorso. I valori regi- 
strati già venerdì in piaz- 
za Goldoni nella centrali- 
na che aveva segnato gli 
sforamenti dei giorni 

recedenti, hanno con- 
Fermato che il trend po- 
trebbe iniziare a invertir- 
si: sulla media delle 8 
ore, dalle 7 alle 15, il mo- 
nossido si è attestato sui 
6,8 milligri ammi per me- 
tro cubo di aria, più di 
tre punti al di sotto della 
soglia di pericolo. 

Com'era stato difficile 
stabilire le cause dell'im- 

ennata, così è difficile 
indicare quelle del «rien- 
tro); siamo nel campo 
delle ipotesi, anche se al- 
cune circostanze non so- 
no opinabili: già nella 
giornata di venerdì, al 
termine di un incontro 
tra l'assessore. all'am- 
biente, Gianni Pecol Co- 
minotto e il comandante 
dei vigili urbani, Giusep- 

e De Carlo, era stato 
stabilito di potenziare il 
controllo nelle zone in- 
terdette ai mezzi privati 
non catalizzati. 

In TEO era sta- 
to indicato l'ingresso del- 
la galleria Sandrinelli 
dalla parte di piazzale 
Sansovino Uno dei punti 
cruciali nei quali filtrare 
il traffico proveniente 
dalla riaperta galleria di 
San Vito. Anche il qua- 
dro climatico ha influito 
sul calo dei valori: l'arri- 
vo di un Campo di bassa 
pressione ha «liberato» 
o smog dalla cappa di 
umidità che, în presenza 
di cielo sereno, lo teneva 
inchiodato al suolo. 

Cruciale diventa ora 
la settimana entrante: i 
valori registrati sabato, 
ieri e oggi DON tengono 
conto infatti del traffico 
ridotto per le glornate fe- 
stive e semilavorativa di 
oggi. Un test più Proban- 
te sarà quello di domani, 
con provvedimento di 
chiusura operante, vigili 
in azione e automobili- 
sti... avvisati. 

gl. 
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PROCLAMATE DAI SINDACATI VARIE FORME DI PROTESTA 
Treni, al via gli scioperi: 
da oggi difficile viaggiare 


Si profilano giornate 
difficili per chi viaggia 
in treno. Al termine di 
una settimana nera per 
le Ferrovie — iniziata 
l’altra domenica con la 
tragedia del Pendolino 
nei pressi di Piacenza e 
chiusasi sabato sera 
con. il frontale fra due 
treni vicino a Codogno 
— i sindacati scendono 
in guerra; l'agitazione, 
indetta con varie moti- 
vazioni  (dall’obiettivo 
di ottenere dalle Fs 
maggiori garanzie sul 
problema sicurezza, al- 
| le problematiche legate 
al rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro) co- 
stringerà da oggi i viag- 
giatori a fare i conti 
con gli scioperi procla- 
mati da varie sigle. 

Il condizionale è d'ob- 
bligo però in un caso: 
dipenderà infatti dal- 
l'esito dell'incontro Fer- 
rovie-sindacati, previ- 
sto per stamattina, l'at- 
tuazione o meno della 
protesta indetta dal Co- 
mu. Il sindacato auto- 
nomo dei macchinisti a 
partire dalle 13.26 di 
oggi (l'ora in cui è dera- 
gliato il Pendolino) ha 
previsto la limitazione 
della velocità peri treni 
dell'intera rete naziona- 
le. Se la protesta verrà 
effettuata, i convogli 
non dovranno superare 
in alcun caso i 150 km. 
orari. Le limitazioni sa- 
ranno applicate in mi- 
sura diversa a seconda 
dei tipi di treni: per i 
più veloci i attesteran- 
no su una riduzione del 
15%, mentre per gli al- 
tri — i locali, o comun- 
que quelli adibiti alle 
tratte più brevi, come la 
Trieste-Udine o la Trie- 
ste-Venezia — la riduzio- 
ne sarà del 5-10%. E' ov- 
vio dunque che i mag- 
giori ritardi si accumu- 
leranno sulle lunghe 
‘percorrenze, : mentre 
‘per quelle brevi non ci 
dovrebbero essere varia- 
zioni di rilievo rispetto 
agli orari previsti. 

Se, come detto, l'at- 


du 


w 


Da stasera a mercoledì in agitazione 


i capistazione: assicurate solo 


le lunghe percorrenze ei «locali» 


nelle fasce orarie 6-9 e 18-21 


tuazione o meno del- 
l'iniziativa del Comu di- 
penderà dall'incontro 
di stamattina, sono già 
certi invece gli effetti 
cui darà luogo l’agita- 
zione dell'Ucs (Unione 
dei capistazione), che 
ha proclamato uno scio- 
pero di 48 ore a partire 
dalle 21 di oggi fino al- 
la stessa ora di mercole- 
dì. 

Per quanto riguarda i 
convogli che toccano la 
stazione triestina — fan- 
no sapere dalla sala 
operativa — è comunque 


garantito il regolare ar- 
rivo a destinazione di 
quelli. che ‘partiranno 
prima delle 21. Per gli 
altri, restano fermi (pur 
con. possibili ritardi) 
partenze e. arrivi dei tre- 
ni a lunga percorrenza. 
Via libera, dunque, al- 
l'espresso per Ginevra 
in partenza dlIla stazio- 
ne alle 20.32; all'Inter- 
city da e per Milano 
che arriva a Trieste alle 
21.24 e alle 01.14 e par- 
te da qui alle 6.02 e alle 
14.55. Garantito anche 
l’arrivo degli Intercity 
per Napoli (partenza al- 


le 12.04) e da Roma (in 
stazione centrale alle 
21.35), e dell'espresso 
per Lecce delle 19.01 
(con l’arrivo. da Lecce 
‘previsto per le 10.05 del 
giorno successivo). 

Quanto ai treni loca- 
li, garantiti i convogli 
nelle fasce orarie 6-9 e 
18-21: nella prima fa- 
scia sono previste par- 
tenze da Trieste alle 
6.19 per Venezia e alle 
6.51 per Portogruaro; 
arrivi alle 8.30 da Vene- 
zia e alle 7.42 da Porto- 
gruaro; sulla Trieste- 
Udine, arrivi alle 6.06 e 
alle 7.00; partenze alle 
6.08 e alle 6.48. 

Nella fascia 18-21, ar- 
riverà regolarmente il 
convoglio delle 18.10 
da Portogruaro e, alle 
18.55, quello da Vene- 
zia; partiranno il treno 
per Venezia delle 18.01 
e quello per Portogrua- 
ro delle 19.31. Sulla Tri- 
este-Udine, garantiti gli 
arrivi alle 18 e alle 19 e 
le partenze alle 18.09 e 
alle 19. 

Al di là dei treni cita- 
ti, è possibile che il cen- 
tro operativo delle Fer- 
rovie — qualora risulti 
sufficiente il personale 
in servizio — metta in 
circolazione altri convo- 
gli: di solito però, dico- 
no ancora dalla sala 
operativa della stazio- 
ne centrale, le adesioni 
allo sciopero sono mas- 
sicce quanto basta a ga- 
rantire soltanto i treni 
elencati. Da sottolinea- 
re, infine, che proprio 
mentre i capistazione 
concluderanno il loro 
sciopero prenderà il via 
la protesta dei ferrovie- 
ri. della Fisast-Cisas, 
che dalle 15 di mercole- 
dì alla stessa»ora di 
martedì 28 gennaio ri- 
tarderanno di un'ora la 
partenza di tutti i treni. 

Per ulteriori informa- 
zioni su orari e soppres- 
sioni dei convogli i viag- 
giatori possono rivolger- 
si al numero verde tele- 
fonico (che in realtà ri- 
sulta spesso occupato) 
«Fs informa»: risponde 
all'1478-88088. 


IN VIALE MIRAMARE DAVANTI ALLA STAZIONE FERROVIARIA 


Coniugi investiti: gravissimi 
Sono entrambi ricoverati in prognosi riservata nel reparto di rianimazione di Cattinara 


Travolti davanti alla stazione ferroviaria. Due 
anziani coniugi triestini versano da ieri sera 
in gravissime Condizioni all'ospedale di Catti 
nara. Dante Polli, 74 anni, via Moreri 14 e la 
moglie Licia SCagnetti, 81 anni, sono ricoverati 
in fin di vita da ieri alle 20 nel reparto di riani- 


mazione. 


Verso le 19.30 Dante Polli accompagnato dal- 
la moglie stava attraversando viale Miramare 
all'altezza del civico 7. I due erano appena usci- 
ti dal piazzale interno della stazione. In quel 
momento stava SOpraggiungendo una Fiat Bra- 
vo condotta da Ideale Eros Gregori, 40 anni, re- 
sidente a Grado in viale del Turismo 34. 

Il conducente dell'auto ha tentato una mano- 
vra d'emergenza e ha frenato con forza. Ma 
l'impatto è stato inevitabile. Polli e la moglie 
sono stati travolti e sono caduti rovinosamen- 


te sull'asfalto. 


Le condizioni dei due coniugi sono apparse 
subito gravissime ai sanitari del ”118”. I refer- 
ti stilati dai medici del pronto soccorso di Cat- 
tinara parlano di politrauma sia per Dante Pol- 
li che per la moglie Licia Scagnetti. Sul posto 
per i rilievi di legge una pattuglia dei vigili ur- 


bani. | 


Vendita diretta: Contovello 531 


tel. 040 - 251313 


ECONOMICO? Qualità al miglior prezzo! 


VICINO? A ridosso della città sull'altipiano carsico! 


DIRETTO? Prodotto e venduto! 


sslotti - poltrone - diari 


Presso lo show-room in località CONTOVELLO 531 presenteremo un vasto assortimento di divani, salotti, poltrone 


OFFERTA PROMOZIONALE fino al 31/1/‘97 a partire da Lit 69.000 in 12 RATE senza interessi (Iva e trasporto compresi) 
IL PUNTO VENDITA E' APERTO TUTTI | GIORNI DALLE 14.30 ALLE 20 


Manlio Giona ci riprova 
oggi, alle 11, aiutato da 
alcuni amici in sedia a 
rotelle, andrà ad abbat- 
tere un'altra barriera 
architettonica della no- 
stra città. Negli anni 
precedenti Giona aveva 
già costruito uno scivo- 
To nella sala matrimoni 
del Comune e un altro 
su un passaggio pedona- 
le di via Combi; aveva 
provveduto poi all'ap- 
plicazione di un corri- 
mano sui gradini d'ac- 
cesso agli uffici pubbli- 
ci di via Ghiberti dedi- 
cati, paradossalmente, 
proprio a persone anzia- 
ne e quindi spesso con 
difficoltà motorie. 

Il gesto di oggi vuole 
essere l'ormai tradizio- 
nale regalo di Natale ai 
disabili triestini; un re- 


dolce 


OGGI 


Manlio Giona 
assalta 
unabarriera 
architettonica 


galo giunto quest'anno 
in leggero ritardo per- 
ché il grande freddo re- 
gistrato durante le tra- 
scorse festività non ha 
permesso la lavorazio- 
ne del cemento ncessa- 
rio per l'abbattimento. 
Se l'appuntamento 
con gli amici è all'edico- 
la di largo Riborgo, il 
luogo dell'operazione è 


Dolce Divani - nuovo punto vendita a Contovello, 531 - Trieste 


production & promotion 


«top secret»: si voglio- 
no così evitare eventua- 
li interventi ufficiali. 

L'immobile interessa- 
to è un palazzo appena 
ristrutturato e reso ac- 
cessibile, con notevoli 
spese, anche a chi non 
può camminare, Ora in 
questo edificio total- 
mente senza barriere 
chi è in carrozzina non 
riesce ad arrivare per- 
ché non è stato smussa- 
to nemmeno uno dei 
marciapiedi dell'isola 
to. 

, Manlio Giona, ex con- 
sigliere comunale, ha 
costituito di recente un 
comitato per l'abbatti- 
mento delle barriere ar- 
chitettoniche chiamato 
significativamente 
«Grazie, facciamo da so- 
li». 

amm. 


Il Piccolo 


Per la raccolta di scatole e cassette smaltite dai negozianti partirà un apposito «Progetto-obiettivo» 


L'INVENZIONE DI VENTURA 
E il «divoratore» da cucina 
potrebbe diventare 


l'affare degli‘anni 2000 


Non resterà che emigra- 
re (almeno commercial- 
mente) in Friuli da Anto- 
nio Ventura, l'intrapren- 
dente imprenditore trie- 
stino che, qualche anno 
fa, ha brevettato il cosid- 
detto «divora-rifiuti» do- 
mestico, un trituratore 
a secco di rifiuti organi- 
ci. Ricordate? I mezzi di 
informazione si interes- 
sarono molto a questo 
futuribile  elettrodome- 
stico che, sistemato in 
cucina, fagocita tutti i ri- 
fiuti putrescibili ridu- 
cendoli a una poltiglia 
caramellosa. Una sostan- 
za che, secondo l'inven- 
tore, può essere ricicla- 
ta come mangime o nel- 
la produzione del «com- 
La IenentO che vie- 
ne utilizzato nei conci- 
mi per l'agricoltura. 

A Trieste, la presenza 
dell'inceneritore, dove 
vengono eliminati tutti 
gli scarti domestici non 
Ticiclabili,' rende diffici- 
le il decollo commercia- 
le del brevetto di Ventu- 
ra. Anche la conforma- 
zione del territorio non 
gli viene molto in aiuto; 
‘a provincia non possie- 
de terreni dove impiega- 
re i concimi derivati dai 
rifiuti organici, a diffe- 
renza di quanto avvie- 
ne, per esempio, in Lom- 
bardia, dove già due an- 
ni fa fu sperimentata 


‘una raccolta differenzia- 
ta all'interno dei singoli 
nuclei familiari, con la 
separazione dei rifiuti 
organici (riutilizzati poi | 
come concime), da quel- 
li riciclabili, tipo vetro o 
plastica. 

Forse proprio per que- 
sto le ripetute lettere di 
Ventura al Comune di 
Trieste non hanno sorti- 
to alcun effetto, nono- 
stante l'inventore si sia 
sempre detto certo che 
la sua macchina garanti- 
rebbe il 30 per cento in 
meno sulla tassa peri ri- 
fiuti. 

Ora, però, alla luce 
del nuovo decreto del 
consiglio dei ministri, 
non è detto che l’inven- 
zione non sia destinata 
a conoscere una diversa 
fortuna. Per i cittadini 
di quei comuni privi di 
inceneritore, dove biso- 
gnerà collocare attenta- 
mente SG singolo scar- 
to in un diverso sacchet* 
to, pena un sensibile au- 
mento della tassa di 
smaltimento, l'avere a 
disposizione un mar- 
chingegno che divora i 
rifiuti domestici putre- 
scibili, potrebbe rivelar- 
si un autentico affare. 

Già una volta il mini- 
stero dell'Ambiente si in- 
teressò all'invenzione di 
Ventura. Chissà che 
adesso non lo rifaccia. 


OGGI AL SEMINARIO VESCOVILE 
La Slovenia nell'Europa: 
Tito Favaretto illustra 

i problemi le prospettive 


ALWWE 
Critiche 


alprg 


Giovedì prossimo sa- 
Tanno presentate al 
ubblico, con carte e 
iapositive, le osser- 
vazioni presentate da 
Wwf, Italia Nostra, 
Legambiente, Polis e 
Ach Anni Verdi al nuo- 
vo piano regolatore 
del Comune. Îl consi- 
glio si appresta infatti 
‘a esaminare e votare 
tutte le osservazioni 
presentate al prg (tra 
cui le 248 degli am- 
bientalisti) e le riser- 
ve formulate dalla Re- 
gione. L'appuntamen- 
to è nella sede Wwf, 
in via Rittmeyer 6, 
con inizio alle 18.30. 


Questa sera, alle ore 18, 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, g.c., 
in via Trento 8, il signor 


Marco Peci, esperto dello |. 


Yemen, presenterà agli Amici 

“questo straordinario Paese 
che andremo a visitare dal 9 
al 19 marzo. 


Sono arrivati 
i nuovi cataloghi 


ei 
SECTOR 


OROLINEA 


La tua gioielleria 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460 


I 


L'imminente ingresso 
della Slovenia nell'Unio- 
ne Europea comporterà 
in particolare per l'area 
giuliana più svantaggi o 
vantaggi? Quali potran- 
no essere e quali misu- 
re di reazione o contrap- 
posizione sarà più con- 
veniente adottare per 
difendere e sviluppare 
le differenti strutture 
economiche, colpite o 
avvantaggiate dalla 
nuova situazione che 
sta per coinvolgere la 
città? 

A questi quesiti ri- 
sponderà oggi, alle 
18.15, nell'aula magna 
del seminario diocesano 
di via Besenghi 16, Tito 
Favaretto, studioso dei 
rapporti tra l'Est Euro- 
pa e l'Unione Europea e 
da oltre trent'anni diret- 
tore dell'Isdee. 

Favaretto è membro 
di importanti organismi 
internazionali e gruppi 
permanenti di studio, 
oltre che autore di varie 
pubblicazioni sull'evolu- 
zione e le tendenze del 
la situazione nell'Euro- 
pa centrale e orientale e 
sugli interessi italiani 
in ques'area. E' in corso 
di pubblicazione la sua 
ultima opera che riguar- 
da «Le relazioni econo- 
miche tra Italia, Croa- 
zia e Slovenia e le pro- 
spettive di cooperazio- 
ne nel nuovo Adriati- 
co». 

L'incontro è organiz- 
zato dall'Unione cristia- 
na imprenditori e diri- 
genti d'azienda ed è 
aperto a tutti gli interes- 
sati. 


. Trieste / Città 
GRAZIE ALL’INCENERITORE SARA’ PIU’ FACILE L’APPLICAZIONE DELLE MISURE GOVERNATIVE Ss L'INTERVENTO DS 


Rifiuti, la legge arriva «soft» 


Scade oggi il termine 


perla denuncia della tassa 


che riguarda chi si è trasferito 


o ha occupato nuove abitazioni 


Il decreto del Consiglio 
dei ministri che rivoluzio- 
na tutto il sistema di rac- 
colta della spazzatura ur- 
bana avrà a Trieste un'ap- 
plicazione meno «trauma- 
tica» che altrove. Grazie 
all'inceneritore, infatti, 
(«una scelta lungimirante 
del sindaco Spacciniy pre- 
cisa l'assessore Fortuna 
Drossi), Il Comune non 
correrà il rischio di dover 
aumentare la tassa sui ri- 
fiuti per far fronte ai più 
elevati costi delle discari- 
che, come accadrà a quel- 
le amministrazioni che 
non si impegneranno a 
sufficienza sul fronte del 
recupero. Proprio la pres- 
sione economica sugli en- 
ti locali è uno degli stru- 
menti su cui punta il de- 
creto per cambiare radi- 
calmente l'approccio dei 
cittadini nei confronti del 
problema smaltimento. 
Obiettivo del governo è 
di arrivare, nel giro di sei 
anni, a raccogliere in ma- 
niera differenziata il 35% 
di quello che oggi finisce 
nei cassonetti e il 50% de- 
gli imballaggi. 

Se l'inceneritore fa sì 
che Trieste non sia co- 
Stretta a sottostare ai «ri- 
catti», anche economici, 
dello smaltimento in di- 
scarica, altro discorso va- 
le per gli Amile For- 
tuna Drossi ricorda che il 
Comune di Trieste è stato 
uno dei pochi in Italia a 
fare un'indagine qualitati- 
va sui rifiuti prode ti dal- 
le varie categorie com- 
merciali, L'anno scorso, a 
giorni alterni, è stato esa- 
minato il contenuto di al- 
cuni cassonetti collocati 
in varie zone della città. 
L'«identikity dei rifiuti ha 
evidenziato come la pro- 
duzione generale di Trie- 
ste sia in linea con la me- 
dia italiana, mentre il car- 
tonaggio in eccedenza sia 
attribuibile ad alcuni 
esercizi commerciali 
(fruttivendoli, per esem- 
pio), che ovviamente han- 
no una necessità di elimi- 
nare cassette e cartoni 
molto superiore ai priva- 
tl. 

Lo smaltimento di que- 


sto tipo di rifiuti sarà og- 
getto di uno specifico 
«Progetto-obiettivo», che 
il Comune intende varare 
non appena saranno risol- 
te alcune vertenze sinda- 
cali. In un primo momen- 
to sarà l'amministrazio- 
ne stessa a raccogliere, a 
«domicilio», gli imballag- 
gi a scadenze fisse gli ad- 

etti faranno il giro dei 
quartieri e recupereran- 
no i contenitori eliminati 
dai commercianti e reca- 
pitati in appositi punti di 
raccolta. Non appena il si- 
stema sarà rodato si prov- 
vederà ad appaltarlo a 
ditte esterne. 

Anche il trend dello 
smaltimento differenzia- 
to ha fatto registrare ne- 
gli ultimi tempi un certo 
miglioramento. I casso- 
netti sono aumentati e il 
sistema di multiraccolta 
(plastica, alluminio e ve- 
tro in un'unica campana) 
comincia a stimolare la 
partecipazione dei cittadi- 
ni. Fortuna Drossi antici- 
pa che, nei prossimi gior- 
ni, il Comune provvederà 
a pubblicizzare ulterior- 
mente il sistema, mentre 
le campane «multifunzio- 
nali) avranno nuovi ade- 
sivi esterni in modo tale 
che la loro funzione sia 
immediatamente ricono- 
scibile. 

‘Ancora in tema di rifiu- 
ti va ricordato che scade 
oggi il termine per la pre- 
sentazione della denun- 
cia della tassa, che riguar- 
da quanti, nel corso del 
‘96, hanno occupato nuo- 
ve abitazioni o locali d’af- 
fari o si sono trasferiti. 
Coloro che abitano da so- 
li o che non hanno mai 
presentato la richiesta di 
riduzione del tributo, pos- 
sono fare ugualmente do- 
manda entro oggi. E' im- 
portante aver comunica- 
to in tempo l‘eventuale 
cessazione di occupazio- 
ne di abitazioni o locali 
d'affari già iscritti: il ri- 
spetto del termine odier- 
no evita l'applicazione 
delle sanzioni previste 
dalla legge. Gli stampati 
sono disponibili negli uffi- 
ci del settore in largo Gra- 
natieri 2. 


QUANTO COSTA LIBERARSI DAGLI SCARTI 


Ogni anno 27 miliardi 
finiscono nei cassonetti 


La tassa corrisposta 

dai cittadini è pari a più 
di74 milioni al giorno. 

I Comuni della provincia 
di Trieste hanno riscosso 
unimporto superiore del 
31% alla media regionale 


Il volume dei rifiuti pro- 
dotti da una comunità 
viene convenzionalmen- 
te considerato un indice 
rivelatore del tenore di 
vita della comunità che li 
produce, In effetti, i rifiu- 
ti— tutti i rifiuti, dai car- 
toni e dalle carte in cui 
vengono avvolti gli ogget- 
ti acquistati, alle botti- 
glie, barattoli di latta e 
agli altri contenitori e in- 
volucri, alle bucce delle 
arance e ai torsoli delle 
mele — costano. 

E il consumatore li pa- 
ga due volte: la prima 
volta, quando effettua gli 
acquisti; la seconda, 
quando deve disfarsene. 

Nell'ultimo anno al 
quale si riferiscono i dati 
ufficiali sui conti consun- 
tivi dei Comuni — resi no- 
ti in questi giorni dal Ser- 
vizio programmazione ri- 
sorse finanziarie dell'Uf- 
ficio di piano regionale — 
gli abitanti della provin- 
cia di Trieste hanno 
«sborsato», sotto forma 
di «tassa per lo smalti- 
mento dei rifiuti», 27 mi- 


liardi 265 milioni ‘di lire 


in media, 74 milioni 699 
mila lire, al giorno. Per 
inciso, ricorderemo, & 
questo proposito, che nel- 
la nostra città la raccolta 
differenziata dei rifiuti — 
e, in particolare, del ve- 
tro — venne avviata speri- 
‘mentalmente dal Comu- 
ne, con la collaborazione 
della Cassa di risparmio, 
oltre dodici anni fa, nel- 


203.805 


184.154 


136.629 


PORDENONE 


36.436 


131.957 


In complesso 


l'ottobre 1984, con l'in- 
stallazione di una trenti- 
na di «campane» color 
verde, 

Nell'ultimo biennio do- 
cumentato dalle statisti- 
che ufficiali, i Comuni 
della provincia di Trieste 
hanno complessivamente 
riscosso, 52 miliardi 280 
milioni di lire, equivalen- 
ti a una media di 203.805 
lire per abitante: un im- 
porto superiore del 31 
per cento alla media re- 
gionale (155.520 lire «pro 
capite») e più elevato di 
quelli riscossi nelle tre al- 
tre province della regio- 
ne, pari rispettivamente 
a 184.154 lire per abitan- 
te nella provincia di Gori- 
zia, a 136.629 in quella 
di Udine; e a 131.957, in 
provincia di Pordenone. 

‘Rapportato all'ammon- 
tare complessivo delle 
imposte e tasse riscosse 
dai Comuni, il cespite for- 
nito dalla tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti 
costituisce il 26,5 per 
cento delle entrate tribu- 


185.263 


155.520 


tarie, nei Comuni della 
provincia di Trieste; il 
22,9 e rispettivamente il 
21,9 per cento, in quelli 
delle province di Porde- 
none e di Udine; e il 20,6 
per cento, nei Comuni 
della provincia di Gori- 
zia. 

In cifre assolute, nel bi- 
ennio in esame l'ammon- 
tare globale della tassa 
per lo smaltimento dei ri- 
fiuti riscosso nel comples- 
so dei Comuni del Friuli- 
Venezia Giulia si è aggira- 
to intorno ai 185 miliardi 
263 milioni di lire, terri- 
torialmente così riparti- 
ti: 71 miliardi 118 milio- 
ni (pari al 38,4 per cento 
del totale regionale) nella 
provincia di Udine; 52 
miliardi 280 milioni 
(28,2 per cento), in quella 
di Trieste; 36 miliardi 
436 milioni (19,7 per cen- 
to) e 25 miliardi 429 mi- 
lioni (13,7 per cento), ri- 
spettivamente nelle pro- 
vince di Pordenone e di 
Gorizia. 

gio. p. 


UN PACCHETTO DI CORSI ORGANIZZATO DALLA CONFESERCENTI 


Fioristi e barman all'appello 


Altre iniziative formative riguardano l’avvio dell'impresa e l’arte di parlare in pubblico 


«I barman triestini pro- 
fessionisti sono tutti di 
ottimo livello, peccato 
che la nomea del com- 
parto sia rovinata da 
troppi “improvvisatori” 
che pensano basti met- 
tersi dietro al banco per 
conoscere il mestiere». 
Con questa dura affer- 
mazione del barman 
Giorgio Pulignano, desti- 
nata a far discutere, si è 
aperta ieri una conferen- 
za stampa della Confe- 
sercenti, dove si sono 
presentati sei corsi di 
formazione-lavoro per 
operatori turistici, com- 
merciali e del terziario. 
Uno di questi è appunto 
dedicato ai barman. 


Giacché, ha spiegato il 
segretario della Confeser- 
centi, Ester Pacor, il mo- 
mento di 


stagnazione 


Il programma 
è dedicato 
agli operatori 
del terziario 


economica va fronteggia- 
to dalle aziende con una 
riqualificazione delle at- 
tività. Insomma, la pro- 
fessionalità prima di tut- 
to. 

In questo senso vanno 
tutti i corsi in program- 
ma per i quali i termini 
di iscrizione scadono il 
31 gennaio (per informa- 
zioni telefonare alla Con- 
fesercenti al 765082). 


Nel primo di essi, della 
durata di 50 ore, intitola- 
to «Crea la tua impresa), 
verrà spiegato come ci si 
deve organizzare, dalla 
prassi burocratica a 
quella contabile, per av- 
viare un'impresa. Il se- 
condo corso di base, ri- 
volto a chi è alla ricerca 
di un nuovo lavoro, è in- 
titolato «Obiettivo lavo- 
ro» e prevede 12 ore di 
lezione. Sarà realizzato 
con il supporto dell'asso- 
ciazione «Tempi Moder- 
ni». Di grande attualità 
«Public speaking» (10 
ore di corso), dove si ap- 
prenderà l’arte dell'appa- 
rire. Indicato quindi per 
politici, sindacalisti e 
per chiunque voglia svol- 
gere un lavoro pubblico. 

Non mancherà poi di 
richiamare i patiti del 


E per i fotografi 
venti lezioni 


sugli strumenti 
del mestiere 


clic il corso fotografico 
di base di 20 ore (dieci le- 
zioni in tutto a cadenza 
bisettimanale), dove dla 
fotografa Laura Batic, 
ex operatrice televisiva 
di Alpe Adria, insegnerà 
tutto su obiettivi, filtri, 
illuminazione. Tra le al- 
tre cose ci sarà anche 
un'ora dedicata all'uso 
della videocamera. Il cor- 
so contempla un numero 


Traa 


Una bellissima sedia an- 
tica in tek e rame prove- 
niente dalla Costa d'Avo- 
rio, oppure|uno sgabello 
tribale del' Camerun; e 
ancora maschere di tutti 
i tipi e per tutte le ta- 
sche. Attorno al banchet- 
to di Taftaf/ un senegale- 
se che commercia in ar- 
te africana, ieri c'era 
una piccola folla di cu- 
riosi. Giacché il «Merca- 
tino dell'antiquariato e 
dell'usato», che si dipa- 
na ogni terza domenica 
del mese nelle viuzze 
del ghetto, ha avuto nel- 
la giornata domenicale 


massimo di 15 parteci- 
panti. 

Il corso per barman, 
invece, si dipanerà in 20 
ore obbligatorie più al- 
tre 8 facoltative. «Nelle 
prime 20 — ha spiegato 
Pulignano — !nsegnerò 
tutto ciò che un buon 
barman deve sapere. Dal- 
la presentazione dei vini 
a come si cambia il filtro 
della macchina del caffè. 
Mentre nelle 8 ore facol- 
tative spiegherò tutto 
sui cocktail e sulla loro 
creazione». L'ultimo dei 
corsi di perfezionamen- 
to della Confesercenti sa- 
rà. dedicato ai fioristi, 
con 32 ore di lezione. I 
costi per la partecipazio- 
ne «agli stage vanno da 
un minimo di 200 mila li- 
re di «Obiettivo lavoro» 
alle 400 mila massime 
del corso per fioristi. 


redid 


una buona affluenza di 
pubblico e di compratori 
che, malgrado l'appena 
trascorsa «maxi-sbor- 
nia» dello shopping nata- 
lizio, non ha rinunciato 
ad aprire il portafoglio. 
Ma per capire quanto il 
mercatino sia piaciuto 
ai triestini è bastato su- 
perare il varco della Por- 
tizza e avventurarsi in 
via del Pane o dei Retto- 
Ti o in piazza Vecchia, 
dove i negozi illuminati 
facevano l'occhiolino al 
flusso ininterrotto della 
gente, che dalle 9 del 
mattino sino a tarda se- 
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Rovis: «L'autonomia 
amministrativa è la sola 
speranza di rilancio» 


Per motivi personali mi sono trovato, attorno alle 
undici di sera, al Pronto soccorso del Maggiore. Un 
sotterraneo squallido, i soffitti percorsi dai tubi, 
panche da galera (e non aggiungo altro perché mi 


vergogno!). 


Un clima lugubre, tipico di quest'ospedale per cui 
da anni si parla di ristrutturazione e che viene in- 
vece ignomignosamente trascurato a favore degli 
altri presidi ospedalieri della regione. 

Già nel ‘91 «Il Piccolo» dava a piena pagina la no- 
tizia dell'arrivo di 105 miliardi e dell'inizio dei la- 
vori. I miliardi sono diminuiti. I lavori non sono 
mai cominciati. Basti per tutto l'esempio della Car- 
diologia e della Cardiochirurgia (quest'ultima si 
vorrebbe portarla a Udine, come già è stato fatto 
‘peri trapianti). Quattro anni fa l'Ortopedia ha chie- 
sto in prestito, per tre mesi, alla Cardiochirurgia 
una delle sue due sale operatorie restaurate a mie 
spese. Ancora oggi la occupano e così (ed è davvero 
diabolico!) non è possibile eseguire almeno 500 in- 
terventi all'anno per giustificare l’esistenza, a Trie- 
ste, di un comparto che ha ricevuto i complimenti 
di luminari internazionali come, tra gli altri, il pro- 
fessor Carpentier e il professor De Geest, Tutto ciò 
mentre si allunga la lista d'attesa delle persone che 
vorrebbero farsi operare a Trieste. 

Trieste non può venir trattata in questo modo, è 
inqualificabile. Sono umiliazioni pesanti, che feri- 
scono e inaspriscono gli animi. Non è un caso che 
poco più del 50 per cento dei triestini sia andato a 
votare. Siamo menò numerosi dei friulani (del resto 
la città ha perso, in 20 anni, più di 50 mila abitan- 
ti), ma paghiamo, pro capite, più del doppio di tas- 
se di loro, come ha scritto «Il Piccolo» alla fine dello 


scorso anno. 


In compenso ci sono sempre più disoccupati (in 
regione siamo al primo posto!) e i suoi giovani mi- 
gliori sono costretti a far le valigie. 

E ora di dire basta, si deve immediatamente chie- 
dere un'inchiesta seria, come, nel pieno del periodo 
elettorale, aveva promesso il senatore Camber, per 
verificare e comparare tutto sul posto, dalle scuole 
alle strade, dalle strutture scientifiche e ospedalie- 
re alle residenze per gli anziani, all'assistenza agli 
handicappati, ai disabili, ai più poveri (Trieste ne 
conta oltre 30; mila). E si vedrà che anche in cose 
tanto importanti, come nel calcio, Udine è in serie 


A e Trieste in C2. 


Chi mi conosce sa che non oserei dire una parola 
che non sia ampiamente documentata. E ciò che de- 
nuncio in queste righe non è che una piccola parte 


di quanto sta accadendo. 


Perché i nostri uomini politici rifiutano di pren- 
dere coscienza di una realtà tanto lampante, per- 
ché non vanno a leggersi le delibere che la Giunta 
regionale sforna a getto continuo? Perché non si at- 
tivano, dicendo finalmente alla gente la verità sui 
motivi di una crisi. sempre più preoccupante? Han- 


no ‘paura; se’ cambia qualcosa, 


poltrona? 


di perdere la 


I partitocrati della prima repubblica sono conflui- 
ti nella seconda. E persino An, un tempo portaban- 
diera dell'italianità di Trieste, ha voltato faccia, e 
non vuol denunciare queste incredibili ingiustizie, 
nonostante io stesso ne abbia sollecitato i principa- 
li esponenti fornendo loro ampia documentazione. 
A quale destino si vuole abbandonare Trieste? 

Da buon italiano sono estremamente preoccupa- 


to. 


Non c'è, l'ho detto e lo ribadisco, che una via 
d'uscita per questa città: la totale autonomia ammi- 
nistrativa. Non facciamoci infinocchiare da formu- 
le tipo «area metropolitana» o altro, 

Solo come provincia autonoma legata al Governo 
(di qualsiasi colore esso sta!) di Roma, Trieste potrà 
ottenere finalmente ciò che le spetta. 

E questo devono fare gli uomini politici, i sinda- 
cati, gli enti e le istituzioni più importanti: denun- 
ciare i soprusi e pronunciarsi seriamente a favore 

—dell'autonomia della provincia di Trieste e, se Gori- 
zia è d'accordo, di tutta la Venezia Giulia. 

Se da questa parte continua la tecnica dello 
struzzo, tocca ai commercianti, gli artigiani, gli in- 
dustriali, gli operai, i liberi professionisti, gli stu- 
denti, le casalinghe, i pensionati chiedere che Trie- 


ste si stacchi dal Friuli. 


Siamo ancora in tempo per bloccare lo sgretola- 
mento della vita stessa di questa città che sta an- 
dando letteralmente alla deriva. 

La nascita della Regione Autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia e lo Statuto speciale sono stati, per Trie- 
ste e Gorizia, un boomerang incredibile. Un errore 
che abbiamo pagato, stiamo pagando e pagheremo 
se non facciamo qualcosa subito, specialmente ora 
che lo Stato ha dato alla Regione nuove e più am- 
‘pie autonomie amministrative. 

Bisogna dar vita a un Comitato per la difesa di 
Trieste. Il 25 novembre scorso ho inviato un docu- 
mento sollecito al sindaco Illy affinché denuncias- 
se i soprusi contro la nostra: città, ma invano. Sia 
allora il neoeletto presidente della Provincia a dare 
il via a una raccolta di firme e a impegnarsi sin da 
ora, a lavorare per la piena autonomia dal Friuli. 
Potrà così cominciare una vera,-sincera collabora- 
zione con quelle genti (politici esclusi!) oneste e la- 
boriose che io rispetto e stimo anche perché, se non 
lo sapete, le origini lontane della mia famiglia sono 


carniche. 


rata ha animato il cuore 
della città. Ovviamente 
non c'era il pienone di 
due o tre anni fa, quan- 
do il mercatino era una 
novità, ma non ci si può 
davvero lamentare. D'al- 
tro canto, come resistere 
alle mille chicche che so- 
no state messe in vetri- 
na dai circa 40 esposito- 
ri, triestini e non, che 
hanno partecipato al 
Portobello locale? Tra 
queste «goloserie» del 
tempo che fu, particolar- 
mente seduttiva una toi- 
lette liberty (costo un mi- 
lione) formato «mignon» 


altritempi 


Primo Rovis 
(2-fine) 


e dunque adatta alle no- 
stre case moderne e aî 
piccoli spazi. Spigolando 
qua e là tra un bancone 
e l'altro si è potuta an- 
che osservare una bellis- 
sima entrata del .1930 
(artigianato. austriaco) 
intagliata in noce, forma- 
ta da due sedie, una pan- 
ca e un tavolinetto, ven- 
duta a un prezzo davve- 
ro conveniente: soltanto 
80 mila lire. Ora non re- 
sta che aspettare il pros- 
simo appuntamento già 
fissato per domenica 16 
febbraio. 

da. cam. 


— nes __ — enza 
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LA «GRANA» 


ni, 


Sposi «classici» 


Una coppia classica di sposi: lei conil vestito . 
bianco e il velo lungo fino a terra; lui con l'abito 
scuro e il fiore all'occhiello. Sono Bianca e Nino, 


Buon compleanno alla 


Sarà quest'oggi attorniata da tuttii familiari, male saranno vicini ani 
colonia estiva di Ovaro (foto). Buon compleanno monna» Ida Verdel: 


‘onora, Fran 


In questi ultimi tempi si 
parla e scrive molto sul- 
la distribuzione o meno 
dei preservativi nelle 
scuole, viene trattato 
con estrema leggerezza 
în quanto si tralascia 
completamente la base 
del discorso. Non voglio 
entrare nel merito se sia 
giusto o meno avviare 
un'iniziativa di questo 
genere, perché prima di 
fare ciò, vorrei soffer- 
marmi su un fattore che 
dovrebbe venir risolto a 
priori: l'educazione ses- 
suale che viene data ai 
bambini e agli adole- 
scenti (perché è innega- 
bile che per il preservati- 
vo non c'è tanto da di- 
scutere se renderlo 0 me- 
no disponibile ma su co- 
me, quando e perché 
usarlo). 

Entro nel merito e fac- 
cio subito un l'esempio 
con l’esperienza perso- 
nale che sto avendo con 
mio figlio, che ha sette 
anni, premettendo che a 
ogni sua domanda ho 
sempre risposto esau- 
rientemente la verità, 
anche parlando di sesso, 
ma sottolineando sem- 
pre che il tutto nasce 
dall'amore. Fin da quan- 
do era ancora più picco- 
lo inevitabilmente ha co- 
minciato a osservare, a 
porsi e a pormi delle do- 
mande sulle signore che 
espongono le proprie 
grazie in atteggiamenti 
che non sono propria- 
mente quelli di una don- 
na (il suo stereotipo di 
donna, al momento, è la 
sua mamma). Questo, a 
mio giudizio, rende il 
bambino consapevole di 
alcuni aspetti degli adul- 
ti che, a due o tre gnni, 
sono prematuri. Quando 
un bambino di sei o set- 
te anni si chiede «come 
sono nato, io?» e riversa 
la domanda ai genitori, 
se si sente rispondere 
che iîl tutto è successo 
‘perché a mamma e il pa- 
pà si.amano e quindi 
hanno fatto l'amore, sen- 
tendosi poi spiegare le 
funzionalità degli orga- 
ni sessuali ma ribaden- 
do che il tuito è guidato 
dall'amore, dalla dolcez- 
za e dal desiderio di far 
nascere una nuova vita, 
rimane spiazzato dalle 
foto di Cicciolina (o chi 
per lei) in bella vista, 
esattamente all'altezza 
dei suoi occhi, in nume- 
rose edicole. 

A quel punto, per il 
bambino, chi ha dato la 


Trieste / Segnalazioni 
EDUCAZIONE SESSUALE /PARLA UN GENITORE 
Contributi per l'auto | Prima del preservativo, dialogo corretto | «Festoni» di cavi sulle scale 
Scandaloso aiutare 
solo una categoria 


suddetta spiegazione o è 
scemo, oppure non dice 
tutta la verità. Allora si 
spiega al bambino an- 
che che il sesso non sem- 
pre si fa per far nascere 
ibambini ma in certi ca- 
si è anche un gioco, un 
piacere e un divertimen- 
to. Domanda immediata- 
mente conseguente: «Tu 
e mamma fate anche 
sesso?» (specifico che il 
mio è un esempio, in 
quanto, essendo divor- 
ziato, non vorrei che l'at- 
tuale compagno della 
mia ex moglie si 
allarmasse!). 

Risposta: «Sì, perché 
sentiamo sempre una 
grande attrazione l'uno 
per l’altra e quindi ci 
piace stare insieme...». 
La risposta, evidente- 
mente, dovrà ‘variare 
‘per i cattolici praticanti. 
‘A questo punto sarà mol- 
to più facile parlare di 
preservativi, della loro 
funzione di rispetto sia 
della ragazza che della 
salute di entrambi. 

Quanti di noi sono sta- 
ti in grado di instaurare 
un dialogo simile ai ter- 
mini da me esposti coni 
propri figli? Non credo 
che in Italia siano in 
molti. E allora il tutto si 
riduce a delle conclusio- 
ni da parte del bambino 
che saranno, presumibil- 
mente, le seguenti: «Il 
papà e la mamma han- 
no fatto l'amore e sono 
nato io; però in edicola, 


in televisione, al cinema 
e sui giornali ho visto 
che non esiste solo il ses- 
so per amore ma anche 
‘per divertimento e se tut- 
ti cercano di farlo deve 
essere proprio una bella 
cosa. Voglio provare pri- 
ma possibile!y». 

A questo punto cade 
tutto il discorso sul- 
l'amore e il rispetto che 
l'adolescente o il ragaz- 
zo hanno per la ragaz- 
za, che viene vista come 
una prostituta gratuita 
per l'occasione e il pre- 
servativo si riduce a uno 
strumento di battaglia. 
Penso che prima di tutto 
dovremmo instaurare 
un rapporto diverso con 
i nostri figli per dar loro 
delle informazioni cor- 
rette che saranno loro 
nella vita, non solo per 
quel che riguarda il ses- 
so ma anche per le altre 
occasioni nelle quali si 
intersecano il rispetto 
del prossimo e l'amore 
‘per tutti gli esseri umani 
e per la natura. In secon- 
do luogo dovremo, dov'è 
possibile, denunciare gli 
abusi del sesso che ven- 
gono perpetrati. Come? 
Cominciando con il to- 
gliere, per esempio, le ri- 
viste e le videocassette 
pornografiche da un me- 
tro e mezzo da terra do- 
ve spesso si trovano nel- 
le edicole mettendole in 
un luogo dove gli adulti 
possono vederle ma i 
bambini no; poi smettia- 


Distribuirli nelle scuole? 
Meglio tenerlia casa 


Comprendo pienamente, pur non essendone coin- 
volto PESOATE NE le preoccupazioni di quei geni- 


tori ci 


, avendo riscontrato nei loro figli e ‘figlie una 


tendenza irrefrenabile alla promiscuità sessuale e 
agli amplessi occasionali, auspicano l'installazione 

i distributori di profilattici nelle scuole. Temo pe- 
rò che tale soluzione non sia atta a dare loro la do- 


verosa tranquillità. 


Non credo che nell'ambito degli edifici scolastici 
‘Rossano realizzarsi le condizioni per l insorgere su- 
ttaneo e impellente di rapporti sessuali ‘più o meno 
a rischio, credo che tali condizioni stano legate alla 


Tg nazione di 
ri 


articolari locali di svago e a ora- 


iversi da quelli scolastici. In tale caso mi pare 
poco realistico pensare che i due o più Tagazzi e ra- 
iazze si recherebbero a scuola per munirsi del aa 
‘attico. Non va dimenticato inoltre che le scuole do- 
vrebbero essere aperte giorno e notte; comprese le 
domeniche, per assolvere a un compito che, franca- 
mente, non mi pare sia compreso tra Quelli istituzio- 


nalmente stabiliti. 


Mi permetto di suggerire, sommessamente, una 
soluzione che mi pare più semplice € certamente 
pui sicura. I genitori potrebbero acquistare un certo 
quantitativo di profilattici e tenerlo a casa. Essi po- 
trebbero consegnarne un paio ai loro figli e/o figlie 
RA qualvolta escono da casa, in modo che, în caso 

1 eventuale bisogno fossero certamente forniti, 


Giorgio Rustia 


«nonna» degli orfani di guerra 


che gli orfani di guerra che sono stati suoi allievi nella vi 
lago da Oliviero, Benito (Dario) e Marietto a nome ditutti, 


Mario Trippari 


REPLICA / ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE FANCIULLI SUBNORMALI 


L'Anffas è commissariata ma in via di espansione 


Tempo addietro sono ap- 
Parsi su questo giornale 
due articoli (18.12 e 
30.12) riguardanti l'Anf- 
as (Associazione nazio- 
Male famiglie fanciulli 
mormali). 
Non sono per niente 
l'accordo che si dica 
e questo benemerito 
Ente morale ora «si divi- 
derebbe in tre», e tanto 
ì eno che «sostenga una 
Unga lotta contro l’in- 
‘ferenza». L'Anffas at- 
‘almente è in via di 
Spansione. 
na radiosa mattina 
Qtata settembre 1993, 
tg edetta dal compian- 
Mons. Bellomi ed alla 


presenza delle massime 
autorità cittadine, vede- 
va posare la prima pie- 
tra di un nuovo edificio, 
che sta per essere com 
‘pletato în prossimità del- 
l’attuale, sito in via Con- 
tl 45. L'Anffas, questa be- 


| nefica istituzione per di- 


sabili psichici medio-gra- 
Vi, compie 85 anni, di 
strada ed in faticosa sa- 
lita ne ha fatta molta. 
Non è presunzione affer- 
mare che i livelli cui è 
arrivata fanno onore al- 
la città di San Giusto, 
specie se si pensa che 
l’Anffas fu la prima a da- 
re continuità d'assisten- 
za al disabile mentale in 


età postscolare, e questa 
è storia della nostra cit- 
tà. 

Prima di tale evento, 
chiamiamolo pure stori- 
co, chi si era mai fatto 
carico del problema del 
disabile psichico? 
Nessuno! Immane è sta- 
to il lavoro di un gruppo 
di genitori, veri pionieri, 
che con coraggio, tena- 
cia, passione e tanto 
amore per i loro figli, 
guidati da Eleonora To- 
rossi Sinigo dettero vita 
a quest'opera di così al- 
to valore umano e socia- 
le. Tutto ciò raccolse nu- 
merosi e svariati consen- 


si, ma soprattutto sensi- 


bilizzò l'opinione pubbli- 


: ca e quella dei vertici de- 


gli organi istituzionali, 
presso i quali l'Anffas ha 
sempre goduto del mas- 
simo apprezzamento e 
d'indiscussa stima. 
Attualmente l’Associa- 
zione, per una serie di 
olorose evenienze, è 
commissariata e l’incari- 
cato a tale gestione è il 
signor Aldo Bussei del 
Consiglio direttivo nazio- 
nale, A lui vada un senti- 
to grazie da parte dei so- 
ci per aver egli portato a 
compimento alcune trat- 
tative in sospeso e prati- 
che precedentemente av- 
viate dai due ultimi con- 
sigli, direttivi di sezione. 


L'essere commissaria- 
ti da chi malgrado le 
buone intenzioni ha mol- 
teplici impegNi, risiede 
in altra regione e può ga- 
rantire soltanto una bre- 
ve e saltuarta presenza 
în sede, costituisce sem- 
pre una situazione di 
precarietà. A farne pur- 
troppo le spese sono gli 
assistiti, per cui i soci fa- 
miliari auspicano che 
quanto prima vengano 
indette le elezioni per il 
rinnovo delle cariche di- 
rettive proprio in osser- 
vanza dello Statuto che 
vuole i genitori alla gui- 
da della Sezione. 

Maria Rovatti v. Lev 


mola di distribuire i noti 
settimanali a grande ti- 
ratura che parlano di 
cronaca e di politica 
contenenti, per l'occasio- 
ne, la videocassetta di 
un film di Tinto Brass, 
che al cinema è vietato 
ai minori di diciotto an- 
ni mentre in edicola e 
acquistabile da un adole- 
scente. 

Una buona cognizio- 
ne di causa da parte dei 
ragazzi e delle ragazze 
sarebbe un buon presup- 
‘posto per poter inserire 
dei distributori di preser- 
vativi nelle scuole, e mi 
riferisco alle scuole me- 
die e superiori. 

Lucio Arzon 


Educazione 

e rispetto 

Faccio riferimento alla 
«segnalazione» del si- 
gnor Fabio Omero del 15 
gennaio. Premetto che 
la frase a me attribuita 
già nell'articolo dell'11 
gennaio non. corrispon- 
de  all'esattezza, ‘non 
avendo io usato il termi- 
ne «nocivo»; mentre è ri- 
portato correttamente 
che nel mio istituto vie- 
ne da anni svolto per gli 
alunni un corso di edu- 
cazione sessuale (in atte- 
sa.che il ministero deci- 
da si istituzionalizzarlo 
in tutte le scuole) in 
quanto ritengo che è 
compito della scuola 
istruire — e quindi infor- 
mare — ed educare. 

Sembra però che que- 
st'ultimo ‘termine non 
sta stato molto gradito 
al signor Omero, il quale 
dimostra di credere che 
educare significhi semi- 
nare proibizioni e sensi 
di colpa. 

Tralasciando commen- 
ti sul termine «trombo- 
ne», che si adatta molto 
di. più alla prolissa e 
confusa segnalazione 
che non alle dichiarazio- 
ni del sottoscritto al gior- 
nalista, ricordo solo al 
signor Omero che «edu- 
care» significa trasmette- 
re fiducia, nel rispetto 
di sé e degli altri, soprat- 
tutto dei «diversi» (e con 
questo termine non in- 
tendo solo gli. omoses- 
suali, ma anche coloro 
che hanno il colore della 
pelle diverso dalla no- 
stra, o professano un'al- 
tra religione, o sono in 
qualche modo svantag- 
giati o penalizzati dalla 
natura o dalla società). 

Il preside dell'Istituto 

da Vinci 
Oscar Venturini 


Geografia 
sconosciuta 


Prendo. lo spunto dalla 
lettera di pochi giorni 
fa, di quel signore che è 
rimasto a dir poco per- 
plesso, per il fatto che il 
coltissimo Vittorio Sgar- 
bi non sia stato in grado 
di dare a Trieste la sua 
giusta collocazione geo- 
grafica e storica, ma 
l'abbia con molta disin- 
voltura, affibbiata al 
Friuli. 

La totale ignoranza in 
merito, è condivisa dai 
‘più noti personaggi tele- 
visivi, tanto che spesso a 
noi poveri triestini, si 
rizzano i capelli sulla te- 
sta. 

Non molto tempo fa, 
mi è capitato addirittu- 
ra di sentire, Gigi Mar- 
zullo, chiedere durante 
un'intervista ad una 
conduttrice del Tg 1 di 
origine triestina, «se Tri- 
este è in Italia», riceven- 
do dalla sua interlocutri- 
ce, una risposta benedu- 
cata e affatto scandaliz- 
zata. 

Mi è successo però poi 
(per fortuna) di seguire 
su Rai 2, alcune pùntate 
dei «Fatti Vostri» condot- 
ti da Massimo Giletti e... 
miracolo!, ad alcune te- 
lespettatrici che asseri- 
vano telefonare da Trie- 
ste e da Monfalcone, ho 
sentito il conduttore 
commentare: allora 
chiama dalla Venezia 
Giulia. Ciò mi ha convin- 
to che Massimo Giletti, 
tra tutti coloro che ci in- 
trattengono alla tv, sia 
l'unico che conosce bene 
la geografia e la storia. 

Sarà per questo che la 
Rai lo ha relegato in 
una trasmissione che va 
in onda ad un orario in 
cui, nonostante la bravu- 
ra ed il successo, gli indi- 
ci d'ascolto non possono 
giocaforza essere molto 
alti?” 

Gabriella Apollonio 


Il Piccolo [11] 


IACP /STABILE DI VIALE D’ ANNUNZIO 36 


Gli inquilini dello stabi- 
le Iacp di viale D'Annun- 
zio n. 36, scrivono per 
denunciare lo stato di 
intollerabile disagio in 
cui sono costretti a vive- 
re ormai da due anni. Al- 
l'inizio del 1995 VIstitu- 
to ci inviò una lettera in 
cui ci veniva chiesto di 
pazientare per il distur- 
bo che i lavori di adegua- 
mento è dell’edificio ci 
avrebbero arrecato, sen- 
za peraltro specificare 
di quali lavori si sarebbe 
trattato né quanto que- 
sti sarebbero presumibil- 
mente durati. 

Si trattava dei tubi 
per il metano e dei cavi 
per l'energia elettrica. 
Questi sono stati posti in 
opera lungo le scale e 
negli appartamenti (per 
entrare nei quali sono 
state sfondate pareti e 
danneggiati intonaci e 
pitture) esternamente, 
per cui oggi le nostre 
scale sono decorate con 
grossi festoni di fasci di 
cavi fissati in maniera 
approssimativa e gli ap- 
bartamenti con graziose 
volute di tubi. I contato- 
ri del gas sono posti in 
bella evidenza sui piane- 
rottoli in nicchie aperte, 
il che conferisce al tutto 
un aspetto particolar- 
mente dignitoso. 

Siamo rimasti per un 
mese senza luce sulle 
scale. Pare fosse stacca- 
ta da qualche inquilino, 
per cui la ditta appalta- 
trice dei lavori ha sporto 
denuncia. In compenso 
ora ci godiamo la luce 
perpetua con relativo 
gonfiamento delle bollet- 
te. Data la presenza di 
cavi elettrici scoperti e 


perdite di gas durante i 


lavori, abbiamo subito 
denunciato la pericolosi- 
tà della situazione ai vi- 
gili del fuoco i quali, co- 
nosciuto l'indirizzo, han- 
no sibillinamente rispo- 
sto: «Purtroppo è una ca- 
sa Iacp...» (in cui, se ne 
deduce, non si appliche- 
rebbe il regolamento di 
sicurezza). La pulizia 
delle scale viene fatta 
ogni tre-quattro mesì, 
ma l'addebito è uguale a 
quando veniva fatta set- 
timanalmente. Dal 19 di- 
cembre siamo senza 
campanelli e senza apri- 
portone. Per far entrare 
le persone sprovviste di 
chiavi bisogna concorda- 
re l'ora di arrivo per tele- 
fono e poi scendere ad 
aprire (anche dal quinto 
piano, ovviamente sen- 
za ascensore). Alcuni in- 
quilini sono rimasti an- 
che due ore alla finestra 
ad attendere il medico. 

Sorvoliamo sulla per- 
petua irreperibilità dei 
responsabili dell'Istituto 
e sulle risposte esaspera- 
tamente inconcludenti e 
dilatorie che gli impiega- 
ti danno alle nostre pro- 
teste. 

Quando i lavori saran- 
no finiti, l'Istituto ci pra- 
ticherà qualche agevola- 
zione per il disagio subi- 
to o ci aumenterà 
l'affitto? Alleghiamo le 
fotografie che documen- 
tano la situazione. 

Bianca Girotto 
e altre 7 firme 


Nessun reclamo 
all’Acega 


Con riferimento alla se- 
gnalazione del 12 genna- 
io dal titolo «Bambini in- 


freddoliti alla piscina 
Bianchi dopo le festivi- 
tà», si informa che nella 
giornata del 7 gennaio 
nessun reclamo per in- 
sufficiente temperatura 
è stato inoltrato all'Ace- 
ga. Nel tardo pomerig- 
gio della stessa giorna- 
ta, in seguito a controllo 
periodico da parte del 
personale tecnico del- 
l'Acega, si è riscontrato 
un guasto nell'impianto 
di produzione dell’aria 
calda, mentre risultava 
regolare il riscaldamen- 
to dell’acqua della pisci- 
na. Tale guasto è stato 
tempestivamente ripara- 
to in modo da consenti- 
re il regolare riscalda- 

mento dell'aria. 
Il direttore generale 
dell’Acega, Azienda 
comunale elettricità, 
gas e acqua 


Ateneo: iscrizioni 
in lieve aumento 


Con riferimento all'arti- 
colo comparso il 15 gen- 
naio, si fa rilevare che 
l'intitolazione dello stes- 
so contrasta con i dati 
della tabella che viene ri- 
prodotta, la quale evi- 
denzia un, sia pur lieve, 
aumento delle iscrizioni 
(26 unità). Va osservato 
che la situazione del- 
l'Ateneo triestino è da 
anni ormai, nonostante 
il vistoso calo demografi- 
co registrato'dalla città, 
in controtendenza ri- 
spetto a buona parte de- 
gli Atenei italiani, in 
quanto, non solo non ha 
subito flessioni ma, an- 
zi, ha registrato sia pur 
limitati incrementi degli 
iscritti. 

Giacomo Borruso 


Le ultime novità per l'Anno Nuovo 


Oggi aperto dalle 16.00 alle 20.00 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO IN 5 ANNI 


OFFRIAMO TABELLE 
REGOLAMENTARI 
CON POSA IN OPERA 


al. 50.000 


TEL. 350724 (consegr. telef.) 


ACQUISTA OGGI 

E PAGHI DOMANI 
nei 200 negozi della città, 
ma solo con j 


BOONI OV. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso î nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


AOUÙI, 


AFFARI 
SCONTI 


Viale XX Settembre 16 
Tel. 370818 - 3.0 p. asc. 
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Trieste / Agenda 


Lunedì 20 gennaio 1997 


Gianni Gori alla 


Centro 


LE ORE DELLA CITTA’ 


In visita 


Gruppo 


Circolo 


Libreria Minerva 


Oggi pomeriggio, alle 18, 
nella sala di do della 
Libreria Minerva in via 
San Nicolò 20 (l.o pia- 
no), Gianni Gori terrà 
una conversazione di ar- 
gomento musicale dedi- 
cata a «Mozart da legge- 
re», una sorta di biblio- 
grafia mozartiana utile a 
chi desidera approfondi- 
re la conoscenza dell’au- 
tore del «Flauto magi- 
co». Alla manifestazione 
si accede tramite invito. 


Amici 
dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il mu- 
seo di Storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì informa i soci 
e simpatizzanti che oggi 
Bruno Basezzi proporrà 
una carrellata di diaposi- 
tive. L'appuntamento è 
fissato alle 19, nella sala 
conferenza del museo, 
via Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


Storia letteraria 
dell’Istria 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de dell'Archivio di Stato, 
via La Marmora 17, in 
occasione  dell'assem- 
blea della Deputazione 
di storia patria per la Ve- 
nezia Giulia, il deputato 
prof. Bruno Maier, del- 
l'Università di Trieste, 
parlerà sul tema «Per 
una storia letteraria del- 
l'Istria». Di Maier è usci- 
to di recente il volume 
«La letteratura italiana 
dell'Istria dalle origini al 
Novecento», pubblicato 
dalle edizioni Italo Sve- 
vo per conto dell'Irci 


‘ (Istituto regionale per la 


cultura istriana). 


Conferenza 
Atena 
«Aspetti . idrodinamici 


delle carene multiscafo», 
conferenza del prof. Igor 
Zotti del dipartimento 
Dinma dell'Università di 
Trieste e dell'ing. Paolo 
Sansoni, già dirigente 
della Fincantieri Spa, og- 
gi, alle18, nella sede del- 
la Lega navale, molo 
F.lli Bandierà 9 (Lanter- 
na). 


CRONACHE SPE 


Corsi accelerati 

di lingua inglese 

‘Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi serali per princi- 
pianti (dal 27/1 al 19/5). 
BRITISH INSTITUTES,_ 
via Donizetti 1 (laterale 
di via. Battisti), \tel:7 
369222. 


Occasioni da sogno da 
O. Krainer Arredamenti 
Via Flavia 53, Trieste, 
tel. 826644. A partire da 
martedì 28,1,1997 vendi- 
ta promozionale. Sconti 
dal 20% al 50% su mobi- 
li, cucine, camerette, ca- 
mere. 400 divani e 200 
poltrone sempre pronti. 


Pattinaggio Artistico 
Triestino 

Sono aperti i corsi patt. 
roller pomeridiani per 
ragazzi, serali per adul- 
ti. Inf. tel. 823818. Via 
Costalunga 408. 


Pattinaggio Artistico 
Triestino 

Aperto al pubblico, no- 
leggio pattini roller e tra- 
dizionali, tutti i sabati 
ore 21-24, domeniche 
ore 15-20. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito pastore tede- 
sco di l anno in via Sve- 
vo, sabato 18/1/97. Ri- 
compensa. Chiunque lo 
trovasse è pregato di te- 
lefonare al 302464 oppu- 
re 417034 o 635679. 


letterario 


Oggi nella sala d'arte 
«Isis» di via Corti 3/A, al- 
le 17.30, si terrà l'assem- 
blea generale dei soci 
del Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Nel corso della suddetta 
assemblea verranno illu- 
strati tutti i programmi 
per l’anno in corso e le 
elezioni del nuovo consi- 
glio direttivo del Centro 
letterario. 


Ti scrivo 

dalla tv 

La casa editrice «Edizio- 
ni Paoline» ha edito il vo- 
lume «Caro amico, ti 
scrivo dalla tv», autore 
Federico Scianò (diretto- 
re dei programmi cultu- 
rali e didattici della Rai) 
con prefazione di Jader 
Jacobelli. Il volume sarà 
presentato oggi, presen- 
te l'autore, alle 16 nel- 
l'aula magna del liceo 
scientifico «Galilei». 


Festa della 

Vergine di Sion 

Oggi, festa della Vergine 
di Sion, verrà celebrata 
alle 10 una solenne euca- 
restia per tutte le ex 
alunne, familiari e amici 
nella chiesa di N.D. de 
Sion, in via don Minzoni 
bi 


Centro 

Joytinat 

Oggi, alle 18.30, al Cen- 
tro Joytinat, via Madon- 
nina 3, appuntamento 
con le meditazioni di 
Osho ed altre tecniche di 
gruppo per tutti. Inf. 
271014. 


Mogli 
dei medici 
L'Ammi (Ass.ne mogli 


medici italiani) rende no- 
to agli interessati che è 
stato istituito un premio 
di lire 3.000.000 per me- 
dici di età non superiore 
ai 35 anni. Il tema è «Ra- 
dioterapia e Oncologia». 
Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi all'Ordine 
dei medici, piazza Goldo- 
ni 10. 


S. Bastian con la viola 
in man. Se nol vien con. 
la viola el vien con la 
tremariola. 


(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima: 
6,9; massima: 8,6; d- 
dità: 90 per cento; 
pressione _millibar 
1022,9 in diminuzione; 
cielo coperto; vento da 
Sud-Ovest con velocità 

i 5 km/h e raffiche di 
6,3 km/h; mare poco 
mosso con temperatu- 
ra di 9,6 gradi. 


Oggi: alta alle 7.08 con 
cm 40 e alle 20.53 con 
cm 26 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all'1.14 con cm 8 e alle 
14.12 con cm 53 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 7.47 con cm 22 e pri- 
‘ma bassa alle 2.01 con 
cmio. 
(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale). 


+ Prezzi concorrenziali» 


Personale con 
esperienza trentennale 
qualificata 
CRI 
Via S. Francesto 48 
Tel. 638119 


al Nautico 


L'Istituto Nautico infor- 
ma tutti i genitori e gli 
studenti che attualmen- 
te frequentano la terza 
media che oggi la scuola 
sarà aperta al pubblico 
dalle 17.30 alle 19. Gli 
insegnanti e il personale 
saranno a disposizione 
degli interessati per ogni 
informazione. 


Club amici 
Utat 


Oggi alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, Marco Pe- 
ci, esperto sullo Yemen 
parlerà di questo straor- 
dinario Paese in prepara- 
zione al viaggio program- 
mato dal 9 al 19 marzo. 


Il film 
sul Tiepolo 


A un Tiepolo non visibi- 
le nelle varie mostre, 
perché è quello dei gran- 
di affreschi dei palazzi 
veneziani e milanesi, del- 
la residenza di Wuiz- 
burg, del Palazzo Reale 
di Madrid, le Assicura- 
zioni Generali, sponsor 
delle mostre veneziane e 
udinesi, hanno dedicato 
un filmato, realizzato 
dal loro centro audiovisi- 
vi per la regia di Alberto 
Castellani che viene pre- 
sentato a Trieste oggi, 
nell'auditorium del Mu- 
seo Revoltella, con ini- 
zio alle 18. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 16, al Centro) 


ritrovo anziani di via 
Mazzini 32, pomeriggio 
tra amici; al Club Primo 
Rovis di via Ginnastica 
47, gon inizio alle 16.30, 
un pomeriggio dedicato 
alle canzoni napoletane 
e non con il cantautore 
triestino Umberto Lupi 
«Trieste canta Napoli». 
Sempre oggi alle 16, il 
Gruppo di Auto-Aiuto 
per persone rimaste ve- 
dove si riunisce nella se- 
de di via Valdirivo 11; 
mentre alle 15.30, il Co- 
ro della Pro Senectute ef- 
fettuerà le prove nella 
sede di via Valdirivo 11. 


BORRI 


La Barcaccia 
fa festa 
alsocio 
cavaliere 


Mario Borri, tenen- 
te in congedo della 
Guardia di Finanza, 
socio fondatore, at- 
tore e scenografo 
del gruppo teatrale 
«La Barcaccia»), è 
stato insignito dal 
Capo dello Stato del- 
l'alta onorificenza 
di «Cavaliere al me- 
rito della Repubbli- 
ca italiana». L'onori- 
ficenza verrà conse- 
gnata a Borri da pre- 
fetto De Feis, nel 
corso della cerimo- 
nia che si svolge og- 
gi, alle 11.30 nel pa- 
lazzo della Prefettu- 
ra. Il presidente, il 
consiglio direttivo e 
tutti i soci del grup- 
po «La Barcaccia», 
parteciperanno al- 
l'amico Mario Borri 
la loro gioia per il ri- 
conoscimento con 
una bicchierata in 
suo onore che si ter- 
rà venerdì 24 genna- 
io, alle 19, nella sa- 
la don Rua dell'ora- 
torio dei Salesiani, 
via dell'Istria 53. 


ecumenico 


Nell'ambito della Setti- 
mana di Preghiera per 
l'unità dei Cristiani, oggi 
alle 18.30, nell'aula ma- 
gna del seminario in via 
Besenghi 16, il prof. Pao- 
lo Ricca, docente di Sto- 
ria della Chiesa, alla fa- 
coltà valdese di Teologia 
dell'università di Roma, 
parlerà sul tema: «Ricon- 
ciliazione, come dono e 
come compito». 


Iscrizioni 

al Max Fabiani 
L'Istituto «Max Fabiani» 
ricorda la scadenza del 
25 gennaio per l'iscrizio- 
ne alle classi prime e 
successive per l'anno 
scolastico 1997/98 e per 
l'iscrizione agli esami di 
idoneità che è prorogata 
al 20 marzo per gli alun- 
ni interni ritiratisi entro 
il 15 marzo. Per gli esa- 
mi di maturità, sia per 
gli interni che per i pri- 
vatisti, il termine di pre- 
sentazione della doman- 
da scade il 31 gennaio. 


Ania 
Fincantieri 


Il Consiglio direttivo del- 
l'Anla Fincantieri Divi- 
sione motori diesel e die- 
sel ricerche, informa i so- 
ci in quiescenza che le 
quote sociali per il 1997 
si ricevono alla segrete- 
ria Anla in Galleria Feni- 
ce 2, tel. 661212, nei 
giorni di lunedì, mercole- 
dì e giovedì dalle 
10.30-12 e 17-19. Si pre- 
ga di voler confermare 
la propria adesione 
quanto prima, entro. e 


\ non oltre il 28/2/1997. 


Coro 

Illersberg 

Il coro A. Illersberg, in 
previsione di varie tour- 
née europee, intende raf- 
forzare il proprio organi- 
co con l'acquisizione di 
alcuni tenori. Invita, per- 
ciò, coloro che fossero in- 
teressati, a telefonare ai 
numeri 213093-910412 
per l'eventuale inseri- 
mento dopo una sempli- 
ce prova di idoneità. 


Farmacie 
di tumo 


Dal 20 gennaio 
al 25 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria, 33 tel. 
638453; via Belpog- 
gio, 4 tel. 306283; via 
Flavia, 89 ilini 
tel. 232253; Fernetti 
— Tel. 416212 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria, 
33; via Belpoggio, 4; 
piazza Giotti, l; via 
Flavia, 89 - Agquili- 
nia; Fernetti — Tel. 
416212 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za  Giotti, 1 tel 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Generali 


Questa sera, alle 8, nella 
sede del circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
‘piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, concerto del Labora- 
torio Ensemble, diretto- 
Te. Stefano Sacher. In 
programma musiche di: 
G. Viozzi, A. Schoen- 
berg. 


Camevale 

con gli istriani 
Martedì 11 febbraio 
avrà luogo il tradiziona- 
le veglione di Carnevale, 
organizzato dall'Associa- 
zione delle Comunità 
Istriane, al ristorante De- 
scò di Domio. Le preno- 
tazioni si accettano nel- 
la sede. dell'associazione 
in via Belpoggio 29/1 (an- 
golo via Franca 17), con 
orario 10-12 e 17-19 da 
lunedì a venerdì. 


Unione 

ciechi 

Sta per iniziare alla se- 
zione triestina dell'Unio- 
ne italiana ciechi, di via 
Battisti n. 2, un corso di 
alfabetizzazione infor- 
matica e utilizzo degli 
ausili per computer, ri- 
volto ai propri iscritti. 


Corsi gratuiti 
di spagnolo 


L'Associazione culturale 
ispano-americana «Isti- 
tuto Cervantes) comuni- 
ca che sono aperte le 
iscrizioni per nuovi soci 
ai corsì gratuiti e quadri- 
mestrali di lingua spa- 
gnola, portoghese e ingle- 
se. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare 
da lun. a ven. dalle 
16.15 alle 20, al 367859 
(via Valdirivo 6 II pia- 
no). 


Gioventù 

musicale 

Sono disponibili alcuni 
biglietti per aprile in Si- 
cilia per le opere «Così 
fan tutte» a Palermo e la 
«Beatrice di Tenda» a Ca- 
tania. Affrettarsi con le 
prenotazioni, via San Ni- 
colò (tel. 661516). 


In gita 
conla Trenta 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 26 gen- 
naio una escursione sul 
Garso Triestino con la vi- 
sita della Grotta «Arnal- 
do Germoni», che, pro- 
fonda 1200 metri e con 
238 metri di sviluppo, si 
apre nei pressi di Banne. 
Dopo la visita guidata, 
gli escursionisti effettue- 
ranno una traversata da 
Banne alla Val Rosan- 
dra. Informazioni: Gai 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, (tel. 635500), tutti 
i giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Il sindacato inquilini 
Uniat informa che negli 
uffici in via Ugo Polonio 
n. 5 è disponibile la gra- 
duatoria del banco di 
congorso Iacp, N. 1/1995 
del 10/4/95 per l'assegna- 
zione di eventuali allog- 
gi che si renderanno di- 
sponibili nel Comune di 
Trieste. Per la consulta- 
zione della graduatoria, 
nonché per avere ulterio- 
ri informazioni, gli inte- 
ressati possono rivolger- 
si alla sede Uniat dal lu- 
nedì al venerdì mattina, 
dalle 9 alle 12 e il lunedì 
e giovedì pomeriggio dal- 
le 16.30 alle 18.30, oppu- 
re telefonare negli stessi 
orari al 367801. 


|_MOSTRE__ 


Tavolozza 
MINIQUADRO 
Inaugurazione ore 18 


— In memoria di Oreste 
Gardel da Bruno e Lucia Ca- 
rini 30.000 pro Ist.naz.per 
lo studio e la cura dei tumo- 
ri. 

— In memoria del caro fra- 
tello Giovanni dalla fam. 
Medizza e Cargnelli 
100.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli. 

— In memoria di Norma Gi- 
raldi da Lidia Giraldi 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria della cara Io- 
landa Godal da Nedda Go- 
Tazzi Madori 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Nerina 
Gombani ved. Romanzin da 
Elena Romanzin Furlani 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Ferruccio 
Grassi dai cognati Dario e 
Nives 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 


— In memoria di Luigia 
Hauser dalla famiglia Luigi 
Girotto 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Nelda 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Felice Ko- 
smac da Maria e Franco Zul- 
la 100.000 pro Pro Senectu- 
te; da Vanda ed Augusto 
Trebbi 50.000 pro Associa- 
zione di volontariato per la 
difesa ambientale; dalla fa- 
miglia Pol 30.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria della sig.ra 
Madrussani da depositi co- 
stieri Trieste Spa 200.000 
pro Itis. 

— In memoria di Ersilia 
Martinuzzi ved. Valanti dai 
nipoti Robert e jana Perni 
150.000 pro Lega tumori 
Manni; dal nipote Paolo 
50.000 pro Casa Serena; dal- 


la figlia Annamaria con il 
marito Bruno 100.000 pro 
Lega tumori Manni; dalla fi- 
glia Silvana con il marito 
Claudio 100.000. pro Casa 
Serena; da Ada Sabelli, Li- 
liana Graziadei 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati; da 
Azzurra Taccheo 100.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini; da Liliana e 
Donatella Sabelli 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla sorella Ines 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Giuseppe 
Mauro dalla moglie 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Maria 
Mazzullo dagli inquilini di 
via Pasteur, 11 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Oscar Mi- 
cheli dalle fam. Soldatich e 
Boscolo 100.000 pro Lega 

- tumori Manni. 


— In memoria di Ersilia 
Narduzzi dal marito 
300.000 pro Airc, 300.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
300.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 300.000. pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 300.000 pro 
Lega del filo d'oro - Osimo. 
— In memoria di Andrea 
Norbedo da Nella e Rino Ci- 
liberti 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); dalla famiglia Plesnicar 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Iolanda 
Parma ved. Pertot da Alma 
e famiglia 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da Lu- 
cia e Gina 30.000 pro Chie- 
sa Gesù Divino Operaio; dal- 
l'amica Maria 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Bruno 
Paulatto dalla famiglia Stol- 


fa 10.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 4 È 
— In memoria di Maria Pel- 
legrini ved. Berti da Anna e 
Franco Delben 100.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
O. 
La In memoria della cara El. 
sa Pieri ved. Marigonda da 
Nerina Graziani 50.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 
— In memoria di Silvana Pi- 
tacco Rumizd. Marigonda 
dalla cugina Nucci Pitacco 
Corazzi 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Emilio e 
Giovanna Prassel da Aldo e 
Luisella de Walderstein 
30.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 
— In memoria di Giovanni 
Rosani da Adriano Zaccaria 
e famiglia 20.000, dal fratel- 
lo Riccardo e Gilda 100.000 
pro Ass.Amici del cuore. 


«Le Gioie» 


Evelina Furlani 


Annamaria Rizzi 


Antonella Brezzi 


Complesso «Gli assi» 


Amalia Acciarino 


Oscar Chersa 


. Neve a Trieste (di Rita Verginella) 


- Vecia osmiza su a Pis'cianzi (di Marco Plesnicar) 
Complesso «Frasco fresco» 

Ai nostri veci (di Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e gruppo 

. Per sempre amor sarà (di Paolo Rizzi) 


2. 
3. 
4. 
5 
6. Ahi, la multa! (di Maria Grazia Campanella) 
M.G. Campanella e allievi Scuola Bandistica di S. Giuseppe 
7.Le triestine (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti, Paolo Apollonio e gruppo 
8. Canto (di Patrizia Esposito - Marco Dorsini) 
9, 


. Trieste incantada (di Manlio Visintini - Gianni Seriani) 


10. Arivederci estate (di Marcello Di Bin) 
Elisabetta Olivo, Gianfranco D'lorio, Marisa Surace 
11. Trieste, camina con mi (di Elisabetta Duse-Vincenzo Zoccano) 
Deborah Duse e gruppo 
12. Ma se un giorno... (di Maurizio Lamacchia-Roberto Aiello) 


13. Una vita insieme (di Lorena Sartini-Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e duo «Lorena-Michela» 

14. Trieste in carneval (di Mario Palmerini) 

«| tiramisù» e «I long sluc» 

15. Striga de mar (di Edda Vidiz-Oscar Chersa) 


16. El merengue del melon (di Fulvio Gregoretti-G.Carlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 


12 REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


SECONDA CLASSIFICA DEL XVII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Numerosissimi sono ì tagliandi che i lettori fanno pervenire per stabilire la seconda graduatoria ufficiale di questo XVIII Festival 
Triestino e per confermare o meno la classifica al Politeama di questo classico avvenimento di valorizzazione. Tra le altre varie 
promozioni ricordiamo la pubblicazione della tradizionale «cassetta» unitamente ai testi partecipanti, del volume «Trieste mial» 
sui cent'anni di concorsi dialettali, e le imminenti collegate iniziative del IV Minifestival Triestino (per minicantanti sino agli 14 
anni d'età) e della IX Rassegna provinciale degli autori in triestino. La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 26 gennaio. 


CANZONI FINALISTE Bret iii 


. Volemo un moroso (di Claudia Sincovich) 


©Telefriuli (43) 


| 

FESTIVAL 

| DELLA 
| CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XVIII Festival 
della Canzone Triestina è: I 


| L'Emittente nella quale seguo I 
abitualmente questo sondaggio è: 


Emittenti che trasmettono 
«Speciale XVIII Festival Triestino» 


© Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 
© Radio Opcine (90.5-100.5) 


18° LI 
Î 
Î 


21.30 (mar.-ven.) 
orari vari 
25/1 ore 10.30 
27/1 ore 20.30 


CORONA (CHITARRA) E CLEMENTE (VIOLINO) INCONCERTO 


Nella foto Annalisa Clemente e Pierluigi Corona, 


Formazione insegnanti: 
Corso di perfezionamento 


La facoltà di Scienze 
della formazione del- 
l'ateneo . triestino, 
inaugurerà domani, 
alle 16, nella sede di ‘ 
via Tigor 22, il corso 
di ‘perfezionamento 
per la formazione de- 
gli insegnanti della 
scuola secondaria ed 
in tale occasione ne 
presenterà normati- 
ve e contenuti. Il cor- 
so, articolato negli 
indirizzi umanistico 
e scientifico-tecnico, 
si svolge in collabora- 


zione con la facoltà 
di Lettere e filosofia, 
di Scienze matemati- 
che, fisiche e natura- 
li e con il patrocinio 
dell'Irrsae del Friu- 
li-Venezia Giulia. La 
prolusione ufficiale 
sarà tenuta dalla 
professoressa Bian- 


‘ca Rosa Grassilli sul 


tema «La professio- 
nalità docente fra 
cultura, scienze e 
tecnologia. Il punto 
di vista della forma- 
zione». 


| Respiri melodici e viluppi di note 
«elettrizzano» il Circolo Ufficiali 


Il bravo strumentista romano 


ha accompagnato la sua 


energia esecutiva alle tonalità 


della giovane Annalisa 


| Giovedì sera il chitarri- 


sta Pierluigi Corona ha 
Tinnovato l'incontro con 
il folto pubblico che soli- 
tamente frequenta il sa- 
Loto del Circolo Ufficia- 


Un appuntamento che. 


si potrebbe definire «in 
margine» all'«ufficialità» 
dei tanti concerti con i 
quali il bravissimo stru- 
mentista romano ha avu- 
to modo di esibire la sua 
consueta energia esecuti- 
va, Ima non per questo 
meno pregiato d'altri nei 
risultati d'assieme com- 
Dplessivi. 

Nell'occasione, Goro- 
na si è accompagnato al 
la violinista Annalisa 
Clemente; e in una sezio- 
ne del variegato concer- 
to, il violino — normal- 
mente strumento solista 
— è addirittura divenuto 
accompagnante: la Gran 
Sonata il La magg. di 
Niccolò Paganini preve- 
deva infatti il ruolo su- 
balterno dello strumen- 
to ad arco rispetto alla 
chitarra, Il che ha con- 
sentito , di apprezzare 
compiutamente il virtuo- 
Sismo quasi metafisico 
che rende questo lavoro 
un campo di battaglia 
che Corona ha percorso 
con decisa determinazio- 


ne. La Sonata Concertan- 
te (sempre di Paganini) e 
ilGran Duo Concertan- 
te, op. 85 di Guliani rap- 
presentavano una sorta 
di contraltare parados- 
salmente più tranquillo 
in confronto ai furori 
vertiginosi che infiam- 
mavano la Gran Sonata. 
La Clemente si è suffi- 
cientemente districata 
dai viluppi di note che 
spesso annodavano i 
tempi rapidi, dando ai 
movimenti moderati un 
respiro melodico che la 
chitarra assecondava 
con delicatezza. 

Finale originalissimo 
con l'Historie di Tango 


di Astor Piazzolla; tre © 


movimenti —. Bordel 
1900, Café 1930 e Night 


Glub 1960 — che intende- ‘ 


vano porsi come spar- 
tiacque della lunga sto- 
ria che il tango, dalle in- 
certe origini, ha percor- 
so nel secolo che sta per 
concludersi. Grande di- 
spendio d'energie, ritmi 


seducenti, tonalità in fa- .. 


se di collisione, colpi sul- 
la cassa della chitarra... 


Tutto ha contribuito a . 


rendere questa parte ter- 
minale di serata elettriz- 
zante. Applaudi entusia- 
sti. 

Pierpaolo Zurlo 


IL PROGRAMMA SETTIMANALE DELL’ ATTIVITA’ 


All'università della terza età 


Oltre alle lezioni, visite guidate, gite e laboratori dalla regia alla pittura 


Sinn 


Programma delle lezioni all'Università della terza età 
«Danilo Dobrina», per la settimana da oggi al 24 gennaio. 

Oggi, aula magna via Vasari 22 16-16.50, prof. A. Rai- 
mondi, Scienza dell'alimentazione: Perdite vitaminiche 
nella conservazione e ‘preparazione degli alimenti; aula 
A, 10.10-11.45, dott.ssa G. Maurer, Lingua tedesca: II e 
IMI corso; aula A, 16-16.50, prof. E. Pellizer, L'inferno e la 
luce. L'Edipo a Colono di Sofocle; aula A, 17-18.50, sig. L. 
Verzier, Attività corale; aula B, 16-16.50, prof. P. Baxa, 
Fisica: l'elettricità; aula B, 17.10-18.10, prof.ssa M. L. 
Princivalli, La geometria dei frattali. i 

Domani aula A, 9.30-12.20, sig.ra M. De Gironcoli, Lin- 
gua inglese: corso base, III corso e II corso; aula B, 
9.30-12.20, dott.ssa A. Csaki, Lingua inglese: corso base, 
III corso e conversazione; aula A, 16-16.50, prof. B. Ge- 
ster, La ricerca di altre civiltà nell'Universo; aula A, 
17,10-18.10, prof.ssa A. Psacaropulo, Omaggio a Garlo 
Sbisà; aula B, 17.10-18.10, prof.ssa I. Chirassi Colombo, 
Il sacro, l'identità simbolica e la storia; aula C, 16-17.50; 
prof.ssa G. Franzot, Lingua francese: corso base e corso 
avanzato. È 

Mercoledì aula A, 9.30-11.25, dott.ssa G. Maurer, Lin- 
gua tedesca: II e III corso; aula A, 15.30-17, prof. F. Ne- 
sbeda, «Madama Butterfly» di Puccini; aula A, 
17.20-18.20; prof.ssa M. Gelsi Salsi, Letteratura tedesca: 
Lessing-Goethe; aula B, 16-16.50, dott. L. Milazzi, Dalla 
tolleranza ai diritti umani attraverso tre rivoluzioni; aula 
B, 17.10-18.10, prof. R. Rossi, Grecia e Magna Grecia del- 
l'Italia antica, 

Giovedì aula magna via Vasari 22 16-17.30, dott/ S. De 
Stefani, Medicina: I Tumori del rene e della vescica; aula 


A,10-12, dott.ssa G. Mecozzi, Lingua Spogngla, corso uni- 
co; aula A, 16-16.50, prof. F. Sua. riele d'Annunzio: 
la vita e l'opera; aula A, 17.10-18.50, sig. L. Verzier, Atti- 
vità corale; aula B, 17.10-18.10, prof. C. Zaccaria, Cavalie- 
rie senatori in Roma antica. — x 
Venerdì aula A, 9.30-12.20, sig.ra M. de Gironcoli, Lin- 
gua inglese: corso base, III corso e. II corso; aùla B, 
8.50-11.40, dott.ssa A. Gsaki, Lingua inglese: corso base, 
III corso e conversazione; aula A, 15.45-17.20, prof.ssa E. 
Serra, Amor d'Histriae et Dalmatiae. Narrativa e poesia 
dei nostri giorni; aula A, 17.30-18.30, prof. L. Andriani, Il 
pianeta come ecosistema; aula B, 17.10-18.10, prof. E. 
Honsell, Il mondo delle piante; aula C, 16-17.50, prof.ssa 
G. Franzot, Lingua francese: corso base e corso avanzato. 
Giovedì 23 gennaio alle 11, visita al Museo Fondazione 
Scaramangà di Via Filzi. È in preparazione il viaggio a Ro- 
ma «Medio Evo nascosto) con l'arch. Serena Del Ponte 
dall'1.0 marzo al 3 marzo. Il programma e le informazio- 
ni in sede, (sig. Angelo) Mostra su Appia Antica, 
Laboratori: aula B, 9-11.30, mercoledì, sig. Ù. Amodeo, 
recitazione e regia; aula C 9-11, martedì e venerdì sig.ra 
W. Allibrante, disegno e pittura, aula C' 16-18, lunedì e 
giovedì, sig. S. Colini, recitazione dialettale; aula D 
9.30-11.30, martedì e giovedì, sig.ra M. G. Ressel, pittura 
su stoffa e vetro; aula D 9.30-11, venerdì, ing. A. Antoni, 
incisione su rame e zinco con bulino; prof.ssa T. De Mon- 
te e prof.ssa S. Belci: lezioni di attività motoria seguono 
l'orario consueto e si svolgono alla palestra di via Monte 
Cengio (Cus); sig.ra L. Visintin — Hatha yoga — lunedì 
mercoledì — Palestra Dimensione Donna, 
Biblioteca: martedì e venerdì dalle 10 alle 11.30. 


Lunedì 20 gennaio 1997 


«Festeggiare i 40 anni di 
Vita associativa di un 
Club è un avvenimento 
di grande importanza, 
perché non è facile riu- 
Scire a lavorare con idee 
Non sempre eguali, con i 
Problemi che la vita, di 
ogni giorno comporta, 
fra difficoltà, ostacoli da 
affrontare e da superare 
con spirito di amicizia. 
Il vostro Club è riuscito 
a sopravvivere a tutte le 
intemperie che spesso si 
abbattono sulle associa- 
zioni, tenendo vivo lo 
Spirito panathletico in 
un mondo sportivo dove 
tutto sembra dovuto e le- 
cito, dove il Fair Play ha 
sempre meno importan- 
za e l'interesse è quasi 
sempre più forte dell'eti- 
ca morale». Con queste e 
altre espressioni di sti- 
ma e di augurio, Vittorio 
Adorni, presidente del 
Panathlon International, 
ha salutato i primi 40 an- 
ni «belli e importanti 
del Panathlon Club Trie- 
ste, festeggiati alla gran- 
de nel 1996 con una fitta 
serie di apprezzate ini- 


ziative, una pubblicazio- 
ne e una medaglia bron- 
zea. t 

Il pezzo, 
grande modulo (mm 62) 
è opera di Ugo Carà, pa- 


fuso e di 


nathleta, artista triesti- 
no che nella sua lunga 
carriera (ha iniziato a 
esporre nel 1932) si è ci- 
mentato con successo 
nella scultura raggiun- 


Rubriche. 


ee NUMISMATICA  [pcooone 


Medaglia di Ugo Carà 
peril Panathlon club 


gendo «la sua dimensio- 
ne aurea nel bronzetto» 
(Martelli), nella produ- 
zione di disegni, di inci- 
sioni nelle varie tecni- 
che, nell'arredamento 
navale e nella difficile 

arte della medaglia. 
Anche in questa occa- 
sione Carà ha superato 
brillantemente le insidie 
e le difficoltà che ogni ar- 
tista incontra nell'affron- 
tare questo genere arti- 
stico che unisce inestri- 
cabilmente parole e im- 
magini in un disco metal- 
lico. La medaglia reca, al 
dritto nel campo, una 
sottile figura femminile 
con i capelli mossi dal 
vento che compie un ge- 
sto antico: l'offerta del 
ramoscello d'olivo, sim- 
bolo di pace. In basso: 
1956 1996. Nel giro: Pa- 
nathlon International 
Club Trieste. Al rovescio 
compaiono un motivo de- 
corativo a onde, la scrit- 
ta XXXX Anniversario e 
la fiaccola olimpica, ca- 
pace guida verso una no- 
bile meta. 3 
Daria M. Dossi 


FANTASIA 


Classici quiz, con estro 


«Mind Trap» definito gioco dell’anno ’96 al salone internazionale di Milano 


E' «Mind Trap» il gioco 
dell'anno 1996. A decre- 
tarlo è stata la giuria del 
premio italiano più pre- 
stigioso del mondo ludi- 
co e presieduta da Giam- 
paolo Dossena, mentre la 
consegna del riconosci 
mento è avvenuta sabato 
Scorso nello showroom 
della Mattel, a Milano, in 
concomitanza con il Salo- 
De internazionale del gio- 
Cattolo che si svolgeva in 
lera, 

Min Trap, edito dalla 
Giochi Spear,.si è impo- 
Sto sul lotto dei finalisti 
composto da Pinko Palli- 
no (Epta-Iperdado), Fan- 
tasmi (Venice Connetion- 
Unicopli), Mini Inkognito, 
(Venice Connection-Uni-! 
copli), e/Anno Domini’ 
(Eg). Mind Trap — il no- 
me dell'autore non viene 
riportato nella confezio- 
ne — è stato premiato non 
tanto per la formula, che 


ricalca quella tradiziona- 
le del gioco di domaride, 
anto perla particolari- 
tà delle risposte cui sono 
tenuti i concorrenti. Non 
vi sono tavolieri da con- 
sultare o percorsi da se- 
guire, ma per vincere è 
necessario abbandonare 
la logica nozionistica tipi- 
ca del quiz per lasciare 
un po' di spazio alla fan- 
tasia. Le domande a tra- 
bocchetto e elle 
senz'altro originali fanno 
di Mind Trap un gioco 
non riservato ai sapiento- 
ni ma a coloro che sanno 
motivare le risposte, 

Il titolo di «gioco del- 
l'anno» — promosso dalla 
rivista specializzata Ago- 
nistika News — passa co- 
sì alla scatola della Spear 
dopo essere stato conqui- 
stato da Magic (Strateli- 
bri, nel 1995), Pyraos 
(Unicopli 1994), Blabla- 
bla (Arti Grafiche Ricordi 


TRIESTE - ARRIVI 


1993), Niente da dichiara- 
re (Ravensburger 1992), 
Heroquest (Mb, 1991). E’ 
la prima volta che lo spe- 
ciale premio viene attri- 
buito a un gioco-quiz, 
mentre in precedenza è 
stata preferita la strate- 
gia e la giocabilità tra 
più persone. 

Tra gli altri giochi fina- 
listi da segnalare le due 
preferenze di Alex Ran- 
dolph con Fantasmi (un 
gioco di bluff per far fuo- 
Ti i fantasmi buoni del- 
l'avversario-ewsalvare-i 

ropri), e Mini Inkognito 
fn collaborazione con 
Leo Collovini e ispirato 
al classico gioco da tavo- 
lo che viene «ridotto» in 
un veloce gioco di carte. 
Pinko Pallino (ideato da 
Mirko Marchesi) prevede 
invece di portare dall’al- 
tra parte del tavolo il pro- 
FeO «pallino» bloccando 
‘avversario con delle 


sbarrette «pinko». L'uni- 
ca scatola tradizionale se- 
lezionata dalla giuria è 
«Anno Domini», edito dal- 
la Eg: una guerra rinasci- 
mentale per conquistare 
castelli e cattedrali do- 
vendo fare i conti con le 
tasse da riscuotere e le 
spese da pagare. Casuali- 
tà e strategia si fondono 
e richiamano una via di 
mezzo tra i meccanismi 
economici del Monopoli 
e quelli bellici del Risiko. 
Non resta che un dato 
conclusivo, quello.di una 
annata — il 1996 — non 
certo positiva per il mer- 
cato dei giochi, ancora 
bloccato sui giochi di car- 
te collezionabili con Ma- 
gic in testa. La fine dello 
scorso anno, però, è stata 
caratterizzata dal rilan- 
cio dei dadi e pedine, non 
resta che attendere il re- 

sponso delle vendite. 
Ra. Ca. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


LUNEDÌ 20 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


TMX 5/8 


Su Tmin 2/5 


05 mm 
pioggia 


5-10mm, 


MARTEDÌ' 21 


‘AUSTRIA 


sereno — variabile 


LUNEDÌ 20 GENNAIO 


nuvoloso nebbia 


Tempo previsto 


OGGI: su tutta la regione 
cielo coperto con piogge 
da moderate ad abbon- 
danti e nevicate in monta- 
gna sopra i 1000 metri, a 
quote più alte sia nelle 
Prealpi che nelle vallate 
‘alpine interne. Sulla co- 
sta vento di scirocco. 
DOMANI: cielo in preva- 
lenza coperto con piogge 
e nevicate in montagna. 


SS. FABIANO E SEBASTIANO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7,98 
16,54 


La luna sorge alle 
e cala alle 


14,31 
448 


[ Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 6 
GORIZIA 4 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


DO 
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CICICIORS 


8, MONFALCONE 
6; UDINE 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 


2 
3 
5 
3 
6 
7 
10 
14 
16 
18 Cagliari 


49 
4,5 


MORLONANOLÙW 


TemPo previsto per oggi: al Nord nuvoloso 0 molto nuvolo- 
‘so con preci, son Ro. nevose sui rilievi al di sopra dei 


1500 metri. 


\el corso della giornata attenuazione della nu- 


volosità e dei fenomeni ad iniziare dal settore occidentale. 


Nuvoloso sulla Toscana con residue piogge ma in migliora- 
mento dalla tarda mattinata. Sulle altre regioni del Centro e 


sulla Sardegna parzialmente nuvoloso ma con schiarite 


sempre pIÙ ampie. Al Sud della penisola e sulla Sicilia pre- 
Valenti condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso. Foschie 


dense e locali banchi di nebbia saranno presenti nelle valli 
durante la Notte e al primo mattino. 


Temperatura: in aumento specie sulle regioni di ponente. 
Venti: ovunAUE meridionali; moderati sulle regioni occidén? 


tali, deboli alirove. 


Mari: mossi i bacini di ponente, localmente mosso lo stretto 
di Sicilia; poco mossi i rimanenti mari. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: molto nuvoloso al Nord e sulla Toscana con preci- 


pitazioni diffuse, più 
monte e Valle 


probabili su Liguria, Lombardia, Pie- 
‘Aosta. Sulle restanti regioni del Centro ed al 


Sud in prevalenza poco nuvoloso con tendenza ad aumento 


della nuvolosità. 


Temperatura: in Ulteriore lieve aumento al Sud. 
Venti: moderati con rinforzi sulle regioni di ponente. 
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Orm. 
49/6 


Nave Prov. 


Ma ZAGREB EXPRESS Capodistria 
Da NORASIA ADRIA Malta 51/16 
Ct FIANDARA < Umago AFS. 
Tu UND TRANSPORTER Istanbul 3 

Ue P. ZAPOROZHETS—— Ravenna Frigomar 
Gr TALOS Igoumenitsa 29 

It SOCAR5 Monfalcone 46 

Li FRANKOPAN Bejaia Sîot 


FIUMICELLO Via Matteotti 


to3 


Nave 


Destinaz. 


= 


Intervento di recupero su stabile di pregio 
Per la realizzazione di 6 alloggi, con ampio 
Siardino e posto macchina in zona centrale. 


— MUTUO CONCESSO — 


Vendita diretta impresa costruttrice. 


Ma ZAGREB EXPRESS 
Gr TALOS 

Da NORASIA ADRIA 

Tu UND TRANSPORTER 
Ci FIANDARA 


Napoli 
Igoumenitsa 
Malta 
Istanbul 
Koromacno 


MOVIMENTI 


IRIDON 


Rada 


Per informazioni: 


tel. 0431 - 970101 
fax 0431 - 970069 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Ciotti - 3 L'usa 
chi si è appena rasato - 10 Pianta spinosa 
lodeste insenature - 13 
L'incamera l'erario - 14 Reggio Calabria - 
‘15 Grossi autotreni - 17 Si dice indicando - 
19 In fin dei conti - 20 Verbo... attivo - 21 
Saputelli - 24 Iniziali di Foscolo - 25 Sdop- 
piamento dell'io IN psicanalisi - 27 Fermar- 
si, non andare oltre - 28 Un ufficio universi- 
tario - 29 È indicato nell'indirizzo - 31 Altro 
nome del pesce razza - 32 Andato - 33 Tra 
| Prime in Olanda - 25 
Quattro punti a briscola - 37 Si consuma 
Fanno lunghe lusinghe - 
40 Moneta spagnola - 41 Inoltro. 

VERTICALI: 1 Strascico spumoso - 2 Ca- 
Direttore Tecnico - 4 
«Fuori» nel tennis - 5 Post Scriptum - 6 La 
‘a senza cuore - 8 La 
santa da Cascia - 9 Capitale libanese - 11 
Lo sono cosentii € catanzaresi - 14 Au- 
mentato di prezzo - 16 Sala da pranzo... in 
convitto - 18 Non rifiutare - 19 Zucconi - 20 
Auto della Ford - 21 Lo è la pittura di Max 
Ernst - 22 Incidono nella determinazione 
del prezzo del prodotto - 23 Si allenano al 
poligono - 25 Fine di corsa - 26 Città fran- 
cese - 29 Calco di rimbalzo nel rugby - 30 
Vi nacque Pergolesi - 36 E telegrafica - 38 


ornamentale - 12 


bis e quater - 3 


per la... fede - 39 


valiere in breve - 


Rai... inglese - 7 


Ultime a Boston. 


[ = 


cai 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 

* Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 
ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 
Londra 
Los Angeles 


pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
variabile 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 


DECESA 


è 
PECE ITER PONS: 


Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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SIAMO APERTI ANCHE A PRANZO! 
LUNCH & BRUNCH AVAILABLE 


CHIUSO AL LUNEDÌ 


= 


INCASTRO (6/4 = 10) 
Il vigile del traffico 


ali fra gli esperti 
della circolazione... 
è spesso generoso, 


quel baldo ragazzone. 
Fra Ristoro 


INDOVINELLO 


Un litigio fra colnquiline 
Inuna crede avere avuto un danno 
ed esige per sé riparazione. 


Ho ferma convinzione 
che a darsene, pertanto, arriveranno. 
n 


ri 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello; 
il turibolo 
Cambio d'iniziale: 
saggio = maggio 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


Cruciverba 


Ogni mese 


in edicola 


OROSCOPO È: 
IÒ A È ILDN A h tI ; La i 
cdi Ariete 4% Gemelli (ff Leone È Bilancia &S Sagittario è& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 11972 


Giornata positiva e 
addirittura Stimo- 
lante: non lasciate- 
la rovinare da inuti- 
li discussioni di la- 
voro. In amore pro- 
babili nubi passeg- 


La situazione econo- 
mica non preoccu- 
pa. Potete conceder- 
vi perciò iniziative 
azzardate. In amore 
tenete in pugno il 
partner con il miste- 


Sapete organizzarvi 
perfettamente: riu- 
scirete così a mette- 
re a frutto l’espe- 
Tlenza in buone op- 
portunità. In serata 
un incontro forse 


Si delinea all'oriz- 
zonte un periodo 
molto positivo per 
la professione. ‘Un 
avvenimento impre- 
visto faciliterà una 
chiarificazione sen- 


Giornata' con alti e 
bassi: fate attenzio- 
ne a non dare adito 
a certi pettegolezzi 
nell'ambiente di la- 
voro. Soddisfacente 
per ora il settore 


Frenate l'aggressivi- 
tà e fermatevi a ri- 
flettere sui vostri er- 
rori commessi: ne 
trarrete sicuro gio- 
vamento. Sentirete 
il bisogno di un 


gere. ro che vi circonda. Importante. timentale. amoroso. partner unico. 

Ni i E sE f = ber > 
Load Toro ©Mî Cancro db Vergine «E Scorpione «BÈ Capricorno Skàé Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Oggi l'amore sarà il Giornata piuttosto Momenti di confu- Date libero sfogo al-. Oggi vi sentirete Fate il primo passo 


vostro punto di for- 
za. Nella vita socia- 
le siete abbastanza 
disinvolti e potete 
trovare le amicizie 


‘AVOrO, 


conyulsa: vedrete 
un sacco di gente e 
forse concluderete 
qualche buon affa- 
re. Incontro folgo- 


uste per il Vostro rante: siate voi.stes- 


SÌ. 


sione in questo vo- 
stro frenetico lavo- 
ro: con iluon sen- 
so riuscirete a non 
fare passi falsi. Vita 
sociale di un certo 
rilievo. 


la vostra creatività 
e alla voglia di socia- 
lizzare: non ve ne 
pentirete, Nei senti- 
menti siate più co- 
stanti e farete un 
passo avanti.. 


stranamenti inquie- 
ti e smaniosi di no- 
vità: organizzate be- 
ne il lavoro. Senti- 
menti confusi, ma 
solo per il momen- 
to. 


con un collaborato- 
re che vi può essere 
molto utile. Tutto 
andrà per il meglio. 
Influssi contraddit- 
tori in una storia 
d'amore. 


i 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7.00 - 7.30-8.00- 9.00) 
6.45 UNOMATTINA. Con Maria Teresa Ruta e 
Ludovico Di Meo. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASHL.I.S. (9.30) 
9.35 NON STUZZICATE 1 COWBOYS CHE 
DORMONO. Film (comm. ‘70). Di G. Kelly. 
Con J. Stewart, H. Fonda, J. Russell. 
11.15 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella - Ja- 
nira Majello. 
11.30 DA NAPOLI TGi (ALL'INTERNO DEL 
PROGRAMMA) 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. "Cosa 
vuol dire amore?" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 MA CHE TI PASSA PERLA TESTA?. Tf. 
15.00 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
15.30 SOLLETICO. Con E. Ferracini e M. Serio. 
15.40 ZORRO. Telefilm. 
16.15 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD 
SCARRY 
16.40 SPIDERMAN - L’UOMO RAGNO 
17.15 CERIMONIA DEL PRESIDENTE CLIN- 
TON ALLA CASA BIANCA 
18.50 LUNA PARK. Con Carlo Conti. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 OCCHIO AL TESTIMONE. Film (pol. ‘93). 
Di John Badham. 
22.45 PORTA A PORTA - 1A PARTE 
23.00 TGI 
23.05 PORTA A PORTA - 2A PARTE 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 QUEEN KELLY. Film (doc. ’28). Di Erich 
Von Stroheim. 
3.25 VITA DA PROTAGONISTI: PAGANINI 
4.25 SEPARE”: MINA - IANNACCI - COCCIAN- 
TE 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.05 GLI ORSETTI VOLANTI 
7.25 FLINSTON KIDS 
7.55 HEIDI 
8.15 PROTESTANTESIMO 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. Tf. 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE'? 
11.00 MEDICINA 33 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 I FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 - COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. Con David 
Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. 
Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.55 HUNTER. Telefilm. 
19.50 GO - CART. Con A. Golino e S.Scotti, 
20.30 TG2 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
23.00 TRE CAPOLAVORI IN CURA 
23.25 TG2 NOTTE 
24.00 METEO 2 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 TGS NOTTE SPORT 
0.25 TELECAMERE 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 CAFE' EXPRESS. Film (commedia ’80). Di 
Nanny Loy. Con Nino Manfredi, Vittorio Ca- 
prioli, Vittorio Mezzogiorno. 
2.30 DOC MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.55 TEORIA DEI SEGNALI. LEZIONE 16. 
3.40 MATERIALI. LEZIONE 16. Documenti. 
4.25 RETI DI TELECOMUNICAZIONI. LEZIO- 
NE 16. Documenti. 
5.10 TECNOLOGIA DEI MATERIALI METALLI 
CI. LEZIONE 16. Documenti. 
5.55 CORSO DI MACCHINE. LEZIONE 16. 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.30 LA RISERVA MARINA. Documenti. 

8.40 IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. Film 
(storico ’90). Di Luigi Magni. Con Alberto 
Sordi, Nino Manfredi. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

112.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE'. 
Con Giordano Bruni Guerri. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR BELLITALIA 

15.10 BLUE JEANS. Telefilm. "Un’imprevedibile 
estate" 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.35 RALLY MONDIALE 

15.40 CALCIO A TUTTA B 

16.00 CALCIO C SIAMO 

16.20 CALCIO DILETTANTI 

16.40 BIATHLON: STAFFETTA 4X7.5 KM MA- 
SCHILE E FEMMINILE 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.40 NON PARLO PIU’ - 2A PARTE. Film tv 
(drammatico '94). Di Vittorio Nevano. Con 
Lorenza Indovina, Anna Bonaiuto. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 SPECIALE FORMAT 

23.45 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ’. Con Marco 
Civoli, Gigi Garanzini. 

0.30 TG3 LA NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO.GOSE (MAI) VISTE 

2.10 LA TELEFONISTA. Film. Di Nunzio Mala- 
somma. Con I. Pola, M. Aylmer. 

3.25 ITALIA VIVA (1984). Documenti. 

3.55 AMICO DEGLI ANIMALI. Documenti. 

4.35 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: BIAGIO 
ANTONACCI 

5.10 IL RITORNO DEL SANTO. Telefilm. 


© UV 


6.00 EURONEWS 
7.00 CANON 
7.30 ZAP ZAP. Con Giancarlo Lon- 
go e Cristina Beretta. 
9.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documenti. 
9.30 CARTOON NETWORK 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. 
12.15 TMC NEWS 
12.20 QUINCY. Telefilm. 
13.20 TMC SPORT 
13.30 STRETTAMENTE PERSO- 
NALE. Con Marco Balestri. 
14.00 BIONDE, ROSSE E BRUNE. 
Film (musicale '63). Di Nor- 
man Taurog. Con Elvis Pre- 
sley, Joan O'Brien. 
16.20LA POSTA DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli e Rita Fonte. 
—17.50 ZAP ZAP 
19.30 TMC NEWS 
19.55 CHECK POINT 8 
20.20 TMC SPORT 
20.30 IL PROCESSO DI BISCAR- 
DI. Con Aldo Biscardi e Sara 
Ventura. 
22.30 TMC SERA 
22.45 DELITTO SULL'AUTOSTRA- 
DA. Film (poliziesco '82). Di 
Bruno Corbucci. Con Tomas 
Milian, Viola Valentino. 
1.00 TMC DOMANI 
1.20 BASKET NBA (R) 
3.20 TMC DOMANI (R) 
3.30 CNN 


Eventuali variazioni 


degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effet- 
tuare le correzioni. 


fer] 
‘5 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). 

11.30 FORUM. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittori Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. 

‘15.30 UNA BIONDA PER PAPA‘ 
Tf. "Oggi sposo mio marito" 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

16.05 MILA E SHIRO 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI 
BIM BUM BAM 

16.30 SPANK TENERO RUBAGUO- 
RI 

17.00 DOLCELUNA 

17.25 LA PATTUGLIA DELLA NE- 
VE 

17.30 SUPERVICKY. Telefilm. 

18.00 VERISSIMO. Con C. Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.50 PROPOSTA — INDECENTE. 
Film (drammatico ’98). Di 
Adrian Lyne. Con Robert Re- 
dford, Demi Moore. 

23.05 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Con- 
stanzo. 

24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL 
PROGRAMMA) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). 
Gon Vittorio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 TARGET (R) 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 NONSOLOMODA (R) 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPI 
RITO (R). Con Monsignor Ra- 
vasi. 

5.00 CIN CIN. Telefilm. "Re della 
competizione" 

5.30 TG5 EDICOLA* 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

10.15 PLANET (R) 

10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.30 MC GYVER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI. 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.05 TAZMANIA 

13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN,  L'INCORREGIBILE 
LUPIN 

14.00 BATMAN 

14.25 GLI OCCHI DEL PANDA 

14.30 COLPO DI FULMINE. 

15.00 BAYWATCH. Telefilm. 

16.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVI- 
MENTO 

16.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 

117.00. RAGAZZI DELLA IIC. Tf. 

18.00 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 BEVERLY HILLS 90210. Te- 
lefilm. 

20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

20.30 RAMBO. Film (avventura 
'82). Di Ted Kotcheff. Con Syl- 
vester Stallone, Richard Cren- 


na. 
22.30 MAI DIRE GOL. Con Con la 
Gialappa's Band. 
23.45 GOALS, IL GRANDE CAL- 
CIO INGLESE 

0.15 FATTI E MISFATTI 

0.25 STUDIO SPORT 

0.30 ITALIA 1 SPORT 

0.35 ITALIA 1 SPORT 

1.20 PLANET (R) 

1.50 NERO WOLF. Telefilm. "Se- 
questro di orchidea" 

3.00 PURO. CASHMERE. Film 
(commedia ’68). Di Biagio 
Proietti. Con Mauro Di Fran- 
cesco, Paola Onofri. 

5.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

6.00 BOOMER CANE INTELLI- 
GENTE. Telefilm. 


RETE4 


6.00 IO E PAPA”. Telenovela. 

6.50 LA RAGAZZA DI CORTINA. 
Film (comm. ’95). Di Giancar- 
lo Ferrando. 

8.30 TG4 NIGHT LINE 

8.50 KASSANDRA. Telenovela. 

9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 ALI DEL'DESTINO. Tn. 

11.00 AROMA DE CAFE. Tn. 

11.30 TG4 

11.45 MILAGROS. Telenovela, 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Tt. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 ERO UNO SPOSO DI GUER- 
RA. Film (commedia '49). Di 
Howard Hawks. 

17.45 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT. 

19.35 TAZMANIA 

19.50 GAME BOAT. 

19.51 SAILOR MOON 

20.20 GAME BOAT. 

20.21 | PUFFI 

20.30 GAME BOAT. 

20.40 SETTE CHILI IN SETTE 
GIORNI. Film. (commedia 
'86). Di Luca Verdone. Con 
Carlo Verdone, Renato Poz- 
zetto. 

22.40 CADAVERI E COMPARI. 
Film (commedia ’86). Di Brian 
De Palma. Con Danny De Vi- 
to, Joe Piscopo, Harvey Kei- 
tel. 

0.30 TG4 NIGHT LINE 

0.50 MAZZA BUBU'...QUANTE 
CORNA CI SONO QUASSU'. 
Film (commedia ’71). Di Ma- 
riano Laurenti. Con Isabella 
Biagini, Sylva Koscina. 

2.40 PESTE E CORNA (R) 

2.50 HARDCASTLE AND MCCOR- 
MICK. Telefilm. 

3.40 MANNIX. Telefilm. 

4.30 MAI DIRE SI. Telefilm. 

5.10 CARIBE. Telenovela. 


TELEQUATTRO 


13.00 IL SEGNO DI ZERO 
13.30 FATTI E COMMENTLFLASH 
15.00 PALLAMANO: ROSOLINI - PRINCIPE 
TRIESTE 
16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
17.00 CALCIO: VISPESARO - TRIESTINA 
19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 STORIE FANTASTICHE 
20.30 SPORTQUATTRO 
21.30 BASKET: BENETTON TREVISO - GE- 
NERTELTS 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM 
24.00 L'AMARO RITORNO. Film (commedia). 
Con Chris Saradon, Lee Grant. 
1.40 FATTI E COMMENTI / 
2.10 MASSACRO A SAN FRANCISCO. Film 
(avventura '73). Di William Lowe. 


CAPODISTRIA È 


15.00 EURONEWS 

15.50 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

16.40 ISTRIA E... DINTORNI. Documenti. 
17.10 MAPPAMONDO. Documenti. 

17.40 TG JUNIOR 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL TEM- 


PO 

19.25 TUTT'OGGI 

19.45 REGIONE CAMPANIA: 
Documenti. 

20.00 NBA ACTION 

20.30 IL PRINCIPE RUGGENTE. Scenegg. 

21.30 ALICE 

22.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL TEM- 
PO 


22.15 EURONEWS 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEFRIULI 


7.20 | DEPORTATI DEL BOTANY BAY. Film 
(avventura '52). Di John Farrow. Con 
Alan Ladd, James Mason. 
8.15 VIDEOSHOPPING 
9.00 MATCH MUSIC MACHINE 
9.30: UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEOSHOPPING 
11.10 ARABAKPS 
12.00 ROMAGNA MIA 


IL GILENTO. 


12.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
13.00 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
18.25 CASA CASADEI 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 UNDERGROUND NATION 
20.30 BALLI LATINO AMERICANI (R) 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 LUMIERE (R) 
23.30 UNDERGROUND NATION 
24.00 TELEFRIULISPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
3.15 I DEPORTATI DEL BOTANY BAY, Film 
(avventura ’52). Di John Farrow. Con 
Alan Ladd, James Mason. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 HE MAN 

8.00 KEN IL GUERRIERO 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 GIORNATA SERENA 
18.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER 
20.45 ORMAI NON C'E’ PIU' SCAMPO. Film 

tv (avventura '80). Di James Goldstone. 
Con Jacqueline Bisset, Paul Newman. 
22.40 FREDDY'S NIGHTMARES. Telefilm. 
23.40 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
24.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
30 NEWS LINE 


ANDIAMO AL CINEMA 
AUTOBAZAAR 
SPECIALE SPETTACOLO 


NE 
3/25 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


RETEA__ 


8.00 ‘8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.30 Len OGGI / RIFLESSIONE DI FINE 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
9.40 OPERA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 
21.00 IRE CELEBRAZIONE DI BALAN- 


NE 
22.30 MUSICA DA CAMERA: L. VAN BE- 
23.15 ETiovEn SINFONICA: L. VAN BE- 


23.25 F. SCHUBERT 
24.00 MTV\EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.3) 
5.01 


0 FILM. Film. 
.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6: GR1; 6.15: Italia istruzioni per l'uso; 
6.34: Chicchi di riso; 6.42: Bolmare; 6.47: 
Rubrica; 7: GR1; 7.20: GR Regione; 7. 
Questioni di soldi; 7.45: L'oroscopo; 
GRI; 8.32: Lunedì sport; 9: GR1 - Ultimo. 
minuto; 9.07: Radio anch'io sport; 10: GRI 
- Ultimo minuto; 10.07: Radiouno musica; 
10,30: GRi - Ultimo minuto; 10.35: Spazio 
aperto; 11.30: GR - Ultimo minuto; 12: Co- 
me vanno gli affari; 12.10: Il rotocalco quo- 
tidiano; 12.38: La pagina scientifica; 1 
GR1; 14: GR1 - Ultimo minuto; 14.11: Om: 
budsman; 14.30: GRi - Ultimo minuto; 
15.11: Galassia Gutenberg; 15.23: Bolma- 
re; 15.32: Non solo verde; 16.11: Rubrica 
di libri; 16.94: L'Italia in diretta; 17.15: Co- 
me vanno gli affari; 17.40: Uomini e ca- 
mion; 18.07: Radio Campus; 18.12: | mer- 
cati; 18.15: Tam Tam lavoro; 18.92: Ra- 
diohelp; 19: GR1; 19.28: Ascolta si fa sera; 
19.40: Zapping; 20.50: Cinema alla radi 
L'ispettore Derrick; 22: GR1 - Ultimo minu- 
to; 22.08: Venti d'Europa; 22.42: Bolmare 
22.47: Oggi al Parlamento; 23: GR1 - Ulti 
mo minuto; 23.10: Le indimenticabili; 
23.40: Sognando il giorno; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0.34: Radio TIR. 


Radiotre 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 
7.17: Vivere la fede; 7.30: GR2; 8.06: Fa. 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.31 
GR2; 8.50: Rimorsi; 9.10: La musica che 
gira intorno; 9.30: Ruggito del conigli 
10.80: GR2 Notizie; 10.34: Chiamate Ro- 
ma 3131; 11.55: Mezzogiorno con Mina; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.51 
Divertimento. musicale per due corni 
13.80: GR2; 14: In Aria; 15: Hit parade - A 
bum; 15.95: Single; 16.35: Area cinquantu- 
no; 18: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Ma- 
sters; 21.02: Suoni e ultrasuoni; 22.3 
GR2; 23: Panorama parlamentale; 24: Ste: 
reonotte. 


Radiotre 


6: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 7: Vo. 
ce è notte; 7.30: Prima: pagina; 8.45: GR: 
9.05: Mattino Tre; 10.15: Terza pagin: 
10.30: Mattino tre; 11.55: Il piacere del ti 
sto; 12: Mattino Tre; 12.30: Indovina chi 
viene a pranzo: la vita assassina; 13.44 
GR83; 14.05: Lampi d'inverno; 18.45: GR: 
19.02: Hollywood Party; 19.45: La voce dei 
Vinti; 20.18: Radiotre Suite; 21: Concerto 
sinfonico; 23.50: Storie alla radio; 0: Musi 
ca classica. 

Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della ranotte; 0.3 
Notturno Italiano; 1: Notizi in italiano (2, 
9, 4, 5); 1.03: Notiziario in inglese (2.03, 
3.03, 4.03, 5.03); 1.06: Notiziario in france- 
se (2.06, 3.06, 4.06, 5.06); 1.09: Notiziario 
în tedesco (2.09, 3.09, 4.09, 5.09); 5.3 
Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietrenta; 
12.80: Giornale radio; 14.30: Uguali ma di 
Verse, (diretta); 15: Giornale radio; 15.1: 
La musica nella regione; 18.30: Giornale 
radio. i 

Programmi per gli italiani in Istri 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena; 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizi: 
8.10: Dagli Incontri del giovedì; Soft music; 
9: Studio aperto; 9.15: Libro aperto; 9.40: 
Vicino Oriente; 10: Notiziario; 10.30: Intel 
mezzo; 11.45: Al centro dell’attenzion 
12.40: Musica corale; 13: Gr; Musica orche- 
strale; 13.30: Settimanale degli agricoltori 
(R.); 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Incontro con i più piccini, di Roza 
Butinar; 15: Pot pourtì; 15.30: Onda giova- 
ne: 17: Notiziario e cronaca culturali 
17.10: Noi e la musica; 18: Ricerche sciet 
tifiche; 18.20: Musica leggera slovena; 19: 
Gr 


Radioattività 

7, 8,9, 10; 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio Volci- 
ch; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano; 7.05: uongiomno con Paolo Ago- 
stinelli; ‘7.07; : Radio Trafic e 
meteo; 8,05; 8.37: Radio Trafic 
= Viabilità; 9.05: Discopiù; 9.30: | titoli del 
Gr Oggi; 9.35: L'oroscopo agostinelliano; 
10.15: Classifichiamo, il meglio delle clas: 
fiche di Radioattività; 10.30: La mattinata, 
curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
11.05: Discopiù; 11.90: | titoli del Gr Oggi: 
12.37: Radio Trafic - viabilità; 18: Marco 
D'Agosto; 13.05: Discopiù; 14: Glassifichie 
mo Magnum con Francesco Zelle; 14.30: 
Classifichiamo - Speciale dj hit dance par: 
de; 15: Le richiestissime, le tue canzoni 
preferite allo: 040/304444, con Paolo Ago- 
stinelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gian- 
franco Micheli; 18: Quasi sera con Lillo Co- 
Sta; 18.35: Radio Trafic - viabilità; 19.3( 
Radio Trafic e meteo; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion, new 
‘age, World, acid jazz. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi 
ca italiana con Paolo Agostinelli; 14.30: Dj 
hit international, i trenta successi internazi 
nali del momento con Marco D'Agosto; 16: 
Dj hit dance parade, le 50 canzoni più bal- 
late e più nuove con Lillo Costa; 18: Euro 
chart, i 50 successi più trasmessi dalle 
dio di tutta Europa con Gianfranco Miche! 
Ogni domenica. Dalle 8 alle 22: Il megl 
tutta la più bella musica targata Radioattivi- 
tà senza... compromessi! 


e I 
Radioattività Sport 


7: Il buongiorno italiano; 8.80: Gr Oggi Gaz- 
zettino Giuliano, giornale radio locale; 9.3 
Obiettivo sport, l'intervista ‘al personaggio 
Sportivo - Questa settimana...; 10.30: Not 
ziario sportivo, tutti gli avvenimenti sport 
nazionali e intemazionali; 11.30; Sport on 
Tv, tutto lo sport che potete vedere alla te- 
levisione anche via satellite; 12.30: Gr Og- 
gi Gazzettino Giuliano, giornale radio lo 
le; 13.30: Oroscopo; 14: Disco time, la miti- 
ca disco music!; 14.30: Notiziario sporti 
tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e 
temazionali; 15.30: Leggende dello sport, 
riviviamo assieme le gesta e i risultati dei 
grandi campioni e delle grandi squadi 
16.30: Obiettivo sport, l'intervista al per: 


no; 19.30: Sport on Tv (1). 

Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i 
sultati e i commenti sui campionati 
dello sport triestino (replica martedì 
alle 13). 

Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, 
le anticipazioni e le anteprime sulle 
squadre triestine (replica sabato al- 
le 11). 


Lunedì 20 gennaio 1997 


TEATRI E CINEMA 


I TRIESTE MGCeZ SO 
VIC. 5 

TEATRO COMUNALE , SOCIETA® DEI CON- 
GIUSEPPE VERDI. CERTI - POLITEAMA 
Stagione lirica e di bal. . ROSSETTI. Questa se- 
letto 1996/97. Conti- ra alle ore 20.30 con- 
nua la' vendita dei bi- ., certo del violinista Vladi- 
glietti per tutte le rappre- Mir Spivakov con il pia- 
sentazioni . dell'opera. nista Sergei Besrodny. 
«Die Zauberfiéte» (Il Programma: Georg 
Flauto Magico) di Wolf- | Friedrich Haendel: So- 
gang Amadeus Mozart. nata per violino e piano- 
Martedì 21 gennaio, forte in re maggiore op. 
ore 20 (turno A); merco- 1 n. 13; Béla Barték: So- 
ledì 22 gennaio ore 20. nata n. 2; Arvo Part: 
(turno B); giovedì 23 . «Mirror in a mirror»; 
gennaio ore 20 (turmo Franz Schubert: Fanta- 
C); sabato 25 gennaio sia per violino e piano- 
ore 17 (turno S); dome- forte in do maggiore op. 
nica 26 gennaio ore 16 Post.159. . 
(turno G); martedì 28 
gennaio ore 20 (turno 1.a VISIONE 
F); mercoledì 29 gen- AMBASCIATORI. 16, 
naio ore 20 (turno E); 18, 20.05, 22.15: «Ran- 
giovedì 30 gennaio som il riscatto» di Ron 

Howard con Mel Gib- 


ore 20 (turno H); saba- 
‘to 1 febbraio ore 20 son. Un film spettacola- 
re, avvincente, ad altis- 


(turno L); domenica 2 
febbraio ore 16 (turno sima tensione! Dolby di- 
D). Biglietteria della Sa- — gital. 
la. Tripcovich. Orario ARISTON. Prezzi ridot- 
9-12; 16-19. Oggi ripo- ti. Ore 16.15 (settemi- 
E la), 19, 21.45 (ottomi- 
TEATRO STABILE - PO- — la): 


«Evita» di Alan 
LITEAMA ROSSETTI. Parker, con Madonna 
Dal 6 al 16 febbraio, Te- (Eva. Peron), Antonio 


atro Stabile del Friuli- Banderas (Che Gueva- 
Venezia Giulia «Edipo ra), Jonathan Pryce 
a Colono» di Sofocle, (Juan' Peron). Il mito di- 
scrittura rievocativa di venta cinema... ed è il 
Ruggero Cappuccio, re- musical del secolo. 
gia di Antonio Calenda, ARISTON. Ritratto di si- 
con Roberto Herlitzka e gnora. Solo giovedì 
Piera Degli Esposti. In 28/1 in versione origina- 
abbonamenio: spettaco- le inglese con sottotitoli 
lo 3. Spazio Rossetti: italiani: «Portrait of a La- 
Mostra Ciro Gallo. dy» (Ritratto di signora) 
TEATRO STABILE SLO- di ‘Jane Campion, con 
VENO. Gorizia - Casa Nicole Kidman 
di cultura via Brass SALA AZZURRA. Sala 


20. Oggi alle ore 20.30 riservata. 
per il turno di abbona-  EXCELSIOR. Sala riser- 
mento A Branislav Nu- vata. 


sic. «Gli inconsolabili». 


I PRIMI GRANDI FILM DE 


AMBASCIATNA 


UN GRANDEMEL GIBSON 
IN UN FILMISPETTACOLARE E AVVINCENTE 
AD ALTISSIMA TENSIONE 


MIGNON. Solo per adul- 


DAL GENIO CREATORE DI "PULP FICTION" 


a e 


G m 
L'ATTESISSIMO SEGUITO DI UN "CULT MOVIE" 


ANNO 2013. NESSUNO E' MAI 
USCITO VIVO DA LOS ANGELES. 
FINO AD ORA ... 


KURT 
RUSSELLI 


UN FILM DI 


JOHN CARPENTER 


LOS ANGELES 
t 


Ogni MARTEDI' 
con IL PICCOLO 


ti. 16, ult. 22: «Sapore 
di donna». Ultimo gior- 


no. 

NAZIONALE MULTISA- 
LA. Viale XX Settem-| 
bre 30. Digital sound. 
Prezzi: interi 12.000 ri- 
dotti 9000. Al martedì L. 
8000. Dal lunedì al ve- 
nerdì primi 2 spettacoli 
L. 7000. 


SALA -1. 16.20, 18.10, , 


20.15, 22.15: «Dal tra- 
monto all'alba» di e con 
Quentin Tarantino e 


con George Clooney | 


(E.R.) e Juliette Lewis. 
Come una bomba 
esplode il film fenome- 
no del genio creatore di 


«Pulp Fiction». V.m. 18. ! 


SALA 2. 16.20, 18.10, 


20.15, 22.15: «Fuga da , 


Los Angeles» di John 
Carpenter con Kurt Rus- 
sell. Dopo «1997 fuga 
da New York» l’attesis- 
simo seguito che vi tra- 
sporterà nella realtà di 
un futuro inimmaginabi- 


e. 

SALA 3. 16.30, 18.10, 
20.30, 22.15: «Pensieri 
spericolati». Dagli auto- 
ri di «Una pallottola 
spuntata» il primo gran- 
de film comico del '97. 

SALA 4. 16.30, 18.10, 
20.30, 22.15: «ll gobbo 
di Notre Dame». Il 34.0 
cartoon Disney. Ult. 
giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Shine» di Scott Hicks. 
Un drammatico e bellis- 
simo film ispirato alla vi- 
ta del pianista australia- 

. no David Helfgott. Con 
le splendide musiche di 
Rachmaninov. Solo 
martedì 21 gennaio 
«Vesna va veloce». 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinemato- 
grafica ‘96/97. Ore 
18, 20, 22: «Shine» di 
Scott Hicks con Geof- 
frey Rush, Noah 
Taylor. Prossimo film 
(22/01): «Verso il so- 
le» di Michael Cimino. 


CORSO. 18, 20, 22: «Il 
ciclone». Un film di Le- 
onardo Pieraccioni 
con Lorena Forteza. 

VITTORIA 1. 17, 19.30, 
22: «Evita». 

VITTORIA 3. 17.45, 20, 
22.15: «Extreme mea- 


sures» con. Hugh 
Grant. 
I DA'A Wi VV 


A PREZZI RIDOTTI 


LUNEDÌ 
ore 16.15 - 19-21 


VENERDÌ | 
‘ore 15 e ore 17.30 


Cinema ARISTON 


TRIESTE - Viale R. Gessi 14 
Tel. 304222 - Bus 8, 9, 15 


CINEMA 


INCONTRI 
CONIL CINEMA 
DELL'EUROPA 
CENTRO-ORIENTALE 


È 21 25 pren 
CINEMA 
EXCELSIOR 


Via Muraiti 2 
TRIESTE 
Tel. 767300 


INGRESSO 
LIBERO 


) 


D ALL +] pei 


fi 
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TEATRO /PORDENONE 


Spettacoli 


In alternativa ai «Pirandoni», le iniziative dedicate al gruppo toscano 


PORDENONE — Sono 
Nati all'inizio degli anni 
Settanta e si chiamava- 
lo «Il Carrozzone». Gli 
anni Ottanta li hanno vi- 
Sti affermarsi sulla sce- 
Na internazionale, ed 
erano già diventati i 
«Magazzini Criminali». 

lanno scoperto negli an- 
Ri Novanta la strepitosa 
bellezza della scrittura 
d'autore e il loro nome si 


. è accorciato allora in «i 


‘agazzini), 
gruppo toscano che 
ha attraversato da prota- 
onista oltre 25 anni del- 
la recente Storia del tea- 
tro italiano è stata riser- 
Vata quest'anno la terza 
edizione di «Dedica», 
l'iniziativa dell'Associa- 
Zione provinciale per la 
Prosa di Pordenone, che 
Sì è sviluppata nei giorni 
Scorsi e promette un'al- 
tra tranche di eventi nel- 
la seconda metà di mar- 
zo. 

La formula di «Dedi- 
ca» affianca, infatti, agli 
Spettacoli serali una se- 
Tie d'incontri, di conver- 
Sazioni con il pubblico e 
con gli studenti, di ap- 
Profondimenti tematici 
& di pubblicazioni che 
fanno di «Dedicay uno 
“Special» d'eventi pensa- 

0 per consolidare, in 
Questa regione, l'atten- 
Zione verso gli aspetti 
Contemporanei della sce- 
Na italiana, di solito tra- 
Scurati a vantaggio del 
binomio inossidabile di 
Pirandello e Goldoni: i 
«Pirandoni» come scris- 
se una volta Guido Gero- 
netti. 

Per liberarci dalla ripe- 
titività dei Pirandoni, a 
Pordenone è stato propo- 
sto un sostanzioso pac- 
chetto teatrale ruotante, 
intorno alla messa in sce- 
na di «Gleopatràs» di Gio- 
vanni testori, interpreta- 
ta venerdì scorso da San- 
Sn) con _lo 
SE attore chiamato il 

TnO successivo a in- 
contrare. il pubblico, in 
CERRO intervista con- 
Canio. al critico Roberto 
= Die a offrire sen- 

‘Azioni più intense in 
Una serata di letture po- 
etiche, nella cornice sug- 

estiva dell'ex-convento 

San Francesco. Mario 
Luzi (con il suo «Viaggio 
terrestre e celeste di Si- 
one Martini»), Pier Pa- 
Slo Pasolini (con la collo- 
Quialità poetica della 
Sua «Disperata vitalità») 


e infine Dante (il canto 
XXXII del paradiso, 
quello che «move il sol e 
le altre stelle»), i poeti 
scelti per la serata. A tut- 
to questo lavoro è dedi- 
cato anche un volume, 
ricco di dati e di intervi- 
ste, e curato sempre da 
Roberto-Ganziani, 

Ma ad aprire l'iniziati- 
va c'era già stato, giove- 
dì, un incontro con il cri- 
tico . Gianni Manzella, 
che sfogliando clip video- 
teatrali, fotografie, rivi- 
ste teatrali e pubblicazio- 
ni varie ha ricostruito 
sui monitor e nella real- 
tà dei documenti di tea- 
tro la storia dei Magazzi- 
ni. Un vero e proprio 
«Magazzini magazine», 
dove si sono potute rico- 
noscere le prove speri- 
mentali dei primi anni 
Settanta, ma anche gli 
spettacoli più noti del 
gruppo e più legati a un 

enomeno di generazio- 
ne («Punto di rottura), 
«Crollo nervoso», «Sulla 
strada»), o quelli dedica- 
ti a certe figure chiave 
del teatro moderno: An- 
tonin Artaud, per esem- 
pio, o il Samuel Beckett 
di «Com'è», il Pasolini di 


* «Porcile», per arrivare ai 


più recenti lavori sulla 
drammaturgia di Giovan- 
ni Testori, «Edipusy e 
«Cleopatràs». 

«Cleopatràs» è uno 
degli ultimi lavori scritti 
da Testori, scomparso 
tre anni fa, e fa parte di 
una trilogia di monolo- 
ghi in cui tre donne - Cle- 
opatra, Erodiade e la Ma- 
donna - alzano rispetti 
vamente «tre lai» sul cor- 
po morto dell'uomo ama- 
to: Marcantonio, Giovan- 
ni Battista e Gesù. 

Scritto in una lingua 
appassionatamente in- 
ventata ma con le evi- 
denti sonorità delle par- 
late lombarde e in parti- 
colare brianzole, «Gleo- 
patràs» riporta ai pano- 
rami delle prealpi e dei 
laghi lombardi, l’esotico 
sacrificio della regina 
egiziana. Appassionata- 
mente la interpreta an- 
che Sandro Lombardi, 
guidato dalla regia di Fe- 
derico Tiezzi verso uno 
spettacolo «in forma di 
concerto). con l'apporto 
musicale del pianoforte 
di Giancarlo Cardini. Re- 
pliche di «Gleopatràs» so- 
no in programma dal 23 
al 25 a Udine, ospite di 
Teatro Contatto. 


TEATRO/RASSEGNA 


Lettura limpida ed esemplare | Doppio recital di Spivakov 


del capolavoro di Beckett | aTriesteea Monfalcone 


Sandro Lombardiin una scena di «Cleopatràs». (Foto Cannone & Ulisse) 


TEATRO /REGIONE i 
Ruzante si ferma a Latisana 
Camuse Testori «girano» 


UDINE — Evento di particolare rilie- 
vo mercoledì per la stagione di prosa 
dell'Ente Regionale Teatrale: debut- 
ta infatti, alle 21, al Comunale di Co- 
droipo, «Caligola» di Albert Camus 
nella messa in scena del Teatro del- 
l'Elfo e Teatridithalia, per la regia di 
Elio De Capitani, protagonista Ferdi- 
nando Bruni con Licia Maglietta e Al- 
berto Mancioppi. La piéce, in cui re- 
cita anche l'attore udinese Massimo 
Somaglino, è successivamente in pro- 
gramma il 23 e 24 gennaio a Monfal- 
cone, sabato 25 a Tolmezzo, domeni- 
ca 26 a S. Vito al Tagliamento e il 27 
e 28 gennaio al Teatro delle Mostre 
di udine per la rassegna sulla «Gran- 
de drammaturgia contemporanea») 
promossa dal Teatro Club. 

Ancora da segnalare, sempre in re- 
gione, l'unica tappa - giovedì al Tea- 
tro Odeon di Latisana - di «La mo- 
scheta», capolavoro della fantasia 
tragicomica di Angelo Beolco detto il 
Ruzante, prodotto dallo Stabile del 
Veneto per la regia di Gianfranco De 


Bosio, protagonisti Lino Toffolo e Ser- 
gio Romano. 

Al Teatro delle Mostre di Udine, 
per la stagione del Centro Servizi e 
Spettacoli, approderà dal 23 al 25 
gennaio «Cleopatràs» di Giovanni 
Testori, ultimo successo della Compa- 
gnia «I Magazzini», che ha debuttato 
l'altra sera a Pordenone. 

Sabato 25 gennaio al teatro Cristal- 
lo di Trieste, per la stagione della 
Gontrada, debutterà «Master Glass 
con Maria Callas» di Terence Mc- 
Nally nell'edizione. allestita dal Tea- 
tro Eliseo di Roma per la regia di Pa- 
trick Guinand e con Rossella Falk 
protagonista. Repliche fino al 2 feb- 
braio, 

Da ricordare, infine, le due repli- 
che dello spettacolo «Al zorno de la 
Madona» di Giovanni Marchesan 
Stiata che l'associazione Grado Tea- 
tro, con la regia di Tullio Svettini, 
presenterà domani al Teatro delle 
Mostre di Udine per la rassegna «Re- 
altà locali» del Teatro Club e sabato 
prossimo al Kulturni dom di Gorizia, 


MUSICA: CONCERTI 


«au», FILM 


Anche oggi il cinefilo ha buone ragioni per accende- 
re la tv. Per esempio alle ore 15.30, su Retequattro, 
va in onda «Ero uno sposo di guerra», travolgente 
commedia di Howard Hawks con Cary Grant; e al- 
1'1.15 su Raiuno c'è il memorabile «Queen Kelly» di 
Erich Von Stroheim con Gloria Swanson. In serata: 

«Occhio al testimone» (1993) di John Badham 
(Raiuno, ore 20.50). In «prima tw». I poliziotti Ri- 
chard'Dreyfuss e Emilio Estevez sono a caccia del te- 
stimone che incastrerà un boss di Las Vegas. Com- 
media gialla con più di una sorpresa. 

«Gadaveri e compari» (1986) di Brian De Palma 
(Retequattro, ore 22.40). Ancora una commedia gial- 
la con due amici, piccoli lestofanti inseguiti da poli- 
ziotti e mafiosi. Un capolavoro di Danny De Vito in 
coppia con Joe Piscopo. 

«Proposta indecente» (1993) di Adrian Lyne (Ca- 
nale 5, ore 20.50). Il miliardario Robert Redford rovi- 
na la pace familiare degli sposini Demi Moore e Wo- 
ody Harrelson con una «proposta indecente»: è infat- 
ti disposto a pagare un milione di dollari per passare 
una sola notte d'amore con lei. 

«Rambo» (1982) di Ted Kotcheff (Italia 1, ore 
20.30). Nel film che lo rivelò Sylvester Stallone era 
un reduce dal Vietnam mosso da istinti ribelli e 
anarchici. E portava la guerra nel suo paese natale. 

«7 chili in 7 giorni» (1986) di Luca Verdone (Rete- 
quattro, ore 20.40). Carlo Verdone e Renato Pozzetto 
nella satira delle diete. 


Raiuno, ore 22.45 
Walter Veltroni a «Porta a porta» 


Walter Veltroni, vice presidente del Consiglio e mini- 
stro dei Beni Culturali, sarà ospite della puntata 
odierna di «Porta a Porta», il programma condotto 
da Bruno Vespa su Raiuno. In primo piano: politica, 
cultura e spettacolo. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» 


Oggi al «Costanzo show» interverranno: Leo Gullot- 
ta, l'attrice Ramona Badescu, lo scrittore Riccardo 
Pazzaglia, la showgirl Fanny Cadeo, il collezionista 
di mutande Graziano Ballinari, la modella Benedikte 


Teme, il cabarettista Massimo Ceccherini, la modella 


Marsha e Aurelio Paviato che pratica micromagia. 


Raidue, ore 14 


«Ci vediamo in tv...» sugli anni Sessanta 

La puntata odierna di «Ci vediamo in tv oggi, ieri... 
domani» sarà dedicata agli anni ‘60 conin primo pia- 
no «Sanremo» e la prima esibizione di Mina al festi- 
val. In studio con Paolo Limiti: Nilla Pizzi, Giorgio 
Consolini, Wilma De Angelis e Mirna Doris. 


Italia 1, ore 22.30 

Claudia Gerini e Paola Turci a «Mai dire gol» 
Claudia Gerini, l'attrice protagonista dell'ultimo 
film di Carlo Verdone, affiancherà Claudio Lippi que- 
sta sera a «Mai dire gol». Paola Turci canterà Patty 
Pravo, mentre Marina Massironi con Aldo Giovanni 
e Giacomo tornano con i «bulgari». 


Raitre, ore 20 
Romano Prodi a «Dalle venti alle venti» 


Sarà il presidente del Consiglio Romano Prodi l'ospi- 
te della puntata odierna della trasmissione «Dalle 
venti alle venti», in programma su Raitre. Il presi- 
dente del consiglio, tra l'altro, parlerà dei referen- 
dum proposti dalle Regioni e del federalismo. 


Il Piccolo [15] 


Lyne indecente 


Commedia con Redford e Demi Moore 


TV/SIGIRA 


Mietta nella Piovra 8 


Lacantante Mietta al debutto come attrice. 


ROMA — Dopo aver dato la voce italiana alla zin- 
gara Esmeralda del «Gobbo di Notre Dame» e 
aver girato con Natalia Estrada l'ultimo video di 
Zucchero, Mietta debutta come attrice nella «Pio- 
vra 8». Con Raoul Bova e Mietta ci sarà l'attrice 
tedesca Anja Kling, protagonista femminile delle 
due puntate che si cominceranno a girare oggi a 
Civitavecchia, e due importanti attori di teatro, 
scelti dal regista Giacomo Battiato dopo tanti pro- 
vini: Luca Zingaretti e Fabrizio Contri. 

«La Piovra 8» - che sarà pronta per l'autunno 
televisivo di Raiuno - sarà ambientata nella Sici- 
lia della fine degli anni ‘50, alla ricerca delle ori- 
gini della mafia e avrà nella presenza di Tano Ca- 
riddi adolescente il punto di continuità con le al- 
tre serie. Nella storia, scritta da Mimmo Rafele e 
Alessandro Sermoneta, Raoul Bova sarà un uffi 
ciale dei Carabinieri. 

«Questa ‘Piovra’ - racconta Giacomo Battiato - 
sarà diversa dalle altre, nasce come un filma sé, 
un bel melodramma in cui, come in passato, l’ele- 
mento della metafora, del parallelo con la storia 
attuale è presente. Ma non ho mai creduto che 
‘La Piovra' raccontasse delle cose nuove sulla Si- 
cilia e sul rapporto tra la Mafia e lo Stato che non 
fossero già parte della storia di tutti i giorni o 
non si leggessero nei libri di Bocca o di Arlacchi. 
E secondo me la ragione del successo non era in 
quello, ma nella bellezza della storia». 

Da segnalare, che proprio in questi giorni a Pa- 
lermo la regista Roberta Torre sta girando «Tano 
da morire», un musical sulla mafia, per rivede- 
re in chiave ironica e dunque demitizzare codi 
e rituali di Cosa Nostra. Interpretato da attori di 
lettanti e musicato da Nino D'Angelo, il film rac- 
conta in chiave ironica la vita di un boss di bor- 
gata, Tano Guarrasi, vittima della guerra di ma- 
fia degli anni Ottanta. La narrazione è sottolinea- 
ta dalle canzoni napoletane, tratte da quel reper- 
torio melodico tanto in voga nelle borgate, la cui 
gente è la vera protagonista del film. 


CINEMA /RECENSIONE - 1 
Giostra di citazioni 
In chiave ironica 


Servizio di 


Liliana Bamboschek 


TRIESTE — Per la rassegna alla «Scuo- 
la dei fabbri» l'associazione «Teatro de. 
gli Asinelliy ha presentato «Aspettan- 
0 Godot», l'emblematico capolavoro 
Beckett e insieme manifesto del «te- 
atro dell'assurdo» (che sarà replicato 
ino al 26 gennaio). d 
Bisogna dire. anzitutto, che di fron- 
© a un dramma di simile complessità 
î ‘impegno, i cinque giovani attori con 
@ lucida e consapevole regia di uno di 
Oro, Paolo de Paolis, hanno saputo of- 
Tre una lettura limpida ed esempla- 
Si con notevole coerenza interpretati 
stenza andare alla ricerca di sovra- 
to qrture e facili effetti ma con l'inten- 
il a il più possibile esplicito 
poetici ue orizzandone sia i momenti 
è tanto le l risvolti ironici. E il lavoro 
Daan TU apprezzabile perché rivol- 
che Pubblico, per lo più, di giovani 
jo 00° spinti a riscoprire un linguag- 
glo Sempr h 
È ‘e drammaticamente teso an- 
‘e sotto le apparenze del grottesco. 


parte Selo assurdo (e forse 
solo apparente) dell'esistenza, ma cia- 
scuno è isolato in una dimensione 
astratta, in una solitudine totale nella 
quale è illusoria qualsiasi comunica- 
zione, anche verbale. Parlano molto 
ma solo per «far passare il tempo», 
camminano, ma in realtà stanno fer- 
mi, spesso hanno il dubbio di dormire 
anche quando sono svegli. C'è un uni- 
ca nozione, una sola cosa chiara per i 

Ue vagabondi che si ritrovano sulla 
Stessa Strada, senza nessun altro moti- 
Re) ber stare insieme che uello di esse- 

SHOE (Dì im attesa: di chi? Di un 
PETUSRSEZIO chiamato Godot. Ma il 
Liù GERI È fa vedere. Manda a 
l'indomani. cita che verrà, di sicuro, 
La vita (0 1’ 


O vlamo sempre qualco- 
sa, noi, per darci l'im; RI esi- 


stere» e glungono a soluzioni estreme: 
«Ma la volete finire con le vostre sto- 
rie di tempo? Partoriscono a cavallo di 
una tomba, il giorno splende un istan- 


RAI REGIONE 


Il violinista Vladimir 
Spivakov si esibirà con 


TRIESTE — Vladimir Spivakov approda nella nostra 
Tegione per due serate, questa sera, alle 20.30 al Po- 
liteama Rossetti per la Società dei Concerti e doma- 
ni a Monfalcone per la stagione concertistica pro- 
mossa dal Comunale. Una duplice presenza che si 
giustifica solo con il grande seguito di cui il violini 
sta gode anche dalle nostre parti. 

Punto comune fra i due recital, in cui Spivakov si 
avvarrà della collaborazione del suo connazionale 
Sergej Besrodny, il pianista dei «Virtuosi di Mosca», 
sarà la Sonata n. 2 di Bela Bartok. Questa sera a Tri- 
este completeranno il programma la Sonata per vio- 
lino e pianoforte in Re magg. op. 1 n. 13 di Haendel, 
un brano dell'estone Arvo Part («Mirror in A Mirror» 
del 1978) e la Fantasia per violino e pianoforte in Do 
maggiore op.post. 159 (D 984) di Schubert. Domani a 
Monfalcone completeranno, invece, la serata «Fra- 
tres) di Arvo Pàrt, una Suite spagnola di Manuel de 
Falla e la Suite italienne di Stravinskij. 

La carriera di Spivakov si sviluppa su almeno tre 
corsie: direzione d'orchestra, solista e componente 
del suo quartetto. «Questa alternanza di ruoli - spie- 
ga - ha uno scopo ben preciso: se ad esempio sono 
stanco di dirigere, accetto gli inviti a esibirmi come 
solista; se mi sento momentaneamente appagato in 
questo settore, Ml concentro sulla musica da came- 
ra, riuscendo così a inserire un pizzico di suspense 


PENSIERI SPERICOLATI 
Regia di Hart Bochner 
Interpreti: John Lovitz, 
Tia Carrere. Usa 1996 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Prodotto dalla famigera- 
ta banda dei Zucker — i 
fratelli di «L'aereo più 
pazzo del mondo» e dal- 
l'esilarante saga del te- 
nente Derbie di «Una pal- 
lottola spuntata» — noti 
predatori di cinema, se- 
condo 'una formula che 
ha fatto la loro fortuna. 
Il soggetto questa vol- 
ta prende di mira l'im- 
mancabile docente di 
buoni propositi che si 
trova a dover gestire 
una classe turbolenta e 
fracassona in un liceo 
della Inner city (Bassi 
fondi) americana. Alcuni 
studenti organizzati in 


CINEMA /RECENSIONE - 2 


I Personaggi, a coppie, entrano a far te ed è subito notte», il pianista Besrodny. nella quotidianità e ad essere più reattivo». 


Undicietrenta, sui costi dell'Europa, e «L'ombra del campanile» 


fProcesso di integrazione euro- 
Ì dì raggiungerà nel gennaio del 
una tappa fondamentale: 
Moneta unica. Maastricht in- 
co Snzerà lo sviluppo economi- 


la regione sarà interamente de- 
dicatà al 75.mo compleanno del brica Da consumarsi ieri 
compositore Antonio Bibalo. 
Domani, alle 14.30, Ma che 
bontà, il programma sugli as- 


bilmente 


Mercoledì, alle 14.30, la ru- 


"con la consulenza 
7 
dell'avv. Alessandro Carbone, 


seguita, alle 15.15, da un'altra 


Venerdì, alle 14.30, Nordest 
Spettacolo di Mario Mirasola 
sulle novità teatrali e cinemato- 
grafiche in regione. Alle 15,15, 
a Nordest Cultura una ricerca 


MICROCOSMOS 

IL POPOLO DELL’ERBA 
Regia di Claude Nurid- 
sany, Marie Perennou. 
Francia 1996 


e i È 
Gi Culturale di ben 15 paesi, 
Ra aranno più posti di lavoro 
SSTRUO aumenteranno le diffi- 
Sti fi Sell'occupazione? A que- 
Quegrterrogativi risponderanno 
tren Settimana a Undicie- 


ESpe, ì Mumerosi ospiti ed 
liano p.Soordinati da Massimi- 
Oggi, VAzzer Flory. 


very alle 14.380, Uguali ma 
Rasgoe di Lilla CL e Stella 
Sanizy, © propone il tema dell'or- 
- palone culturale nel terri- 

ta gi pal teciperanno Marisan- 
Dan. ans Pero e Maria Masau 
© 15.15, La musica nel- 


saggiatori a cura di Gioia Melo- 
ni, sarà imperniato sui Mastri 
Birrai. Alle 15.15, L'ombra del 
campanile, il nuovo program- 
ma di Roberto Gurci, ‘Tullio Du- 

igon e Fabio Malusà, che inten- 
de affrontare e dibattere aspet- 
ti della conflittualità interna al 
Friuli-Venezia Giulia: le ambi- 
zioni e rivendicazioni localisti- 
che e il diffuso spirito campani- 
listico non solo si esplicitano 
nella tradizionale rivalità tra 
friulani e giuliani, ma si fram- 
mentano anche in una miriade 
di episodi minori, rientranti nel- 
la «cultura della diversità». 


trasmissione «di servizio»: Lo 
sportello del Cittadino, a cura 
di Mario Mirasola. Alle 15.30 
«Mi' ani» (Chi sono io); storig 
di identità ebraica proposte da 
Valerio Fiandra che interviste- 
rà Ettore Labinaz, ebreo di ori- 
gine non ebraica. 

Giovedì, alle 15,15, In prima 
battuta, a cura di Isabella Gal- 
lo con Orietta Fossati (regia di 
Marisandra Calacione), propor- 
rà la recensione di Stefano Bian- 
chi al Flauto magico e la presen- 
tazione di «Master Class con 
Maria Callas» che debutta saba- 
to prossimo al teatro Cristallo. 


di Roberto Spazzali sui ricove- 
rati in manicomio durante la se- 
conda guerra mondiale. 

Sabato, alle 11.30, Passapor- 
to per Trieste, frontiera del- 
la scienza, a cura di Euro Me- 
telli e Mario Mirasola, parlerà 
delle più recenti scoperte scien- 
tifiche con vari ospiti. Presenta 
Fabio Pagan. 

Domenica, alle 12, La strada 
che porta a Levante sulle mi- 
rabolanti avventure del barone 
Giovanni Guglielmo Sartorio, 
con la regia di Piero Pieri e le 
musiche di Alfredo Lacosegliaz. 


—m___ 


Bellezze e mostruosità 
del popolo dei prati com- 
mentate unicamente dal- 
la musica. Larve, insetti, 
antropodi e minuscole 
creature solitamente mo- 
struose sono i protagoni- 
sti nel ruolo di se stessi 
di «Microcosmos - Il po- 
polo dell'erba», film e li- 
bro (edizioni Octavo) na- 
ti da un'idea di due ricer- 
catori francesi, Claude 
Nuridsany e Marie Pe- 


rennou, che con un lavo- 
TO appassionato e minu- 
zioso (frutto di 15 anni 
di ricerca, 2 anni di pro- 
gettazione, 3 anni di ri- 
prese, 6 mesi di montag- 
gio, 80 km di pellicola 
impressionata) si sono 
avvicinati al mondo «mi- 
sterioso» della natura 
con un'ottica drammati-, 
ca e di spettacolarizza- 
zione adeguatamente 
sottolineata dagli inter- 
venti musicali. 

Vincitore del Gran pre- 
mio tecnico al Festival 
di Cannes 1996, il film 
documenta i momenti di 
vita tra gli abitanti di un 
prato nella campagna di 


bande si contendono il 
mercato della droga, ge- 
stito in realtà dalla presi- 
de del liceo stesso, una 
«Mister A» che ha tutte 
le ragioni per mantenere 
la scuola in quelle condi- 
zioni e RIORIRSTE eroina 
ai suoi allievi. Ma la buo- 
na volontà del professor 
Glerk (John Lovitz) avrà 
la meglio e da una classe 
di GRECA delinquenti ti- 
ra fuori un gruppo di ra- 
gazzi pronti per l'univer- 
sità. 

Cambiano registi e at- 
tori, ma non la formula 
vampiresca che «suc- 
chia» al cinema come al- 
la realtà. Mentre la paro- 
dia serve da traccia su 
cui appoggiare tutte le 
gag che sceneggiatore e 
regista riescono a conce- 
pire (quasi sempre im- 
perniate dal segno della 
cinefilia). Nella giostra 
delle citazioni si va dalla 


Aveyron in Francia, do- 
ve il film è stato intera- 
mente girato. 

Due coccinelle che co- 
pulano, una zolla attra- 
versata dalla processio- 
naria, uno straordinario 
scarabeo impegnato nel 
faticoso trasporto di una 
palla di sterco, colonie 
di formiche attivissime, 
orribili bruchi e splendi- 
de farfalle, api intente a 
succhiare il nettare dai 
fiori, larve che si schiu- 
dono, sfide tra cervi vo- 
lanti: «visti da vicino» si 
potrebbe dire citando la 
bella collana di Editoria- 
le Scienza che indagava 
nello stesso affascinante 


Michelle Pfeiffer di «Pen- 
sieri pericolosi». a ore 
«Lezioni di violenza» é si 
fa amorevolmente il ver- 
so a «L'attimo fuggente» 
di cui John Lovitz ripro- 
pone, in chiave ironica, 
tutta l'enfasi melodram- 
matica di Robin Wil- 
liams, Ma si pesca anche 
dalla realtà e dalla politi- 
ca: il vomito di Bush ad- 
dosso al delegato giappo- 
nese o i metal detector 
all'entrata della scuola o 
la proverbiale ignoranza 
degli studenti america- 
ni. 
Ma, vuoi per la debo- 
lezza dei referenti, quel 
cinema «socialmente îm- 
Reegalo ma cinematogra- 
icamente piatto», o per 
gli attori gigioneschi, il 
ilm rimane una comme- 
dia piatta e ripetitiva in- 
trappolata nelle costri- 
zioni di uno schema or- 
mai logoro. 


Bellezza e mostruosità del popolo dei prati 


microcosmo. Ma le gerar- 
chie del mondo naturale 
sono rigide e spietate ed 
è facile finire nella tela 
di un ragno famelico o 
tra il becco di un fagiano 
affamato. 

Infatti, la macchina 
da presa si insinua nella 
vita di questi esseri (tut- 
ti scrupolosamente cita- 
ti nei titoli di testa) ne 
registra pazientemente 
«gesti e riti», ne abbrac- 
cia il punto di vista (di 
un'ape in volo), ne ripro- 
duce i suoni, i colori e le 
forme regalandoci imma- 
gini perfette al limite 
dell'artefatto. 

Cristina D'Osualdo 


I 
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PER CHI CAMBIA L'AUTO CON PIU' DI 10 ANNI. 


ALFA 145 1.4 
20.320.000 


GLI INCENTIVI DEL GOVERNO (VALIDI FINO AL 30/9/97) RIGUARDANO TUTTI ii PROPRIETARI DI AUTO IMMATRICOLATE PRIMA DEL 1° GENNAIO 1987 E INDIRIZZATE ALLA ROTTAMAZIONE. 


PER GLI AUTOMOBILISTI ITALIANI. _! 


x 


IL PICCOLO 


ALFA ROMEO ADERISCE ALL'INIZIATIVA DEL GOVERNO 
PER RINNOVARE IL PARCO AUTO IN ITALIA. 
FINO A 4.380.000 LIRE DI RISPARMIO SU TUTTA LA GAMMA. 


PREZZI STRAORDINARI 


ALCUNI ESEMPI DI PREZZI INCENTIVATI*: 


ALFA 146 1.4 
20.920.000 


BUONE NOTIZIE 


INTERNET: http://wwws.alfaromeo.com: 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo ine tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 


-0481 


|/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/! fax 


553670, 

0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

rtello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4ff, tel. 
035/222 fax 


100, 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, tel 
06/67588419, fax 
06/67588418; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del gionale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


chieste; 2 lavoro ‘ personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
60-48-9210 42=18 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si.risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Coloro che intendono inoltra 
re la loro richiesta per comi- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 


AVVISI ECONOMICI 


te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di coni- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


DIPLOMATA analista contabi- 
le cerca lavoro come impiega- 
ta o altro no porta porta. Tele- 
fonare 0481/92637. (B00) 


offerte 


A.A.A. CERCASI personale 
‘ambosessi per Go-Ts minimo 
mensile 1.000.000 dopolavori- 
sti, 3.000.000 tempo pieno. 
Telefonare lunedì 17-18 
0481/808698. (B00) 
AZIENDA operante a livello 
nazionale nella vendita diret- 
ta, offre fisso 900.000 + provvi- 
gioni medie per 2.000.000 a 7 
collaboratori di vendita nel 
F.V.G. Tel. per appuntamento 
0432/670086. (G.UD) 
CERCASI operaio specializza- 
to con esperienza su macchi- 
ne utensili. Tel. 0432/997833. 
(BOO) 

CERCASI padroncino zona 
Trieste con autocarro portata 
30-50 g,li il cassone deve es- 
sere di almeno 6 mt I. Telefo- 
nare allo 0432/544448. (GOO) 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile 
tel. 0383/890877. (G.MI) 


SOLO a n. 2 capi gruppo 
operanti nella vendita in 
F.V.G., azienda nazionale, 
offre collocazione in struttu- 
ra multilivello con condizio- 
ni provvigionali e contrat- 
tuali, superiori alla media. 
Richiesta disponibilità im- 
mediata. Favorite persone 
con proprio gruppo. Tel. 
per appuntamento n. 
0432/670086. (G.UD) 

SPA internazionale nella pro- 
duzione di sistemi di eco-ma- 
nutenzione industriale per in- 
dustrie e artigianato, valuta 
collaboratori vendita in zona. 
Offre affiancamento costante, 
permette raggiungimento gua- 
dagno medio 100 milioni an- 
nui. Informazioni | gratuite 
167-2934270. 


artigianato 


A. RIPARAZIONI — idrauliche 
elettriche, impianti completi in- 
terventi 24 su 24. Telefonare 
040/384374. (A702) 
RIPARAZIONE, sostituzione 
rolè, veneziane, pitturazione 
restauro appartamenti, tra- 
sporti, traslochi, sgomberi. Te- 
lefonare 040/384374. (A762) 


A.A.A. TRATTRICI nuove ed 
Usate con eccezionali sconti 
0481/531741. (B00) 


E conesE 


FRANCO e Marialieta Verchi 


acquistano contanti, antichi 


mobili, soprammobili, quadri, 
libri 040/305709. (A730) 
MARIALIETA Verchi acquista 
contanti borsette abiti ombrelli 
scarpe biancheria pizzi antichi 
040/305709. (A730) 


offerte d'affitto 


GORIZIA affittasi ufficio termo- 
autonomo mq 80 Corso Italia 
tel. 0481/21229 ore serali. 
(B00) 

ZONA Roiano privato affitta 
non residenti ammobiliato cu- 
cina soggiorno camera servi- 
zi. 040/368835. (A671) 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
‘ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta spa 
0422/422532/422539. (Gpd) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 


ALFA 155 1.6 
26.370.000 


E UN'INIZIATIVA DI ALFA ROMEO E DELLA SUA RETE DI VENDITA. 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (G.MI) 
OCCASIONE Goslar Germa- 
nia, graziosa cittadina turistica 
tutto l’anno, privato vende: ri- 
storante, gelateria, e in centro 
commerciale pasticceria  bi- 
strò anche separatamente. 
0049/171-2171755. (G.BG.) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 

BOLLETTINI POSTALI 

10,000.000 rate 200.000 


TAEG 15/50 


FIRMA SINGOLA. 


040/630992 


SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari. e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente. tel. 
004191/9853510. Gmi) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi, prestiti per- 
sonali (bollettini). Es. 
10.000.000 rata 230.000; 
50.000.000 rata 507.600. 
0432/26495. (G.MI) 


GORIZIA privato acquistereb- 
be casa con giardino telefona- 
1355. (C00) 


vendite 


ABITARE a Trieste. Fornace. 
Cucina abitabile, due camere, 
bagno, lavanderia, autometa- 
no. 95.000.000. 040/3718361. 


CAP. 1.000.000.000 INT. VERS. 1.000.000.000 


UFFICIO ITALIANO CAMBI N° 28205 


PRESTITI PERSONALI 
ESEMPIO: 


5.000.000 RATA 112.000 
10.000.000 RATA 223.000 


fl TRIESTE - VIA S. LAZZARO 17 - TEL. 040/634025 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti 02/29518014. (Gmi) 


AD aziende/dipendenti' finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. GPD 


128195, 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
<__ bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


ATTENZIONE i fatti non sono 
parole finanziamenti a norma 
di legge a tutte le categorie. 
049/8710657. Autoriz. n. 
254365. (GPD) 
ATTENZIONE velocissimi fi- 
nanziamenti 
10.000.000/800.000.000 qual- 
siasi categoria. Gepass srl 
0376/439178-439571. (Gmi) 


TASSO FISSO 11,90 
TASSO INDICIZZATO 9,5 
ESEMPIO: 
100.000.000 RATA 1.193,742 
100.000.000 RATA 1.044.225 


ABITARE a Trieste. D’Annun- 
zio. Panoramico. Cucina, sa- 
loncino, due camere, bagno, 
poggioli. 180.000.000. 
040/3871361. 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Nuovo. soggiorno, cucinone, 
due matrimoniali, biservizi, 
poggiolone, taverna, giardinet- 
to. 040/371861. 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Terreno piano edificabile 650 
mq possibilità unifamiliare. 
160.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Fameto. 
Panoramico  bipiano, circa 
160 mq. Garage doppio, ter- 
razzo, ‘autometano 
040/3718361. 

ABITARE a Trieste. Prossima 
costruzione ville Duino resi- 
denziale, mq 200. Garage, 
giardino. Rifinitissime. 
040/3719361. 

ABITARE a Trieste. Salus. 
Antico palazzo ristrutturato. 
Saloncino, cucinona, tre ca- 
mere, due bagni. 
240.000.000. 040/3714361. 
ABITARE a Trieste. Strada 
Costiera. Villa circa 250 mq. 
Grande patio e giardino. 
040/3718361. 


(‘PREZZI CHIAVI IN MANO ESCLUSA A.P.I.E.T.) 


ALFA 164 2.0 T.S. 


40.220.000 


INTERESSANTI PROPOSTE FINANZIARIE SAVA. 


ABITARE a Trieste. Venier. 
Monolocale con doccia restau- 
rato. Adattissimo anche stu- 
dio. 53.000.000. 040/371361. 
CAMINETTO vende D'Annun- 
zio appartamento 60 mq due 
stanze tinello cucina bagno ri- 
post. balcone cantina. Tel. 


040/6304541. (A099) 
GAMINETTO vende Ospeda- 


le appartamento mq 76 tre 
stanze cucina bagno riposti- 
glio. Tel. 040/6530451. (A099) 


CAMINETTO vende via Udi- 
ne appartamento 67 mq tre 
stanze cucina bagno. Tel. 
040/630451. (A099) 
CAMINETTO vende viale XX 
Settembre ‘appartamento 150 
mg cinque stanze cucina ser- 
vizi separati cantina. Tel. 
040/6380451. (A099) 

CAMPO Cologna nel verde vi- 
sta mare soggiorno cucina 
doppie camere servizi terraz- 
zo box cantina 350.000.000. 
Tel. 43426. (A725) 
CASABELLA Barriera 2.0 pia- 
no ristrutturato due stanze 
soggiorno cucinino bagno ripo- 
stiglio riscaldamento. autono- 
mo 97.500.000. 040/309166. 
(A745) 

CASABELLA Gretta palazzi 
na lusso vista mare salone cu- 
cina tre stanze doppi servizi 
scala interna taverna porticato 
giardino proprio. 040/309166. 
(A745) 

CASABELLA Gretta vista ma- 
re salone, cucina, tre stanze, 
doppi servizi, grandi terrazze, 
posto auto 390.000.000. 
040/309166. (A745) 
CASABELLA Hortis nuovissi- 
mo ultimo piano salone cuci- 
na abitabile due stanze doppi 
servizi scala interna bellissi- 


ma mansarda con terrazza cli- 
matizzazione. 040/309166. 
(A745) 


CASABELLA Ponzanino AT- 
TICO PANORAMICO su due 
piani salone cucina due stan- 
ze doppi servizi tre terrazze 
garage. Edilizia convenziona- 
ta. Mutuo 4%. 040/309166. 
(A745) 

CASAFFARI 040/213366 AU- 
RISINA villa Sd primo 
ingresso mq 170 taverna, giar- 
dino, posti auto. (A678) 
CASAFFARI 040/2138366 
COLLE DI SAN GIUSTO villa 
d'epoca da ristrutturare mq 
240 su tre piani e soffitta, giar- 
dino. (A678) 

CASAFFARI 040/213366 S. 
CROCE paese casa carsica 
mq 150, cortile, deposito at- 
trezzi, 230 milioni. (A678) 
CASAFFARI 040/213366 VIA 
CATTEDRALE stabile intero 
su 4 livelli, progetto approvato 
per 3/4 appartamenti. (A678) 
COIMM V.le Ill Armata appar- 
tamenti primingressi signorili 
composti da soggiorno, due 
camere, cucinotto, doppi servi- 
zi, terrazzino o salone, tre ca- 
mere, cucina, tre bagni, riposti- 
glio, terrazzo e terrazzino, po- 
Sti macchina, riscaldamento 
‘autonomo, porta blindata, pos- 
sibilità permuta. Tel. 
040/2371042. (A712) 

COIMM villa bifamiliare recen- 
te due appartamenti composti 
da soggiorno, tre camere, cu- 
cina, doppi servizi, ripostiglio 
e soggiorno, due camere, cu- 
cina, bagno, giardino 2000 
mq, possibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A712) 


COIMM Commerciale bassa 
in stabile signorile piano alto, 
luminoso, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, cantina, 
158.000.000. Tel. 
040/371042. (A712) 
COIMM Molino a Vento piaho 
alto, buone condizioni, sog- 
giorno, tre camere, cucina abi- 
‘tabile, doppi servizi, poggiolo, 
cantina, ‘autometano. 
210.000.000. Tel. 
040/3871042. (A712) 
COIMM Revoltella recente, ul- 
fimo piano, buone condizioni, 
panoramico, soggiorno, due 
camere, cucina, ampio ba- 
gno, ripostiglio, due terrazzi, 
box due posti macchina coper- 
ti, possibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A712) 
CUZZOT 040/636128 Altura, 
ottimo, soggiorno, cucinotto, 
due camere, bagno, riposti 
glio, due terrazzini, parcheg- 
gio 168.000.000. (A099) 
CUZZOT 040/636128 Com- 
merciale, in palazzina, ottimo, 
salone, cucina, due camere, 
cameretta, due bagni, riposti- 
glio, terrazze, posti auto coper- 
ti. 260.000.000. (A099) 
CUZZOT 040/636128 Costa- 
lunga, in palazzina, ristruttura- 
to, luminoso, soggiorno, cuci- 
notto, camera, cameretta, ba- 
gno, veranda, cantina, posto 
auto coperto. 175.000.000. 
CUZZOT 040/636128 d'An- 
nunzio, da rimodernare, salo- 
ne, cucina, due camere; Da 
gno, servizio. 118.000.000. 
CUZZOT 040/636128 Fellu- 
ga, vista mare, stupendo, salo- 
ne, cucina, due matrimoniali, 
due bagni, terrazzo, cantine, 
losto. auto ‘coperto. 
310.000,00. (A099) 
CUZZOT 0040/636128. Fiera, 
ottimo, soggiorno, cucina, ti- 
nello, camera, cameretta, ba- 
gno, Servizio, ripostiglio, ter- 
moautonomo. 110.000.000. 
A099) 
CUZZOT 040/636128 Ospe- 
dale, epoca, ristrutturato, sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
Niali, bagno, ripostiglio, termo- 
autonomo. 110.000.000. 
(A099) 
CUZZOT 040/6386128 Roiano 
30.ennale, ottimo, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, bagno 
soffitta. 108.000.000. (A099) 
CUZZOT 040/636128 San Vi- 
to, da rimodernare, salone, cu- 
cina, tre camere, cameretta, 
bagno, servizio, cantina. 
159.000.000. (A099) 
CUZZOT 040/636128 Tigor, 
30.ennale, ottimo, salone, cu- 
cina, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzino. 
197.000.000. (A099) 
CUZZOT 1040/636128 Val 
maura recente ultimo piano, 
soleggiato, perfetto, salone, 
cucina, camera, cameretta, 
due bagni, ripostiglio, terrazzi 
ni, cantina, posto auto coper- 
to. 220.000.000. (A099) 
DOMANELLI Immobiliare tel. 
394705 terreno edificabile 
vende Aurisina, servizio ac- 
qua luce gas bus. (A742) 
DOMANELLI Immobiliare tel. 
894705 vende 2.0 piano 
‘ascensore riscaldamento cen- 
trale 60 mq. (A742) 
ELLECI 040/635222 Cumano 
libero nel verde, signorile, re- 
cente, soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, balcone, ri- 
postiglio, soffitta, 
165.000.000. (A719) 


_ INFORMATEVI PRESSO | CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti SULA 


ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Rossetti libero, luminoso, 
canfera, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, soffitta, ter- 
moautonomo, 80.000.000. 
(A719) 

ELLECI 040/635222 Chiarbo- 
la libero, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, bagno, otti- 
me condizioni, 106.000.000. 
(A71)9 

ELLECI 040/635222 Costa- 
lunga libera casetta su due li- 
Velli, soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, soffitta, 
128.000.000. (A719) 

ELLECI 040/635222 Fresco- 
baldi libero, perfetto, recente, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na abitabile, bagno, due ripo- 
stigli, soffitta, posto auto con- 
dominiale, 205.000.000. 
(A719) 

ELLECI 040/635222 Garibal- 
di libero, ampia metratura, pet 
fetto, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, bagno, 1PO- 
stiglio, 210.000.000. (A719) 
ELLECI 040/635222 Pinde- 
monte libero, SESNREO 
‘aperta, soggiorno, , CU- 
dia "ib itaDile, bagno, 
100.000.000. (A719) 

ELLECI 040/635222 Roiano li- 
bero perfetto, 2 stanze, tinello, 


cucinotto, bagno, ripostiglio, 
125.000.000. Occasione. 
(A719) Hi 


ELLECI 040/635222 Roiano li- 
bero, soleggiato, soggiorno, 
due camere, cucinino, bagno, 
lipostiglio, cantina, 
135.000.000. (A719) 

ELLECI 040/635222 Roiano, 
libero, ottime condizioni, sog- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, 
96.000.000. (A719) 

ELLECI 040/635222 Servola 
libero, ottime condizioni, sog- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
Îe, bagno, 90.000.000. (A719) 
FUTURASTUDIO Carso ap- 
partamentini in villino con ga- 
rage possibilità taverna giardi- 
netto propri 040/661488. 
FUTURASTUDIO condizioni 
perfette appartamento centra- 
le luminoso silenzioso tre stan- 
ze cucina bagno casa epoca 
‘senza ascensore prezzo inte- 
ressante. 040/661488. (A678) 
FUTURASTUDIO primingres- 
si centralissimi consegna pri- 
mavera '97 termoautonomi 
porta blindata ascensore pos- 
sibilità box piccola metratura a 
partire da 98.000.000 bipiani 
da 199.000.000 mansarda a 
135.000.000. 040/661488. 
GABETTI OP.IMM centralissi- 
mi, grande metratura, da ri- 
strutturare. . Prezzo 
interessantissimo!! Via S. Laz- 
zaro 9 tel. 040/763325. (CO0) 
GABETTI OP.IMM Cologna 
appartamento composto da in- 
gresso soggiorno cucina matri- 
moniale bango ripostiglio bal- 
cone. Lire 135.000.000. Via 
S. Lazzaro 9 tel. 040/763325. 
(C00) 

GABETTI OP.IMM nuda pro- 
prietà viale Ippodromo 14.0 
piano vista panoramica. Otti- 
me condizioni lire 
140.000.000. Via S. Lazzaro 
9 tel. 040/763325. (COO) 
GABETTI OP.IMM Tesa ap- 
partamentino da restaurare ot- 
timo investimento, minimo 
contanti lire 10.000.000. Via 
S. Lazzaro 9 tel. 040/7633285. 


OToR die 


GABETTI OP.IMM Tribunale 
luminosissimo ultimo piano sa- 
lone cucina matrimoniale due. 
camerette servizi poggioli sof- 
fitta e cantina. Via S. Lazzaro, 
9 tel. 040/763325. (C00) 7 


GABETTI OP.IMM zona Unì: 


versità villa bifamiliare ampia 
mietratura con giardino 1000 Î 


mq. Via S. Lazzaro 9 tel. 
040/7633285. (C00) 


GEOM. SBISA:: Filzi prestigio- 
so 160 mq 360.000.000. Ere- 
mo panoramico 113 mq gara- 
ge 370.000.000. Torrebianca 
attico 127 mq 380.000.000. 
Cantù. prestigiosissimo 200 
mq ampio giardino garage. 
040/942494. | 
GEOM. SBISA': Giardino Pub-. 
blico panoramico 79 mq 
165.000.000. Fiera 113. mg 
215.000.000. Rossetti 108 mq. 
posteggio 230.000.000" 
040/942494. 

GORIZIA BM SERVICES ap- 
Partamento bicamere, soggior- 
no, ampia cucina, bicamere, 
due bagni. 0481/93700. (B00) 
GORIZIA centralissimi appat- 
tamenti 2 camere soggiorno 
cucina servizi cantina possibi- 
le garage da L. 175.000.000 
dilazionati esente mediazioni. 
Valdadige 0481/31693. (BOO) | 


GORIZIA centro storico ven- 
desi attico con mansarda dop- 
pi servizi 103 mq finiture pre- 
stigiose lire 210.000.000 Soci- 
na S.r.l. 0481/537585. (B536) 


GORIZIA piazza Municipio 
prestigioso appartamento 9 
camere soggiorno cucina ser- 
vizi terrazza di 40 mq esente 
mediazioni. Valdadige 
0481/31693. (BOO) 
GORIZIA-GRADISCA 
occasione!!! Appartamento 
con mutuo regionale conces- 
so di L. 85.000.000 2 camere 
soggiorno cucina servizi man-, | 
sarda cantina garage esente. | 
mediazioni. Valdadige! | 
0481/31693. (B00) 4 
GRADISCA BM SERVICES? 
posizione centrale luminoso 
appartamento bicamere fron-, 
te parco 0481/93700. (B00) 
L’IMMOBILIARE Sotto Casa 
tel. 040/771614 vende centra- 
le, zona Carducci, 140 mg. 
140.000.000. (A760) 
L’IMMOBILIARE Sotto Casa | 
tel. 040/771614 vende Ronchi 
nuovo 100 mq 150 mq scoperi 
ti. (A760) \ 
MOSSA BM SERVICES villa, 
indipendente su due livelli giaî*. 
dino cancello elettrico 
0481/93700. (B00) ; 
RABINO 0432/46394 Faedis 
(Costalunga) posizione pan0” 
ramica villetta indipendente tri 
camere. piccolo scoperto.» 
120.000.000. (G.Ud) 
ROMANS BM SERVICES ca' 
sa bifamiliare bicamere ampi 
mansardato garage giardin0” 
Ottimo prezzo. 0481/93700 


(B00) Ù 
RONCHI BM SERVICES cel 
tralissimi appartamenti in 09” 
struzione una-due camere lÎ 
to biservizi 0481/93700. (B0 TÀ 
SAGRADO BM SERVICE 
recente villa schiera tricameli 
biservizi taverna lavan 
giardino 0481/93700. (800) 
VITO d'Asio casa indipenéZ,. 
te quadricamere biservizi Ideî, 
le weekend. affarone. Pino 
85.000.000!!! RaDiosti 
0432/46394. (G.Ud) 


